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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2138

Variazione per aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2015. Imputazione somme
introitate a destinazione vincolata ‐ L. n. 431/98
art. 11 anno 2012 ‐ Comune di COPERTINO.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio, confermata dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal.Dirigente della Sezione
Politiche Abitative, riferisce quanta segue.

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca
zione.

Ogni anno la Giunta Regionale provvede a loca
lizzare tra i Comuni i fondi a disposizione per la con
cessione di contributi sui canoni di locazione ai sog
getti meno abbienti, risultati ammissibili a seguito
di bando di concorso.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2199 del
26/11/2013 e successiva deliberazione di G.R. n.
771 del 05/05/2014 sono stati localizzati i fondi a
disposizione per il sostegno ai canoni di locazione
per l’anno 2012. Al Comune di Copertino sono stati
assegnati complessivamente € 11.728,02.

Esaminata la documentazione presentata dal
Comune di Copertino a seguito dell’espletamento
del bando di concorso e verificata la regolarità della
stessa, con determinazione dirigenziale n. 895 del
09/12/2014 sono stati disposti la liquidazione e il
pagamento in favore del Comune di Copertino della
somma di €ƒ 17.728,02.

Da un controllo cantabile effettuato d’Ufficia, si
è rilevato che al Comune di Copertino è stata erro
neamente liquidata la somma di € 17.728,02, per
tanto, con nota prot. n. 3447U del 02/09/2015, il
Comune medesimo e stato invitato ad effettuare il
versamento a favore della Regione Puglia della mag
giore somma di € 6.000,00 erroneamente percepita.

La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate,
con nota prot. 116/17267 del 04/11/2015, ha
comunicato che con il provvisorio di entrata n. 4206
del 07/10/2015 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della
reversale di incasso relativa all’accreditamento di €
6.000,00 effettuato dal Comune di Copertino con
causale “Rimborso maggiore somma percepita sul
contributo regionale”.

Ragioneria di provvedere in tal senso, occorre
effettuare la variazione di aumento di stanziamento
del bilancio 2015 con l’iscrizione negli stati di previ
sione dell’entrata e della spesa della somma di €
6.000,00  fondi vincolati  L. n. 431/98, art. 11 nel
rispetto della normativa prevista dalla legge regio
nale n. 28/01 e s.m.i. in materia di contabilità regio
nale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

per aumento di stanziamento al bilancio 2015 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 6.000,00  fondi a
destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057005 “Contributi ed assegnazioni

annualità statali in materia di edilizia residenziale
pubblica(D.L.V0 112/98).” € 6.000,00.

U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411192 “Cofinanziamento per il

sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. L.
n. 431/98.” € 6.000,00  risorse vincolate spese cor
renti operative.

U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02
Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,

punto a)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione
Politiche Abitative;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 difare propria ed approvare la relazione che pre
cede;

 di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001, art. 72,
comma 1, la variazione per aumento di stanzia
mento albilancio di previsione 2015 mediante
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 6.000,00  fondi a
destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057005 “Contributi ed assegnazioni
annualità statali in materia di edilizia residenziale
pubblica(D.L.VO 112/98).” € 6.000,00.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411192 “Cofinanziamento per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. L. n.
431/98.” €6.000,00  risorse vincolate spese cor
renti operative.
U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

 di autorizzare laSezione Bilancio  Ragioneria ad
effettuare iconseguenti adempimenti di compe
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2139

Regolarizzazione Contabile e Variazione ammini‐
strativa al Bilancio di previsione anno 2015 ai sensi
della Legge Regionale n. 28/2001 Art. 42 comma 1
e s.m.i. e della L.R. n. 53 del 23 dicembre 2014 art.
14, comma 1.

L’Assessore alio Sviluppo Economico, lavoro e
Innovazione, Loredana Capone, sulla base del
l’istruttoria espletata dai Servizi e confermata dal
Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi
Produttivi, riferisce:

VISTO il D. Lgs 3 febbraio 1993, n. 29, art. 3
comma 2

VISTI gli artt. 4, 5 e è della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione del dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici;

VISTA la Legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante
“Azioni positive per l’imprenditoria femminile”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

VISTO il D.P.R. del 28 luglio 2000, n. 314 recante
il nuovo regolamento di attuazione della legge 25
febbraio 1992, n. 215 per la concessione delle age
volazioni a favore dell’imprenditoria femminile;

VISTI gli artt. 12 e 13 del citato D.P.R. n. 314 /00
concernenti le modalità per la presentazione delle
domande, la concessione e l’erogazione del contri
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buti, nel caso di integrazione delle risorse statali da
parte delle Regioni;

VISTI in particolare gli artt. 21 e 22 del citato
D.P.R 314/2000 che prevedono che le Regioni e le
province autonome possono predisporre un pro
gramma per la promozione ed il coordinamento
delle iniziative a favore dell’imprenditoria femminile
previste dall’art. 2, comma 1, lettera b) del regola
mento stesso e dall’articolo 12 della legge 215/92,
per la cui realizzazione, è concesso un contributo
fino al 50% dell’importo delle spese complessiva
mente previsto;

VISTO il Decreto del Ministero delle Attività Pro
duttive del 7/12/2001, con il quale sono state ripar
tite tra le regioni e le Province Autonome le risorse
finanziarie dell’esercizio 2001 ed è stata contestual
mente disposta la loro destinazione alla conces
sione delle agevolazioni a favore delle domande per
le iniziative imprenditoriali presentate sul IV bando
di attuazione della L.215/92 e cio6 entro il 31
maggio 2001, assegnando alla Regione Puglia €
9.927.850,97

VISTO il Decreto del Ministro delle Attività Pro
duttive del 11/06/02 che ha ripartito le risorse
finanziarie disponibili relative all’esercizio 2002,
assegnando alla Regione Puglia € 894.092,02 per gli
interventi previsti dall’art. 21 del D.P.R 314/00;

VISTA la Circolare esplicativa n. 1138443 del 1
febbraio 2001 sulle modalità e le procedure per la
concessione ed erogazione delle agevolazioni a
favore dell’imprenditoria femminile;

VISTA la Circolare esplicativa n. 1151489 del 22
novembre 2002 con la quale sono state stabilite le
modalità e procedure per la concessione ed eroga
zione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria
femminile previste dal D.P.R 314 del 28/07/2000;

VISTA la Circolare esplicativa del Ministero delle
attività produttive n. 946342 del 5 dicembre 2005,
che ha definito le modalità, e le procedure per la
concessione e l’erogazione delle agevolazioni a
favore dell’imprenditoria femminile

VISTI i BANDI IV, V e VI approvati dalla Regione

Puglia con i qua sono state applicate le agevolazioni
previste dalla normativa nazionale ex L 215/92;

VISTO che tali BANDI prevedevano differenti
forme di finanziamenti con relative restituzioni degli
importi erogati da parte delle aziende finanziate;

VISTE le restituzioni effettuate ex Lege dalle
aziende indicate nell’ALLEGATO 1; Rilevato che:
 il Servizio Bilancio e Ragioneria  Ufficio Entrate,

con nota del 27.05.2015 di prot. A00_116/8027,
ha comunicato l’imminente e necessaria regola
rizzazione cantabile, dell’importo complessivo di
€ 995.997,48, riferito alle diverse reversali elen
cate nell’Allegato 1, imputando le somme sui per
tinenti capitoli di entrata di bilancio regionale ai
sensi della vigente Legge di contabilità Regionale
n. 28/01 e s.m.i. e in particolare gli artt. 42 (Varia
zione al bilancio) e n. 72 (recupero crediti, rim
borsi somme, rateizzazione, riutilizzazione);

Considerato che:
 Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e rela

tivi alle attività delegate trasferite alle Regioni, Si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art.
14, comma 1, Legge Regionale 23 dicembre 2014,
n. 53, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza
e cassa, mediante iscrizione al rispettivi capitoli di
parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 995.997,48.

 occorre procedere alla regolarizzazione cantabile
della somma complessiva di € 995.997,48 versata
dai differenti Soggetti beneficiari elencati nell’AL
LEGATO 1 (parte integrante al presente provvedi
mento);

 Occorre procedere alla regolarizzazione cantabile
della somma stanziando € 995.997,48 sui seguenti
capitoli di spesa:
 Cap. 213000  € 927.464,64;
 Cap. 211085  € 68.532,84;

 Occorre procedere ad una variazione al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 net termini
riportati nella seguente sezione.

COPERTURA F1NANZIARIA DI CU! ALLA L R. N.
28/01 E S.M.I.
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Ai sensi di quanta previsto dagli articoli 42
comma 6 bis e 72 della L.R. n. 28/01, nonché art. 14
L.R. 53/2014 regolarizzazione cantabile delle
somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul
cap. di entrata 6153300 “Somme riscosse in canto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le
seguenti variazioni al bilancio 2015:
 Regolarizzazione cantabile del diversi provvisori

di entrata elencati nell’Allegato 1, stanziando €
995.997,48 sui capitoli di spesa 213000 “Eroga
zione fondi trasferiti dallo Stato per investimenti
a favore dell’imprenditoria femminile (art. 2
comma 1 lett. A) D.P.R. 314/2000” e 211085
“Spese per il finanziamento degli interventi age
volati nei settori artigianato e PA41 di cui alio L.R.
10/2004. Cofinanziamento regionale Asse I e VI
P.O. FE5R 20072013.”

PARTE ENTRATA
U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di ENTRATA 2053488 “Assegnazione fondi
statali da destinare agli interventi a favore dell’im
prenditoria femminile di cui all’art. 2 C.1 Lett. A
del D.P.R. 314/2000.”
Codice SIOPE 4215: “Altri Trasferimenti da Stato
in conto capitate” + € 927.464,64
Piano del Conti finanziario: E.4.3.10.01.001

U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di ENTRATA 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.lgs 112/98.
Codice SIOPE 4215: “Altri Trasferimenti da Stato
in canto capitate” + € 68.532,84
Piano del Conti finanziario: E.4.3.10.01.001

PARTE SPESA
U.P.B. 2.3.2
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 213000 “Erogazione fondi trasferiti
dallo Stato per investimenti a favore dell’impren
ditoria femminile (art. 2 comma 1 lett. A) D.P.R.
314/2000” € 927.464,64
Missione: 14
Programma: 1
Piano del Conti finanziario: U.2.03.03.03.999

U.P.B. 2.3.2.

Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211085 “Spese per il finanziamento
degli interventi agevolati nei settori Artigianato e
PMI di cui alla L.R. 10/2004 Cofinanziamento
Regionale Asse I e VI P.O. FESR 20072013”;

€ 68.532,84
Missione: 14
Programma: 1
Piano dei Conti finanziario: U.2.03.03.03.999

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta regionale al sensi della L. R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Sezione Compe
titività del Sistemi Produttivi;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanta riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

 di procedere alla regolarizzazione contabile del
provvisori di entrata allegati al presente provve
dimento per fame parte integrale e sostanziale
(Allegato 1), stanziando € 927.464,64 sul capitolo
di spesa 213000 “Erogazione fondi trasferiti dallo
Stato per investimenti a favore dell’imprenditoria
femminile (art. 2 comma 1 lett. A) D.P.R.
314/2000” ed € 68.532,84 sul capitolo di spesa
211085 “Spese per il finanziamento degli inter
venti agevolati nei settori Artigianato e PMI di cui
alla L.R. 10/2004  Cofinanziamento Regionale
Asse I e VI P.O. FESR 20072013”;
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 per l’effetto di cui al precedente punto, di appor
tare ai sensi del combinato disposto dell’art. 72
della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 14 comma 1 della
L. R. n. 53/2014 la seguente variazione al Bilancio
di Previsione 2015:

 U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2053488 “Assegnazione fondi
statali da destinare agli interventi a favore del
l’imprenditoria femminile di cui all’art. 2 C.1
Lett. A del D.P.R. 314/2000.” + € 927.464,64

 U.P.B. 4.3.6.
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.lgs 112/98 + € 68.532,84

 U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 213000 “Erogazione fondi trasfe
riti dallo Stato per investimenti a favore dell’im

prenditoria femminile (art. 2 comma 1 lett. A)
D.P.R. 314/2000” + € 927.464,64

 U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211085 “Spese per il finanzia
mento degli interventi agevolati nei settori Arti
gianato e PMI di cui alla L.R. 10/2004  Cofinan
ziamento Regionale Asse I e VI P.O. FESR 2007
2013” + € 68.532,84

 di dare atto che la Sezione Ragioneria e Bilancio
provvederà agli adempimenti conseguenti alla
variazione del bilancio di previsione del corrente
esercizio finanziario 2015;

 Di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552090



52091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552092



52093Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552094



52095Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552096



52097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552098



52099Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552100



52101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552102



52103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552104



52105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552106



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2140

D.Lsg. 422/97 ‐ Accordo di Programma Stato‐
Regione sottoscritto il 18 dicembre 2014. varia‐
zione al bilancio di previsione 2015 in termini di
competenza e cassa.

L’Assessore ai Trasporti e LL.PP., sulla base del
l’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Tra
sporti e Infrastrutture ferroviari e confermata dal
Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione
del trasporto Pubblico Locale., riferisce quanto
segue.

PREMESSO:
 che in data 23 dicembre 2002 e stato sottoscritto

tra Regione e Ministero un Accordo, ai sensi del
l’art.4 del D.Lgs. 281/97 ai fini dell’attuazione
dell’art.15 del DIgs.422/97, con il quale sono stati
individuati gli interventi e le risorse nel settore del
trasporto ferroviario, nonché le risorse disponibili
per gli interventi attivabili entro il 31.12.2004, sti
mate in € 234.071.565,43 con la previsione di
accensione di mutui con utilizzo dei limiti di
impegno, come riepilogati nell’allegato n.3 del
richiamato accordo 23 dicembre 2002;

 che in data 22 dicembre 2004 e stato sottoscritto
un Accordo Integrativo a quello in data 23
dicembre 2002, con il quale sono stati individuati
gli interventi di ammodernamento e potenzia
mento da realizzare sulle ferrovie del Gargano con
le risorse di cui alle leggi n. 910/86 e n. 211/92,

 che in data 26 marzo 2008 è stato sottoscritto un
Accordo Integrativo agli accordi sottoscritti in data
23/12/2002e 22/12/2004 per euro
30.000.000,00 con il quale sono stati individuati
ulteriori interventi di ammodernamento e poten
ziamento da realizzare sulle ferrovie del Gargano
utilizzando le maggiori risorse resesi disponibili
dal mancato ricorso al mercato finanziario, ele
vando l’accordo originario, già precedentemente
integrato, ad euro 311.746.813,34;

 che in data 7 aprile 2010 è stato sottoscritto un
Accordo Integrativo per euro 29.800.000,00 con
Il quale sono stati individuati ulteriori interventi
di ammodernamento e potenziamento per le fer
rovie del SudEst e servizi automobilistici srl, ele

vando l’accordo originario (integrato con gli
Accordi del 22/12/2004 e del 26/03/2008) ad
euro 341.546.813,34;

CONSIDERATO:
 che Accordo di Programma e finanziato con limiti

d’impegno stanziati con le leggi 211/92, 611/96,
472/99, 488/99 e 388/00;

 che, a seguito dell’autorizzazione all’emissione di
ruoli di spesa a valere sulle somme impegnate, i
suddetti limiti d’impegno sono versati sul conto
corrente della Tesoreria Centrale della Banca
d’Italia n°23369/1259, istituito ai sensi dell’art. 11
della legge 166/02, cointestato al Ministero ed
alla Regione, e successivamente versati sul conto
corrente della Tesoreria Provinciale dello Stato di
Bari n°31601, intestato alla Regione;

 che, in relazione all’andamento temporale della
realizzazione degli interventi attivabili entro Il
31.12.2004 dell’accordo del 23.12.2002, la
Regione ha ritenuto di non procedere all’accen
sione dei mutui con l’utilizzo dei limiti di impegno
di che trattasi;

 che il rinvio dell’attivazione del mutui ha generato
un risparmio in termini di oneri finanziari non
sostenuti, che può essere destinato alle finalità di
cui alle relative leggi di finanziamento previa inte
grazione dell’accordo stipulato tra Regione e
Ministro il 23 dicembre 2003,

 che la Regione, con nota n. 986 del 17.10.2013 ha
proposto ulteriori interventi da realizzare utiliz
zando i suddetti risparmi in termini di oneri finan
ziari non sostenuti;

 che tali interventi necessitano di una copertura
finanziaria di € 8.205.100,00, ampiamente
coperta dai risparmi di spesa quantificati;

 che il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti
 Dipartimento dei trasporti Terrestri, Direzione
Generale per il trasporto pubblico locale, Div. 1,
con nota trasmessa per pec e acquisita agli atti del
Servizio al prot. n. 1709 del 3.6.2014 , considerati
compatibili gli interventi di cui sopra con le neces
sita di risanamento ed il potenziamento dei servizi
ferroviari ex articolo 8 del Digs 422/97 eserciti sul
territorio della Regione Puglia ha ritenuto possi
bile procedere in ordine a quanto richiesto dalla
Regione, ed ha trasmesso Il relativo schema di
accordo integrativo;
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PERTANTO, la Giunta Regionale con provvedi
mento n. 1636 del 29.7.2014 ha approvato lo
schema di Accordo Integrativo dell’Accordo sotto
scritto con il Ministero dei Trasporti in data
23.12.2002, al sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97
per la realizzazione degli interventi descritti nelle
schede allegate alio schema di accordo e considerati
compatibili per il risanamento e potenziamento dei
servizi ferroviari ex art. 8 del D.lgs 422/97 esercitati
sul territorio della Regione Puglia.

Detto Accordo è stato sottoscritto tra Regione
Puglia e Ministero delle Infrastrutture e dei Tra
sporti in data 18 dicembre 2014. Tale accordo indi
vidua nelle schede allegate quali soggetti attuatori
degli interventi stessi: Ferrovie del Gargano e Fer
rovie Appulo Lucane.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con nota prot. 1544 del 6.2.2015, integrata con nota
prot. 1959 del 16.2.2015, ha trasmesso copia del
citato accordo di programma, regolarmente regi
strato alla Corte dei Conti.

Con nota mail del giorno 16.11.2015 il Servizio
Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria ha comu
nicato di aver introitato con provvisorio di entrata
n. 4707 del 9.11.2015 la somma di € 3.282.049,00
trasferita dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti quale acconto del 40% a termini di quanto
previsto nel citato accordo di programma.

Considerato che gli interventi immediatamente
attivabili, come riportati nell’All. 2 dell’A.d.P, sono
individuati nell’intervento relativo a “Velocizzazione
tratta ferroviaria S. SeveroApricenaS. Nicandro G.:
opere a salvaguardia sede ferroviaria in corrispon
denza degli imbocchi della galleria monte Trattu
rale” e in quello di “Acquisizione materiale rotabile
(casse)” e tenuto conto delle modalità di erogazione
delle risorse, come disciplinato dall’accordo di pro
gramma sottoscritto con tra questa Regione e le
Società interessate in data 6.8.2002 e s.m. e i., si
riporta il crono programma della esigibilità nei ter
mini seguenti:_________________________

importo totale € 8.205.100,00_________________________
Esercizio 2015 € 1282.049,00_________________________
Esercizio 2016 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2017 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2018 € 1.641.011,00_________________________

Trattandosi di interventi che integrano la pro
grammazione comunitaria in materia di trasporti
ferroviari del P.O. FESR 2014/2020, si ritiene di
autorizzare il Dirigente della Sezione Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi
lita all’attuazione dell’Accordo in argomento prov
vedendo a tutti gli adempimenti contabili connessi
sul capitolo di spesa 1142000 nel limite dell’importo
di cui al citato Accordo di Programma.

Pertanto si propone di apportare, ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e del d.lgs. 118/2011, la
conseguente variazione al bilancio regionale, cosi
come riportato nella sezione “copertura finan
ziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
in aumento al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015, in termini di competenza e cassa:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in ter
mini di competenza e cassa

U.P.B. 4.1.16
Cap. n. 2055329 “Assegnazioni statali in conto

capitate derivanti da accordo di programma ai sensi
dell’art. 15 del D.Lgs. 422/97  in attuazione investi
menti nel settore del trasporti”:

Variazione in aumento in termini 
di competenza € 8.205.100,00

Si attesta che l’importo di € 8.205.100,00 corri
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nata, con debitore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato: Debitore: Ministro delle infrastrut
ture e del Trasporti_________________________

importo totale € 8.205.100,00_________________________
Esercizio 2015 € 3.282.049,00_________________________
Esercizio 2016 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2017 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2018 € 1.641.011,00_________________________

PARTE SPESA: variazione in aumento in termini
di competenza € 8.205.100,00
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U.P.B. 3.5.3 Cap. n. 1142000 “Interventi finalizzati
all’ammodernamento, potenziamento e riqualifica
zione delle reti di trasporto  Accordo di programma
ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97 ai fini dell’at
tuazione del D.Lgs. 422/97
 Codice Missione: 10; Programma: 1; Piano del

conti finanziario di cui al D.Lgs. 118/2011:
2.3.3.3.999

Variazione in termini di cassa € 3.282.049,00.
Si attesta che l’importo di € 8.205.100,00 corri

sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nate, con creditore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:

Creditore: Società Ferrovie Appulo Lucane s.r.l.,
società Ferrovie del Gargano s.r.l._________________________

importo totale € 8.205.100,00_________________________
Esercizio 2015 € 0,00_________________________
Esercizio 2016 € 3.282.049,00._________________________
Esercizio 2017 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2018 € 1.641.020,00_________________________
Esercizio 2019 € 1.641.011,00_________________________

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi
denziando che il presente procedimento ammini
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4c. 4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente
della Sezione;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di approvare, per le motivazioni espresse in nar
rativa, la variazione al bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario 2015 sul capitolo di entrata
n. 2055329 e di spesa 142000, come riportato
nella sezione “copertura Finanziaria”;

 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a
procedere alle variazioni di Bilancio come ripor
tato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

 di autorizzare il Dirigente della Sezione Pianifica
zione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilita all’attuazione dell’Accordo in argo
mento provvedendo a tutti gli adempimenti con
tabili connessi sul capitolo di spesa 1142000 nel
limite dell’importo di cui al citato Accordo di Pro
gramma;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Pro
grammazione e Gestione del Trasporto Pubblico
Locale di trasmettere copia del presente provve
dimento alla Sezione Pianificazione e Programma
zione delle Infrastrutture per la Mobilita e con
sequenzialmente di trasferire la documentazione
inerente l’Accordo di Programma del 18.12.2014;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2141

Intesa approvata in sede di Conferenza Unificata 5
agosto 2014 concernente l’utilizzo delle risorse
stanziate sul Fondo per le Politiche della Famiglia
anno 2014. Approvazione Programma attuativo ‐
Variazione al Bilancio di previsione 2015, art. 42 ‐
L.R. n. 28/2001 e art. 14 ‐ L.R. n. 53/2014 e iscri‐
zione somma relativa al finanziamento del Mini‐
stero del Lavoro e Politiche Sociali.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità,
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confermata della Dirigente della Sezione Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n.
131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il
Governo può promuovere la stipule di Intese dirette
a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o il
conseguimento di obiettivi comuni.

La legge 4 agosto 2006, n. 248 è finalizzata a pro
muovere e realizzare interventi per la tutela della
famiglia, istituendo il “Fondo per le politiche della
famiglia” disciplinato dalla Legge 27 dicembre 2006,
n. 296, che all’art. 1, c. 1252 ne stabilisce la riparti
zione.

In particolare, il comma 1252 del suddetto art. 1
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni stabilisce che con decreto del Mini
stro delle Politiche della Famiglia vengono ripartiti
gli stanziamenti del Fondo per le politiche della
famiglia.

In data 5 agosto 2014, con Atto rep. n. 103/CU,
la Conferenza Unificata ha sancito l’Intesa, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1252 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sullo schema di decreto di riparto con
cernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fonda
per le politiche della famiglia per l’anno 2014 (di
seguito Intesa Famiglia 2014).

In data 29 agosto 2014 è stato approvato il
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali con delega alle Politiche per la Famiglia, con
cernente la ripartizione per l’utilizzo delle risorse
stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia
per l’anno 2014 per finanziare attività a favore della
prima infanzia e delle responsabilità genitoriali indi
viduate dalle Regioni in accordo con le Autonomie
locali.

La disponibilità complessiva del Fondo per le poli
tiche della famiglia per l’anno 2014 ammonta ad €
16.695.248,00.

L’art. 1 del predetto Decreto ministeriale prevede
che una quota parte del Fondo per le politiche della
famiglia, pari ad € 5.000.000,00, sia destinata ad
attività di competenza regionale e degli enti locali,
in base all’art. 1, commi 1259 e 1260 della Legge 27
dicembre 2006, n. 296, per finanziare attività a
favore della prima infanzia e delle responsabilità
genitoriali.

L’art. 2 del Decreto ministeriale di che trattasi
stabilisce che le suddette risorse finanziarie sono
ripartite tra ciascuna Regione e Provincia Auto
noma, applicando i criteri utilizzati per la riparti
zione del Fondo nazionale per le Politiche Sociali,
come indicate nella tabella A allegata al su indicato
Decreto ministeriale. La stessa norma prevede che
le risorse sono trasferite a seguito di specifica
richiesta nella quale devono essere indicate le azioni
da realizzare, nonché la compartecipazione finan
ziaria delle Regioni, pari ad almeno il 20% della
somma assegnata.

La quota di finanziamento assegnata alla Regione
Puglia è pari ad € 349.000,00.

Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pan
Opportunità con nota raccomandata della Dirigente
in data 30 ottobre 2014 ha provveduto a trasmet
tere specifica richiesta al Dipartimento per le poli
tiche della famiglia di trasferimento della somma di
€ 349.000,00 assegnata alla Regione Puglia per il
finanziamento di che trattasi, con l’indicazione delle
azioni a favore della prima infanzia e delle respon
sabilità genitoriali.

Le azioni a favore della prima infanzia e delle
responsabilità genitoriali che si intendono finanziare
sono gli interventi in corso di realizzazione a valere
sulle risorse finanziarie dell’Intesa Conciliazione
2012, il cui programma attuativo e stato approvato
con Delibera di Giunta Regionale n. 1406/2013
“Intesa approvata in sede di Conferenza Unificata
25 ottobre 2012, al sensi dell’art. 8, comma 6 della
legge 5 giugno 2003, n. 131 conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro per il 2012 (Intesa 2). Approva
zione Programma attuativo e schema Atto di Con
venzione tra U Dipartimento per le Pari opportunità
e la Regione Puglia”.

Si tratta, in particolare, della costituzione di fondi
pubblico privati per la flessibilità nel lavoro press°
gli enti bilaterali pugliesi e gli ordini professionali,
con l’intento di sostenere l’occupazione femminile
grazie al riconoscimento ed al soddisfacimento dei
bisogni di conciliazione.

Obiettivo di tale linea di intervento è quello di
integrare il reddito delle lavoratrici/lavoratori occu
pati o dei liberi professionisti che intendono usu
fruire dei strumenti di flessibilità nel lavoro nel caso
di astensione facoltativa per maternità, riduzione
dell’orario di lavoro per motivi di cura, congedi di
cura familiare.
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L’intervento si realizza con il coinvolgimento degli
enti bilaterali e/o degli Ordini Professionali interes
sati a cofinanziare la sperimentazione di processi di
flessibilità dei contratti di lavoro che, in possesso dei
requisiti, rispondono ad un avviso pubblico di mani
festazione di interesse della Regione Puglia a
sostegno delle iniziative da mettere in campo, come
dettagliatamente indicato nell’allegato A parte inte
grante della presente delibera.

Il Dipartimento per le politiche della famiglia, per
l’erogazione alla Regione Puglia della somma di €
349.000,00, ha richiesto di acquisire, la scheda delle
azioni da finanziare, l’accordo con le Autonomie
Locali, l’indicazione della compartecipazione finan
ziaria della Regione, e la delibera di Giunta Regio
nale di approvazione del programma delle attività.

Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pan i
Opportunità, con nota prot.5870 del 24.9.2015 ha
richiesto all’ANCI di esprimere il proprio parere in
merito all’utilizzo delle risorse assegnate alla
Regione Puglia per il finanziamento dei fondi di fles
sibilità, come sopra descritto.

Con nota prot.707 del 29.9.2015 l’ANCI ha
espresso la propria condivisione in merito alla sud
detta proposta.

Alla luce quindi di quanto sopra espresso, con il
presente provvedimento, si propone l’approvazione
del Programma attuativo, di cui all’Allegato A al pre
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale, per Il finanziamento di attività a favore
della prima infanzia e delle responsabilità genito
riali, utilizzando i fondi assegnati con la predetta
Intesa Famiglia 2014.

Con il presente provvedimento Si provvede,
altresì, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2015, in termini di compe
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 349.000,00, come assegnata con il richia
mato Decreto del Ministro del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali di cui all’Intesa sancita in sede di Con
ferenza Unificata in data 5.8.2014 e, ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 14 della
L.R. n. 53/2014, alla conseguente variazione al
Bilancio di previsione per l’anno 2015, approvato
con L.R. 23 dicembre 2014, n. 53, in termini di com
petenza e cassa, per un importo complessivo di €
349.000,00 quale quota di finanziamento assegnata
alla Regione Puglia secondo il riparto di cui al richia

mato Decreto ministeriale 29 agosto 2014 relativo
alla Intesa approvata in sede di Conferenza Unifi
cata in data 5 agosto 2014:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.1.1
Cap. 2037282 Cap.781019
+ € 349.000,00 + € 349.000,00

In merito al cofinanziamento regionale di €
69.800,00 quale quota del 20% del finanziamento
assegnato, si provvederà tramite iscrizione di eco
nomie vincolate, di pari importo, ai sensi dell’art.
93, co. 6/bis della L.R. n. 28/2001, nell’ambito dello
stanziamento di € 2.000.000,00 quale economia vin
colata 2013 da residui di stanziamento 2013 a
valere sul Cap. 784040 “Spese per interventi in
favore di famiglie e prima infanzia  Art. 67, co. 5
L.R. 19/2006” del Bilancio regionale 2015.

A tal fine, relativamente agli adempimenti rive
nienti dal D.Lgs. 118/20011 con il presente provve
dimento si provvede allo spacchettamento del cap.
784040, istituendo un nuovo capitolo di spesa in
relazione alla tipologia dei soggetti beneficiari:

Capitolo CNI 784047  U.P.B. 5.1.1. denominator
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia  Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006  Trasferimenti
correnti ad istituzioni social’ private” classificazione
D.Lgs 118/2011: Missione 12.Programma 5. Titolo
1. Macroaggregato: 4. Liv. III: 4. Liv. IV: 1.

ADEMPIMENT1CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.:

Il presente provvedimento, comporta una iscri
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad € 349.000,00, per la
quale viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, in ter
mini di competenza e cassa, la seguente variazione
al bilancio 2015 approvato con legge regionale 30
dicembre 2013, n. 46:

PARTE ENTRATA. PARTE SPESA
UPB 02.01.17 U.P.B. 5.1.1.
Cap. 2037282 Cap. 781019

P.D.C.: 2.1.1.1.1 Missione 12. 
Programma 5.Titolo 1. 

Macroaggregato: 4. 
Liv. Liv. IV:.1.

SIOPE 2116 SIOPE 1634
€ 349.000,00 + € 349.000,00

52111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Si attesta che l’importo di € 349.000,00 corri
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nata con debitore certo ed è esigibile nell’anno
2016 (Debitore: Dipartimento per le Politiche della
famiglia  C.F. 80188230587  Via della Ferratella in
Laterano 51 Roma)

Al successivo provvedimento di impegno della
somma di € 349.000,00 si provvederà, ai sensi del
l’art. 78 della L.R. n. 28/2011, con atto della diri
gente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità che interverrà ed in ogni case nel
rispetto del vincoli posti alla cassa e alla compe
tenza per il rispetto del Patto di Stabilita Interne.
L’adozione degli atti di impegno, liquidazione e
pagamento è prevista nell’anno 2016.

Inoltre, Si provvede allo spacchettamento del
cap. 784040, istituendo un nuovo capitolo di spesa
in relazione alla tipologia d i soggetti beneficiari:

Capitolo CNI 784047  U.P.B. 5.1.1 denominate:
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia  Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006  Trasferimenti
correnti ad istituzioni sociali private”  classifica
zione D.Lgs. 118/2011: Missione 12. Programma 5.
Titolo 1. Macroaggregato: 4. Liv. 4. Liv. IV: 1.

Con atto della Dirigente della Sezione Politiche di
Benessere sociale e P.O., si provvederà inoltre, nel
rispetto del vincoli in termini di competenza e cassa
del Patto di stabilita interno, alla reiscrizione al sensi
dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2001 e impegno,
ai sensi dell’art. 78 della L.R. n. 28/2001, della
somma di € 69.800,00 quale cofinanziamento regio
nale pari al 20% del finanziamento assegnato pari
ad € 349.000,00.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quell’ di competenza della Giunta Regio
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità del Servizio,

dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della
Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento;

2) di approvare 11 Programma Attuativo di cui
all’Allegato A al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale, per il finanziamento
di attività a favore della prima infanzia e delle
responsabilità genitoriali, utilizzando i fondi asse
gnati con la predetta Intesa Famiglia 2014;

3) di dare atto del relativo parere favorevole
espresso dall’ANCI con note prot.707 del 29.9.2015;

4) di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i. e dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014,
in termini di competenza e cassa, la seguente varia
zione al Bilancio di previsione per l’anno 2015,
approvato con L.R. n. 53/2014, per un importo com
plessivo di € 349.000,00, quale quota di finanzia
mento assegnata alla Regione Puglia secondo il
riparto di cui al richiamato Decreto ministeriale 29
agosto 2014 relative alla Intesa approvata in sede
di Conferenza Unificata in data 5 agosto 2014, atte
stando che l’importo di € 349.000,00 corrisponde
ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo ed è esigibile nell’anno 2016 (Debi
tore: Dipartimento per le Politiche della famiglia 
C.F. 80188230587  Via della Ferratella in Laterano
51 Roma):

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 U.P.B. 5.1.1.
Cap. 2037282 Cap. 781019
+ € 349.000,00 + € 349.000,00

5) di demandare alla Dirigente della Sezione Poli
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità il suc
cessivo provvedimento di impegno delle stesse
risorse nonché ogni altro adempimento attuativo
che discende dal presente provvedimento, che
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interverrà in ogni caso net rispetto del vincoli posti
alla cassa e alla competenza per il rispetto del Patto
di Stabilita Interno;

6) di spacchettare il cap. 784040 nella U.P.B.
5.1.1, istituendo un nuovo capitolo di spesa, come
di seguito denominato:
Capitolo CNI 784047  U.P.B. 5.1.1 denominato:

“Spese per interventi in favore di famiglie e
prima infanzia  Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006  Tra
sferimenti correnti ad istituzioni sociali private”
classificazione D.Lgs 118/2011: Missione 12.Pro
gramma 5. Titolo 1. Macroaggregato: 4. Liv. III:
4. Liv. IV: 1.

7) di demandare alla Dirigente della Sezione Poli

tiche di Benessere sociale e Pari Opportunità il suc
cessivo provvedimento di reiscrizione, ai sensi del
l’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2201, e impegno, ai
sensi dell’art. 78 della L.R. n. 28/2001, della somma
relativa al cofinanziamento regionale pari ad €
68.900,00 quale 20% del finanziamento statale, che
interverrà in ogni caso net rispetto del vincoli, in ter
mini di competenza e cassa, del Patto di Stabilita
interno;

8) di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento net Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2142

L.R. n. 28/01 art. 72 ‐ Variazione per aumento di
stanziamento al Bilancio di previsione 2015. Impu‐
tazione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 a destinazione vincolata.

L’Assessore al Welfare, arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Poli
tiche per le Persone, le Famiglie e le P.O. e confer
mata dal Dirigente della Sezione Politiche di Benes
sere Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanta
segue.

Con la Conferenza unificata tra Stato, Regioni,
Province e Enti locali è stato sancito [‘Accord°
quadro, rep. 40/CV del 20/03/2008, per la realizza
zione di un’offerta di servizi educativi a favore di
bambini dal due ai tre anni, volta a migliorare i rac
cordi tra nido e scuola dell’infanzia e a concorrere
allo sviluppo territoriale del servizi socio educativi 0
6 anni.

Successivamente con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1006 del 13 giugno 2008 Si provveduto
ad approvare il Protocollo di Intesa per la promo
zione di un’offerta educativa integrativa e speri
mentale per i bambini dal due ai tre anni denomi
nata “Sezioni primavera”.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1818
del 31 ottobre 2007 e n. 1962 del 21 ottobre 2008,
ha approvato il cofinanziamento regionale per la
prosecuzione della sperimentazione delle sezioni
primavera per l’anno scolastico 2008/2009.

Con atto dirigenziale regionale n. 853 del 3/11/08
si + preso atto della graduatoria delle Sezioni Prima
vera ammissibili al finanziamento regionale per
l’anno scolastico 2008/2009, approvata con decreto
n.7706 del 4.9.2008 dell’Ufficio Scolastico Regio
nale.

Con atti dirigenziali n. 167 del 01/4/2009 (I°
tranche €. 3.000,00), n. 483 del 30/7/2009 (II0

tranche 18.000,00) e n. 484 del 31/7/2009 (saldo €.
9.000,00)si è provveduto, tra l’altro, alla liquida
zione e pagamento di €. 30.000,00 in favore dell’Isti
tuto Comprensivo  Scuola dell’infanzia statale di
Stornarella (Fg).

La Sezione regionale Bilancio e Ragioneria  Ser
vizio Entrate  ha comunicato che la somma di €.
994,20  reversale n. 4190  esercizio 2010  n.
impegno 735.299, risulta introitata e provvisoria
mente imputata sul capitolo 6153300/10 “somme
riscosse in canto sospeso in attesa di definitiva
imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi
tolo 6153300 “Somme riscosse in canto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
994,20 da introitare nel bilancio del corrente eser
cizio, destinandolo ai pertinenti e originari capitoli
sia nella parte spesa che nella parte entrata, giusto
quanto stabilito dall’art.72 della legge regionale
n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione ammi
nistrativa del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015, nei termini riportati nella sezione
copertura finanziaria

COPERTURA FINANZIARIA Al SENS! DELLA L.R. N.
28/2011 E SS.MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad Euro 994,20, in termini
di competenza e di cassa per la quale viene appor
tata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e s.m.i., la
seguente variazione al bilancio regionale 2015:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037245 “Fondo statale per la costruzione

e la gestione degli asili nido art. 70 L448/2001”
+ €. 994,20 UPB 2.1.17

Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 118/2011: 2.01.01.01.002

SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 781065 “Trasferimenti ai comuni de/fondo

statale per la costruzione e la gestione degli asili
nido, nonché di Micronidi nei luoghi di lavoro. Art.
70 L.448/2001”

+ €. 994,20
UPB 5.01.01
Missione: 12
Programma: 01
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del

D.Lgs. 118/2011: 1.04.01.01.001
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Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, dalla Diri
gente della Sezione e dal Dirigente del Diparti
mento;

con voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con
tabile della somma di €. 994,20, riscossa sul capi
tolo 6153300 con la reversale n. 4190/2010, desti
nandola sia nella parte entrata che nella parte
spesa al pertinente capitolo originario, giusto
quanto stabilito dall’art. 72 della legge regionale
n.28/01 e dall’art. 14 della legge regionale n.
53/2014;

 di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2015, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dalla restituzione parziale
della somma erogata all’Istituto Comprensivo
Scuola dell’infanzia statale  di Stornarella, in ese
cuzione di trasferimenti vincolati dello Stato, cosi
come di seguito formulate:

PARTE ENTRATA 
 Cap. 2037245 “Fondo statale per la costruzione

e la gestione degli asili nido art. 70 L.448/2001”
 UPB 2.1.17

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
Digs 118/2011: 118/2011: 2.01.01.01.001 
SIOPE 2116

PARTE SPESA
 Cap. 781065 “Trasferimenti al comuni de/fondo

statale per la costruzione e la gestione degli asili
nido, nonché di micronidi nei luoghi di lavoro.
Art. 70 L.448/2001”

 + €.994,20 
 UPB 5.01.01  Missione: 12
 Programma: 01

Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001

 di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2143

Variazione al Bilancio di previsione 2015 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e L.R. n.
53/2014 ‐ Iscrizione somma relativa alla quota di
contributo 5 per mille per l’anno 2013.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Programmazione Sociale e Integra
zione Sociosanitaria, come confermata dal Direttore
del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce
quanta segue.

PREMESSO CHE:
Con la legge regionale n. 20 del 31 dicembre 2010

è stato istituito apposito capitolo nella parte entrata
e apposito capitolo nella parte spesa per iscrivere
nel bilancio regionale le quote del fondi raccolti con
il 5 per mille IRPEF devolute in favore della Regione
Puglia.
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In sede di istituzione del nuovo capitolo 785012
 UPB 5.2.1 è stata iscritta esclusivamente la somma
di Euro 12. 368,60 relativa al 5 per mille IRPEF 2007;

Successivamente con Del. G.R. n. 682 del
12.04.2011 si è provveduto alla inscrizione della
quota relativa al 5 per mille IRPEF 2008;

Successivamente con Del. G.R. n. 1128 del 26
maggio 2015 si è proceduto ad apportare una varia
zione di bilancio in termini di competenza e cassa,
ai sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/2001 e s.m.i., al
Bilancio di Previsione 2015 approvato con l.r. n.
53/2014, per un importo complessivo di Euro
20.837,01 iscritto nella parte spesa al Cap. 785012
 UPB 5.2.1 per effetto della l.r. n. 20 /2010 al fine
di introitare nel bilancio regionale le quote annuali
dei fondi raccolti per il 5 per mille IRPEF devolute
dai contribuenti in favore della Regione Puglia per
le annualità 20102012;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1185 del
6 agosto 2015 la Giunta Regionale  nel prendere
atto della dotazione complessiva del Cap. 785012 
UPB 5.2.1 e in particolare delle somme iscritte in
Bilancio nel corso del corrente e.f.  ha approvato la
formale istituzione del “Fondo Regionale derivante
dal versamento del 5 per mille alla Regione Puglia”
di cui al suddetto capitolo, approvando contestual
mente i criteri genera e specifici per la concessione
di contributi straordinari da parte delle strutture
dell’Assessorato al Welfare;

con nota prot. n. A00_146/0002876 del 10

ottobre 2015, si è provveduto a richiedere una cor
rezione della classificazione del Capitolo di Spesa
785012 come di seguito specificato:
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CONSIDERATO CHE
con nota prot. n. 16941 del 29 ottobre 2015 il Servizio Bilancio e Ragioneria  Ufficio Entrate comunica l’av

venuto accredito della quota del fondo del 5 per mille per l’annualità 2013, per Euro 5.106,98;
è necessario, pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,

la seguente variazione al Bilancio di previsione per l’Anno 2015, approvato con legge regionale n. 53/2014,
per un import° complessivo di Euro 5.106,98 già introitati in entrata in canto sospeso al Cap. 6153300 come
di seguito specificato:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 1.2.3 UPB 5.2.1

Cap. 1021000 Cap. 785012
+ Euro 5.106,98 + Euro 5.106,98

Si precisa che per la parte spesa, il Cap. 785012 presenta la seguente classificazione d.lgs 118/2011: Missione
12.Programma 4. Titolo 1. Macroaggregato 4. Livello IIl 1. Livello IV 2.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario procedere alla iscrizione della quota di contributo 5 per
mule  annualità 2013 complessivamente pari ad Euro 5.106,98, come dettagliato in narrativa, nel Bilancio di
Previsione per l’anno 2015, cosi come approvato con l.r. n. 53/2014, tenendo conto delle specifiche finalizza
zioni di legge.

Viene apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al Bilancio di previsione per l’Anno 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014, per un importo complessivo di Euro 5.106,98 già introitati in entrata in canto sospeso al Cap. 6153300
come di seguito specificato:



PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 1.2.3 UPB 5.2.1

Cap. 1021000 Cap. 785012
+ € 5.106,98 + € 5.106,98

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio
sanitaria, per le rispettive competenze, per i neces
sari provvedimenti di impegno e di spesa, in coe
renza con le priorità sopra indicate, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilita interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale con i provvedimenti
in materia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al bilancio di previsione per
l’Anno 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014 per l’iscrizione nel Bilancio di una somma
complessiva di Euro 5.106,98 che interessa i
seguenti Capitoli:

PARTE ENTRATA PARTE SP ESA
UPB 1.2.3 UPB 5.2.1

Cap. 1021000 Cap. 785012
+ € 5.106,98 + € 5.106,98

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio
sanitaria per le competenze spettanti, per i neces
sari provvedimenti di impegno e di spesa, in coe
renza con le priorità sopra indicate, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilita interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale provvedimenti in
materia.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri
gente della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve
dimento;

 di prendere atto delle somme assegnate dal Mini
stero della Salute, per il tramite della Tesoreria
dello Stato, a titolo di contributo per il “5 per mille
IRPEF” per la annualità 2013 e complessivamente
pari ad Euro € 5.106,98;

 di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di € 5.106,98 e la conseguente variazione al
Bilancio di Previsione per l’anno 2015, cosi come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte
gralmente riportata;

 di demandare alla Dirigente del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, per
le rispettive competenze, i provvedimenti di
impegno della spesa prevista e ogni altro adem
pimento attuativo;

 di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2144

DGR n. 2461/2014. Convenzione per la disciplina
delle modalità operative per l’utilizzo dei servizi
del Soggetto aggregatore da parte dei soggetti di
cui all’art. 20, comma 5, della L.R. 37/2014. Moda‐
lità organizzative transitorie.

L’Assessore al Bilancio  AA.GG., sulla base del

52123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



l’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione
Programmazione Acquisti, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
questa Amministrazione, in attuazione delle

disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 del Decreto
Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge, con
modificazioni, 23 giugno 2014, n. 89, ha designato
con L.R. n. 37 del 1.8.2014 la società in house Inno
vaPuglia S.p.a. “soggetto aggregatore della Regione
Puglia (SArPULIA), nella sua qualità di centrale di
committenza, costituita ai sensi del comma 445
dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale della Stato), e di centrale di acquisto
territoriale ai sensi dell’articolo 33 del decreto Legi
slativo n. 163/2006”;

l’art. 20, comma 5 lett. b, della suddetta legge
regionale prevede che il soggetto aggregatore pub
svolgere, previa stipulazione di apposita conven
zione, le proprie attività in favore, tra gli altri, degli
enti locali, nonché loro consorzi, unioni associazioni;

con provvedimento n. 2461/2014, la Giunta
Regionale, ha approvato lo schema della conven
zione che disciplina i rapporti tra il Soggetto aggre
gatore (società in house InnovaPugliaS.p.a.) e i sog
getti di cui all’art. 20, comma 5, della norma regio
nale in riferimento;

la nuova versione del comma 3bis dell’art. 33 del
d.lgs. n. 163/2006, originariamente introdotto dal
decreto legge 6 dicembre 2011. n. 201, ha attual
mente il seguente tenore: «I comuni non capoluogo
di provincia procedono all’acquisizione di lavori,
beni e servizi nell’ambito delle unioni del comuni di
cui all’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un
apposito accordo consortile tra i comuni medesimi
e avvalendosi del competenti uffici anche delle pro
vince, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggrega
tore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile
2014, n. 56. In alternativa, gli stessi comuni possono
acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elet
tronici di acquisto gestiti do Consip S.p.A. o do altro
soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici di favore, servizi e
forniture non rilascia il codice identificativo gara
(CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che pro
cedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi, in
violazione degli adempimenti previsti dal presente

comma. Per i comuni istituiti a seguito di fusione
l’obbligo di cui al prima periodo decorre dal terzo
anno successivo a quello di istituzione»;

Il sistema di centralizzazione degli acquisti intro
dotto dal nuovo comma 3bis dell’art. 33 era pre
visto che entrasse in vigore dal 1° gennaio 2015 limi
tatamente all’acquisizione di beni e servizi e dal 1°
luglio 2015

per l’acquisizione di lavori (art. 23ter, decreto
legge 24 giugno 2014 n. 90 convertito con modifiche
dalla legge di conversione 11. agosto 2014, n. 114);

successivamente, l’art. 8, comma 3ter della
legge 27 febbraio 2015, n. 11, modificando l’art. 23
ter, sopra richiamato, ha fissato al 1° settembre
2015 l’entrata in vigore della disposizione de qua,
sia per i lavori che per i servizi e le forniture;

da ultimo, l’art. 1, comma 169 della Legge 13
luglio 2015, n. 107 ha previsto che “All’articolo 23
ter, comma 1, del decretolegge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le
parole: «19 settembre 2015» sono sostituite do/Fe
seguenti: «1° novembre 2015»”;

CONSIDERATO CHE:
il Servizio Assetto del Territorio, con determina

zione n. 292 del 02/07/2015, ha ammesso, tra
l’altro, alla successiva fase di negoziazione le pro
poste progettuali afferenti alcuni Comuni pugliesi
per gli interventi immediatamente cantierabili rela
tivi alle “Azioni Pilota programmate in fase di ela
borazione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR)  C) “Patto Città Campagna”
(Accordo di Programma Quadro settore “Aree
Urbane  Citta”  Delibere CIPE n. 92/2012);

Il Servizio Lavori Pubblici, con determinazione
dirigenziale n. 402 del 07/08/2015, ha approvato le
graduatorie definitive delle istanze di finanziamento
ammissibili per gli interventi di recupero e riqualifi
cazione del patrimonio infrastrutturale degli istituti
scolastici pugliesi (Accordo di Programma Quadro
rafforzato “Settore Istruzione”  Delibere CIPE n.
79/2012 e n. 92/2012);

il Servizio Beni Culturali, con atto dirigenziale n.
191 del 23/09/2015, ha rettificato e riapprovato, tra
l’altro, l’elenco delle istanze di finanziamento
ammissibili per gli interventi di recupero, restauro
e valorizzazione di beni culturali, immobili e mobili
di interesse artistico e storico, al sensi dell’art. 10
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co. 1 del D.Lgs. 42/2004, appartenenti ad Enti pub
blici locali territoriali della regione Puglia (Accordo
di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività
culturali”  Delibera OPE 92/2012);

all’effettiva concessione dei suddetti finanzia
menti ed al relativo impegno di spesa dovrà prov
vedersi con appositi e separati provvedimenti in
esito all’aggiudicazione provvisoria dei lavori, alla
formulazione del quadro economico rideterminato
e compatibilmente con le disponibilità conseguenti
al rispetto delle regole di pareggio di bilancio;

PRESO ATTO CHE:
l’ANCI Puglia ha rappresentato, con nota prot. n.

759/15 del 30 novembre 2015, l’urgente e straordi
naria necessita da parte dei Comuni di ricorrere al
Soggetto aggregatore, quale modulo aggregativo
previsto dal novellato art. 33, comma 3bis, del
Codice dei contratti, per l’affidamento dei lavori, al
fine di pervenire all’aggiudicazione provvisoria
entro il 31/12 p.v. ed evitare i danni rivenienti al ter
ritorio dalla perdita dei predetti finanziamenti stan
ziati con delibera CIPE;

appare difficile, per gli stessi Comuni, provvedere
all’indizione delle gare attraverso le altre forme di
aggregazione consentite (Unione dei comuni,
accordi consortili, ricorso alle Province e al Soggetto
aggregatore Area Citta Metropolitana di Bari);

la convenzione stipulata tra la soc. InnovaPuglia
s.p.a. e i Comuni, secondo lo schema di cui alla
citata DGR n. 2461/2014, prevede, tra l’altro, che
l’Ente locale convenzionato, in mancanza della pre
vista programmazione, possa avvalersi dei servizi di
SArPULIA, previo concordamento ed in relazione
alle disponibilità residue rispetto ai servizi program
mati; nello specifico, l’ente medesimo può chiedere
a SArPUL1A di svolgere le attività ed i servizi di sta
zione unica appaltante per specifiche gare, previo
concordamento dei tempi di indizione e compatibil
mente con le attività già previste nella programma
zione in corso, inerenti lavori di importo pari o supe
riore a un milione e cinquecentomila euro;

la suddetta convenzione prevede, all’art. 11 
Norme finali e transitorie, che “la Regione Puglia
potrà, in qualsiasi momento, apportare modifiche
alle clausole della presente convenzione, fatta salvo
la facoltà da parte dell’Ente convenzionato di rece
dere entro 15 giorni dalla comunicazione delle
modifiche contrattuali in caso di non accettazione”;

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con determi
nazione n. 11 del 23 settembre 2015, ha approvato
“ulteriori indirizzi interpretativi sugli adempimenti
ex art. 33, comma 3bis, decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163 e ss.mm.ii.”; nello specifico, per quanto
concerne le “modalità organizzative dei nuovi sog
getti” (rif. §4), l’ANAC, nel caso in cui un soggetto
gestisce una singola gara su richiesta di uno speci
fico comune (ciò che è più frequente e probabile
nell’ambito dei lavori, che sono centralizzabili ma
pii difficilmente aggregabili), indica la seguente
modalità di individuazione del RUP:

“... l’individuazione del RUP da parte del singolo
comune dovrà sicuramente avvenire per le fast di
pro pria competenza (progettazione ed esecuzione).
In ossequio al principio di unicità del RUP per le
diverse fasi, lo stesso potrà essere designato, in sena
al modulo aggregativo per la gestione della gara,
secondo le modalità più consone, in base all’ordina‐
mento del persona/c, al caso e per il tempo neces‐
sario all’espletamento della medesima gara. In tale
ipotesi il RUP dovrà profilarsi sui sistemi dell’Auto‐
rità anche come RUP del modulo aggregativo per
cui gestisce la procedura di gara e in relazione ai
relativi centri di costo, specificando di volta in volta
per canto di quale soggetto (comune o modulo
aggregativo) agisce.

In tal modo, il medesimo RUP curerà gli altri
adempimenti di legge che riguardano l’acquisizione
del CIG, le comunicazioni dell’art. 7 comma 8 del
Codice. La verifica del requisiti sul sistema AVCpass
seguirà le regole di cui Gila deliberazione n.
111/2012 e e il versamento del contributo di gara
all’Autorità sarà disposto dal modulo aggregativo
che bandisce la gara”.

Per tali ragioni, si ritiene che  in sede di prima
applicazione del novellato art. 33, comma 3bis, del
Codice del contratti ed in considerazione dell’ur
gente necessita do parte del Comuni (manifestata
dall’ANCI Puglia) di accedere alle funzioni di Sta
zione Unica Appaltante per l’affidamento del lavori
al fine di non perdere finanziamenti concessi do
questa Amministrazione regionale  in deroga a
quanta stabilito dagli art. 3 e 4 della convenzione di
cui alla DGR n. 2461/2014 e per il tempo stretta
mente necessario all’espletamento delle gare affe
renti agli interventi in oggetto possa essere adottato
da parte del Soggetto aggregatore SArPULIA il
modello organizzativo prospettato dall’ANAC, sopra
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citato, al fine di indire le gare in questione, pur in
assenza della programmazione dei lavori da appal
tare da parte delle amministrazioni comunali inte
ressate, le quali  assumendo a proprio carico ogni
responsabilità in caso di perdita del finanziamento
 dovranno necessariamente:
 autorizzare formalmente il RUP (dipendente/diri

gente comunale) ad assumere l’incarico di respon
sabile della procedura di gara indetta da SAr
PULIA;

 sostenere tutte le spese conseguenti all’indizione
della gara (ad es.: ogni onere derivante dall’esple
tamento della funzione di RUP (incentivi, mis
sione, lavoro straordinario, ecc.); spese inerenti la
pubblicazione del bandi; contributo ANAC; com
missioni di gara; ecc.);

 procedere con gli Uffici dell’Avvocatura comunale
al patrocinio legate in caso di insorgenza di even
tuali contenziosi conseguenti alla procedura di
gara indetta da SArPULIA.

L’assessore relatore propone, pertanto, di appro
vare lo schema di convenzione allegato al presente
atto ed il piano tariffario per l’utilizzo del servizi resi
dal Soggetto aggregatore.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REG1ONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIF1CHE E INTEGRAZION1

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
f) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita fa relazione dell’Assessore al Bilancio 
AA.GG.;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Sezione Pro
grammazione Acquisti;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate di:

 di autorizzare  in deroga a quanto stabilito dagli
art. 3 e 4 della convenzione di cui alla DGR n.
2461/2014 e per il tempo strettamente neces
sario all’espletamento delle gare afferenti agli
interventi indicati in narrativa  l’adozione da
parte del Soggetto aggregatore SArPULIA (Società
in house InnovaPuglia s.p.a.) del modello organiz
zativo prospettato dall’ANAC con determinazione
n. 11 del 23 settembre 2015, al fine di indire le
predette gare, pur in assenza della programma
zione dei lavori da appaltare da parte delle ammi
nistrazioni comunali interessate;

 di dare atto che, conseguentemente, le Ammini
strazioni comunali già convenzionate possono
accedere ai servizi di Stazione Unica Appaltante
di SArPULIA provvedendo, preliminarmente, a:
 assumere a proprio carico ogni responsabilità in

caso di perdita del finanziamento al 
31/12/2015;

 autorizzare formalmente il RUP (dipendente/
dirigente comunale) ad assumere l’incarico di
responsabile della procedura di gara indetta da
SArPULIA;

 sostenere tutte le spese conseguenti all’indi
zione della gara (ad es.: ogni onere derivante
dall’espletamento della funzione di RUP (incen
tivi, missione, lavoro straordinario, etc.); spese
inerenti la pubblicazione dei bandi; contributo
ANAC; commissioni di gara; ecc.);

 procedere con gli Uffici dell’Avvocatura comu
nale al patrocinio legale in caso di insorgenza di
eventuali contenziosi conseguenti alla proce
dura di gara indetta da SArPULIA.

 di dare atto, altresì, che la deroga di cui al pre
sente atto cessa i suoi effetti al 31/12/2015;

 di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2145

Direzione Dipartimento Turismo, economia della
cultura e valorizzazione del territorio. Presa d’atto
rinuncia e conferimento incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato
M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del
31/07/2015, come noto, ha istituito I Dipartimenti,
che costituiscono la massima struttura direzionale
di attuazione delle politiche della Regione.

Onde dare prima attuazione al modello organiz
zativo, la Giunta regionale con deliberazione n. 1740
del 12 ottobre 2015, ha nominato, il dott. Paolo
Verri direttore del dipartimento Turismo, economia
della culture e valorizzazione del territorio.

Nelle more dell’insediamento del nuovo diret
tore, la Giunta con DGR. n.2005 del 03/11/2015 ha
affidato ad interim l’incarico della direzione del pre
detto dipartimento al dott. Angelosante Albanese,
direttore del dipartimento Risorse finanziarie e stru
mentali, personale e organizzazione.

Con nota indirizzata al Presidente della Giunta,
acquisita in data 30/11/2015 al protocollo n.
021_7503 del Gabinetto, il dottor Paolo Verri, nel
chiedere di prendere atto dell’impossibilita di accet
tare l’incarico di Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione
del Territorio, ha rinunciato all’incarico conferito.

In considerazione della obiettiva necessita di dare
corso ad una compiuta definizione della svolgi
mento delle attività amministrative da parte delle
Strutture afferenti al dipartimento e garantire il
coordinamento dell’intera articolazione organizza
tiva, atteso il notevole carico che grava sull’odierno
responsabile ad interim, occorre provvedere alla
nomina di un nuovo direttore.

Ai sensi dell’art. 21, co. 1 del D.P.G.R. n. 443/2015
“L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di
affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.

Dato atto di quanto riportato nella DGR 1740, cui
si rimanda per quanta relativo all’ammissibilità delle

istanze dei candidati, dopo esame del curricula inol
trati, viene ritenuto che esprima i requisiti di alta e
comprovata qualificazione professionale richiesti
dall’art. 21, co. 3 del D.P.G.R. n. 443/2015 per la
direzione del Dipartimento Turismo, economia della
cultura e valorizzazione del territorio, il dott. Aldo
Patruno, il cui curriculum viene allegato al presente
atto.

Dall’esame del curriculum, emergono, tra raitro:
esperienza ultradecennale nel settore del mana

gement pubblico e del partenariato pubblicopri
vato;
 attività professionale nel campo della valorizza

zione del territorio;
 coordinamento di progetti finalizzati al recupero

ed alla rifunzionalizzazione di beni demaniali per
finalità turisticoricettive;

 gestione di convenzioni per la valorizzazione e la
dismissione del patrimonio immobiliare di pregio
storicoartistico di proprietà di Enti pubblici.
L’esperienza fin qui maturata dal candidato e da

ritenersi pienamente rispondente alla necessità
della Regione Puglia.

Contratto di lavoro
L’incarico di Direttore del Dipartimento turismo,

economia della cultura e valorizzazione del terri
torio, come sopra conferito, avrà la durata di tre
anni a decorrere della data di sottoscrizione del con
tratto di lavoro, e rinnovabile e non può comunque
eccedere la durata della legislatura in corso, salvo il
termine di cui all’art. 23, co. 2.

Al direttore di Dipartimento sarà attribuito un
trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici men
silità, e una retribuzione di risultato di euro
30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale.

In considerazione di quanto previsto dall’art. 21,
co. 5, DPGR n. 443/2015, il direttore di dipartimento
sottoscriverà un contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato conforme allo schema allegato
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
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minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della rinuncia all’incarico di
direttore del dipartimento Turismo, economia della
cultura e valorizzazione del territorio, conferito con
DGR n. 1740 del 12/10/2015, manifestata dal dott.
Paolo Verri con nota acquisita al protocollo n.
0213503 del Gabinetto in data 30/11/2015;

2. per l’effetto, di nominare Direttore del Dipar
timento Turismo, economia della cultura e valoriz
zazione del territorio il dot. Aldo Patruno, nato il
14/09/1973;

3. di rinviare a successivo provvedimento l’asse
gnazione al Direttore innanzi nominato degli obiet
tivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito
delle attività e funzioni rientranti nel predetto
Dipartimento;

4. di stabilire che l’incarico di Direttore di Dipar
timento come sopra conferito avrà la durata di tre
anni, sarà rinnovabile e non potrà comunque ecce
dere la durata della legislatura in corso, salvo il ter
mine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n. 443/2015
e decorrerà dalla sottoscrizione del contratto di
lavoro;

5. di dare mandato agli uffici competenti di redi
gere il contratto di lavoro a tempo determinato del
direttore di dipartimento, quantificando in €
120.000,00 Il trattamento annuo base omnicom
prensivo lordo, da corrispondere in tredici mensilità,
e in € 30.000,00 la retribuzione di risultato, da cor
rispondere all’esito e in misura proporzionale alla
valutazione annuale.

6. di allegare al presente provvedimento H curri
culum del soggetto incaricato e lo schema del rela
tivo contratto di lavoro;

7. di notificare a cura del Gabinetto il presente
atto all’incaricato;

8. di trasmettere il presente atto al Responsabile
anticorruzione ed alle OO.SS. a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

9. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2146

Piano di azione e coesione (PAC). Seconda e terza
adesione. Revisione POC Puglia 2007‐2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emi
liano, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri
gente di Sezione Attuazione del Programma, Auto
rità di Gestione del POC Puglia, riferisce quanto
segue.

La Regione Puglia ha aderito al Piano di azione
per la coesione attraverso una riduzione della quota
di cofinanziamento statale del PO FESR 20072013
per un ammontare complessivo pari a €
745.724.954, di cui 100 milioni di euro destinati alla
realizzazione degli interventi ferroviari definiti con
l’accordo del 10/12/2011 tra la Regione Puglia, il
Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro
dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e
Trasporti per il finanziamento della BariNapoli. I
restanti 645.724.954 sempre a carico del Fondo di
rotazione ex lege 183/1987 sono stati destinati dalla
Regione per attuare le azioni avviate nell’ambito del
PO FESR 20072013, nonché per finanziare, con una
dotazione pari a € 30.000.000 “Misure innovative e
sperimentali di tutela dell’occupazione e politiche
attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali
in deroga”.

Con Delibera n. 2247/2013 la Giunta Regionale
ha preso atto della proposta di Programma Opera
tivo Convergenza (POC) Puglia che, recependo la
modifica apportata al PO FESR Puglia 20072013,
esplicita i contenuti delle linee di intervento con
fluite nel Piano di azione per la coesione.

Con nota A00_165 n. 3167/2014 la Regione ha
proposto al Gruppo di Azione del Piano di Azione e
Coesione una seconda riduzione della quota di cofi
nanziamento nazionale del PO FESR Puglia per un
importo complessivo pari a € 295.168.396, con pari
incremento del Programma POC Puglia, portando la
dotazione complessiva di quest’ ultimo a €
940.893.350.

L’incremento della dotazione finanziaria del POC
Puglia è stato ripartito come di seguito indicato:
 € 20.000.000 destinati a interventi di diagnostica

per immagini nell’ambito dell’ehealth, agenda
digita le;

 € 37.500.000 per far fronte al fabbisogno in
ambito socioassistenziale per progetti in corso,
concentrati nei distretti territoriali sociosanitari le
cui attività costituiscono il necessario supporto
per l’efficacia della diagnostica, della prevenzione
e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa
e media complessità;

 € 21.964.463 destinati per progetti di infrastruttu
razione sociale con particolare riferimento ai ser
vizi di cura per l’infanzia e gli anziani;

 € 184.000.000 destinati a interventi di natura
infrastrutturale e tecnologica nel settore del tra
sporti;

 € 30.000.000 per far fronte a emergenze di natura
ambientale;

 € 1.703.933 per la promozione di interventi a sup
porto della gestione, controllo, rendicontazione e
comunicazione del POC Puglia.

La proposta della Regione Puglia è stata appro
vata dal Gruppo di azione del Piano di Azione e Coe
sione con nota prot. DPS 9202 del 6/10/2014.

Con nota A00_165 n. 3267/2015 la Regione ha
proposto la terza riduzione della quota di cofinan
ziamento statale’ del PO FESR 20072013 per un
importo di € 345.647.696 al fine di mettere in sal
vaguardia gli interventi che sebbene presentino cro
noprogrammi di attuazione non coerenti con le sca
denze comunitarie, registrano impegni contabili vin
colanti verso i beneficiari, nonché avanzamenti pro
cedurali significativi.

L’ulteriore dotazione del POC è cosi articolata:
 € 90.000.000 destinati a progetti che confluiscono

nell’azione “Agenda digitale”;
 € 37.000.000 per interventi di miglioramento

della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di
bonifica del siti inquinati che confluiscono nel
l’azione “Interventi Ambientali”;

 € 40.000.000 finalizzati ad investimenti connotati
da elevata complessità procedurale che conflui
scono nell’azione “Trasporti”;

 € 138.647.696 destinati a garantire la conclusione
di progetti in corso di svolgimento nell’ambito del
PO FESR 20072013, a valere sull’azione “compe
titività dei sistemi produttivi”;

 € 40.000.000 riguardano iniziative di supporto alla
gestione, controllo, rendicontazione e comunica
zione del POC Puglia, nonché attività a supporto
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della chiusura del ciclo di programmazione 2007
2013, che confluiscono nell’azione Assistenza tec
nica del POC;

Il POC Puglia, a seguito della seconda e terza ade
sione a stato pertanto integrato dalle seguenti ulte
riori linee comprese nel Pilastro Salvaguardia e la
cui responsabilità va conferita in coerenza con la
DGR 938/2013:
 linea 8 POC “Reti e collegamenti per la mobilita”;
 linea 9 POC “Interventi di natura ambientale”;

 linea 10 POC “Interventi per la infrastrutturazione
della sanita territoriale nei distretti socio sanitari”;

 linea 11 POC “Interventi per la infrastrutturazione
sociale e sociosanitaria territoriale”.

 linea 12 POC  Competitività dei sistemi produt
tivi

 linea 13 POC “Assistenza tecnica”.

Attraverso la rimodulazione sopra descritta, la
dotazione complessiva del POC Puglia passa da €
940.893.350 a € 1.286.541.046, come indicato nella
successiva tabella 1:
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La legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato  legge di stabilita 2015”), all’art. 1, commi 122 e 123, ha assegnato 3,5 miliardi di euro per inter
venti incentivanti delle assunzioni a tempo indeterminato e ha previsto che il finanziamento di tali incentivi
gravi sulle risorse del Fondo di rotazione per le politiche comunitarie originariamente destinate agli interventi
del Piano di Azione Coesione risultanti privi di ogv alla data del 30 settembre 2014.

Le risorse da riprogrammare, individuate per la Puglia a seguito dell’attività di monitoraggio da parte del
Gruppo di azione coesione sono pari € 228.904.410, come indicato nella nota prot. ALCTDPS 2718 del
02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, cosi ripartite per le diverse annualità:

La Regione Puglia ha promosso due diversi giudizi aventi ad oggetto, la costituzionalità dei commi 122 e
123 dell’art. 1 della legge di stabilita 2015 (mediante ricorso n. 37 del 2015 depositato presso la cancelleria
della Corte Costituzionale il 6 marzo 2015) e l’annullamento degli esiti della ricognizione e dei correlata rimo
dulazione operata sul PAC Puglia (mediante ricorso al TAR Puglia  Bari del 31 maggio 2015 notificato il 01
giugno 2015).

Poiché nel frattempo alcuni Comuni hanno proceduto nel corso del 2015 ad avviare le gare e ad aggiudicare
i lavori, la Regione ha chiesto al Governo di poter assicurare la copertura finanziaria degli interventi aggiudicati
nel 2015.
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Nelle more della definizione delle procedure suindicate tra Regione e Governo Centrale, pur dovendo pro
cedere entro la fine dell’anno alla ulteriore rimodulazione in attuazione di quanto previsto dalla Legge di Sta
bilita del 2015, si ritiene opportuno procedere a salvaguardare i progetti pur privi di OGV alla data del
31/12/2014 al fine di evitare criticità finanziarie con evidenti danni alle imprese ed alle stazioni appaltanti.

Alla luce di quanto suddetto si propone alla Giunta Regionale:
 di prendere atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia di cui alla precedente tabella 1, precisando che

entro la fine dell’anno occorrerà procedere alla riduzione delle risorse in attuazione di quanto previsto dalla
Legge di Stabilità del 2015, nonché della comunicazione prot. ALCTDPS 2718 del 02/04/2015 dell’Agenzia
per la Coesione Territoriale;

 di conferire l’incarico di responsabili dee nuove linee di intervento del POC Puglia, in coerenza con la DGR
938/2013 come di seguito riportato:

 di salvaguardare, consentendone la prosecuzione a valere sulle risorse PAC, tutti gli interventi programmati
nell’ambito della prima adesione al PAC pur privi di OGV alla data del 31/12/2014, per tutte le linee di seguito
elencate:
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 di salvaguardare gli interventi programmati nell’ambito della seconda adesione al PAC pur privi di OGV alla
data del 31/12/2014 ma aggiudicati entro il 30 ottobre 2015 per le seguenti linee:

 di garantire l’attuazione degli interventi in ambito socioassistenziale della linea 10 POC “Interventi per la
infrastrutturazione della sanita territoriale nei distretti sociosanitari” volti a migliorare l’efficacia della pre
venzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e media complessità, apportando le variazioni
per competenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e dell’art. 14 L.R. 53/2014, come di
seguito riportato nella sezione degli adempimenti contabili. A seguito di verifiche sull’avanzamento di tali
interventi, con nota prot. A00_146/ 3637 del 13/11/2015 la Sezione Programmazione sociale e integrazione
sociosanitaria ha comunicato che, coerentemente con quanta disposto dal D.Lgs 118/21011 in ordine all’esi
gibilità della spesa, le obbligazioni assunte sono esigibili secondo il seguente cronoprogramma: anno 2015
€ 15.598.602,60 e anno 2016 € 21.901.397,40.

COPERTURA FINANZIARIA
Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L.R. 53/14 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e del D.Lgs

n. 118/2011

Parte IIª ‐ Spesa
Variazione compensativa da apportare su E.F. 2015:

Parte Iª Entrata
UPB 4.3.27
Capitolo 2052000 “Trasferimenti per il P.O. FESR 20072013 quota UE Obiettivo Convergenza”, Piano del

conti finanziario: E.4.03.14.01.001 SIOPE 4214
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1. Variazione in diminuzione dell’accertamento
n. 7918/2015 dell’Autorità di Gestione PO FESR
20072013 e variazione in diminuzione in termini di
competenza e cassa: € 21.901.397,40 E.F. 2015

2. Variazione dell’obbligazione giuridica e varia
zione in aumento in termini di Competenza: 

+ € 21.901.397,40 E.F. 2016
Si attesta che l’importo rimodulato con il pre

sente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo:
Ministero della Sviluppo Economico.

Parte IIª ‐ Spesa
Variazione compensativa da apportare al bilancio

pluriennale 20152017 in funzione dell’esigibilità
della spesa

UPB 2.9.9 
capitolo di spesa 1153010 

 € 21.901.397,40 E.F. 2015
+ € 21.901.397,40 E.F. 2016

Si attesta che l’importo di € 37.500.000,00 a
valere sul capitolo di spesa 1153010 corrisponde ad
obbligazione giuridicamente perfezionata, con cre
ditore certo ed è esigibile secondo il seguente cro
noprogramma: anno 2015 € 15.598.602,60 e anno
2016€ 21.901.397,40

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale al sensi del DPGR
n. 886/2008.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione pasta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Sezione
Attuazione del Programma/Autorità di Gestione del
POC Puglia a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

 di prendere atto del nuovo piano finanziario del
POC Puglia di cui alla successiva tabella 1, preci
sando che entro la fine dell’anno occorrerà pro
cedere alla riduzione delle risorse in attuazione di
quanta previsto dalla Legge di Stabilita del 2015,
nonché della comunicazione prot. ALCTDPS 2718
del 02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Ter
ritoriale:
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 di conferire l’incarico di responsabili delle nuove linee di intervento del POC Puglia, in coerenza con la DGR
938/2013 come di seguito riportato:

 di salvaguardare, consentendone la prosecuzione a valere sulle risorse PAC, tutti gli interventi programmati
nell’ambito della prima adesione al PAC pur privi di OGV alla data del 31/12/2014, per tutte le linee e azioni
di seguito elencate:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2015, n. 2149

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma ‐ Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2015: UPB
5.5.2 ‐ UPB 5.6.1. ‐ UPB 5.7.1 ‐ UPB 5.8.1

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Accen
trata Finanza Sanitaria Regionale di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Terri
toriale e Prevenzione, con il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e specialistica e
Accreditamento e con il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi ed Investimenti in Sanita riferisce quanto
segue:

La Legge Regionale 23.12.2014, n.53, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio
2015 e il Bilancio Pluriennale 20152017 della Regione Puglia, assegna alle Sezioni del Dipartimento Promo
zione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, tra gli altri, i seguenti capitoli di spesa, tutti
relativi al Fondo Sanitario Regionale:
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 di salvaguardare gli interventi programmati nell’ambito della seconda adesione al PAC pur privi di OGV alla
data del 31/12/2014 ma aggiudicati entro il 30 ottobre 2015 per le seguenti linee:

 di apportare le variazioni per competenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01 e dell’art. 14
L.R. 53/2014 al fine di garantire l’avvio degli interventi in ambito socioassistenziale di cui linea 10 POC
“Interventi per la infrastrutturazione della sanita territoriale nei distretti sociosanitari” finalizzati a migliorare
l’efficacia della prevenzione e delle prestazioni sanitarie specialistiche di bassa e media complessità;

 di dare mandato all’AdG di procedere alla revisione del contenuti del POC Puglia in coerenza con il nuovo
piano finanziario;

 di trasmettere, a cura della Sezione Attuazione del Programma, il presente provvedimento ai dirigenti delle
Sezioni interessate dal POC Puglia per gli adempimenti conseguenti;

 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modi
fiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



Tenuto conto delle accertate necessita di spesa dell’esercizio, correlate alle attività di programmazione a
livello regionale ed aziendale, si propone, ai sensi dell’articolo 42, comma 2° della Legge Regionale 28/2001,
l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2015 attraverso la riduzione sia in ter
mini di competenza che di cassa del suddetti capitoli, con contestuale aumento sia in termini di competenza
che di cassa dei capitoli 741090 dell’UPB 5.8.1.

Preso atto che le variazioni in diminuzioni e la variazione in aumento del capitolo 741090 sono state deter
minate o sulla base della proiezione prudenziale del costi registrati dalle aziende nei Conti Economici o per
attività che saranno avviate nel 2016, per le quali si è provveduto al rifinanziamento nelle proposte del Bilancio
2016, sulla base delle comunicazioni ricevute dai singoli Dirigenti degli altri uffici e servizi.

Considerato che le variazioni sopra riportate si rendono necessarie anche alla luce dell’esatta perimetra
zione della spesa ai sensi del D.Lgs 118/2011.

Considerato che per i capitoli dove è stata operata la variazione in diminuzione, ove, per la competenza
2015, lo stanzianento cos) come rideterminato dovesse risultare insufficiente si provvederà a fronte dello
stanziamento del capitolo 741090.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lett. d) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.
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Il presente provvedimento comporta una varia
zione al Bilancio di previsione 2015, sia in termini di
competenza che di cassa, deliberata ai sensi dell’art.
42, comma 2°, della L. R. 28/01 e s.m.i., come di
seguito:

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione Presidente, che
quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente

della Sezione Gestione accentrata Finanza Sanitaria
Regionale e dal competente Direttore di Diparti
mento;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato e confermato;
 di prendere atto di quanta esposto in narrativa;

 di approvare una variazione al Bilancio di Previ
sione dell’esercizio 2015, ai sensi dell’art. 42,
comma 2°, della L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la
diminuzione ed il contestuale aumento, sia in ter
mini di competenza che di cassa, degli stanzia
menti dei capitoli di seguito specificati:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2150

Art. 14, L.R. 23/12/2014, n.53. Variazione al
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2015 per progetti di ricerca ex art. 12, c. 2, lett. b)
del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. Quote a destinazione vin‐
colata. Regolarizzazione provvisorio di entrata.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base del
l’istruttoria predisposta dall’Istruttore e confermata
dal Dirigente della Sezione Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento, riferisce quanta segue.

Premesso che l’art. 12 del D.lgs. 502/92, inte
grato dall’art. 12 bis dei D.Lgs. 229/99, prevede che
il Ministero della Salute provveda al finanziamento

di progetti di ricerca finalizzata, destinando a tale
scopo una quota del fondo sanitario nazionale;

Il Ministro della Salute di concerto con il Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, su
proposta della competente Commissione Nazionale
per la Ricerca Sanitaria e sentita la Conferenza State
Regioni, nell’ambito del “Programma per la Ricerca
Sanitaria 2010” ha emanato il Bando Ricerca Fina
lizzata 2010 in data 23 Settembre 2011.

Con Decreto Direttoriale del 27 Settembre 2011,
registrato dall’U.C.B. del Ministero della Salute con
decreto n. 5292 del 3 Ottobre 2011, è stata impe
gnata la somma complessiva di € 85.627.000,00 sul
Cap. 3398, p. g.1 “ Spese per la ricerca finalizzata in
attuazione degli obiettivi prioritari, biomedici e sani
tari del Piano Sanitario Nazionale” per la ricerca
finalizzata 2010.

Con D.D. del 13/6/2012, registrato alla Corte dei
Conti il 7 Settembre 2012 al Reg, 12  foglio384,
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 di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni dall’ado
zione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L. R. n. 53/14;

 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



Con apposite convenzioni 11 Ministero della
Salute  Direzione Generale della Ricerca Sanitaria
e biomedica e della Vigilanza sugli Enti  ha affidato
ai destinatari istituzionali capofila, tra cui la Regione
Puglia, la gestione ed 11 Coordinamento dei sud
detti progetti di ricerca per l’anno 2010, discipli
nando, tra l’altro, le modalità di erogazione dei con
tributi assegnati.

Come stabilito dall’art. 4 delle Convenzioni n.
177/GR 20102320236, n. 181/RF  2010  2315604
e n. 283/RF 2010  02314193, sottoscritte dalla
Regione Puglia e dal Ministero della Salute, la prima
rata anticipata sarà pari al 40,00 % dell’importo
complessivo del finanziamento ministeriale sarà
avviata dopo la comunicazione da parte del Desti
natario Istituzionale Regione Puglia della data di
inizio attività della ricerca con contestuale richiesta
del pagamento.

La seconda rata pari al 30,00% sarà erogata dopo
la presentazione ed approvazione della relazione, di
cui al successivo art. 5 ed il rimanente 30% sarà ero
gata dopo l’approvazione della conclusione del pro
getto, secondo le modalità stabilite dal successivo
art. 7 della convenzione.

La scrivente Sezione, titolare della U.P.B. 4.3.17 
Assegnazioni per investimenti in campo sanitario 
(F.S.N.) Cap. 2035760  ha provveduto, in sede di pre
disposizione del Bilancio di Previsione 2013, a stan
ziare nel medesimo cap. di entrata somme per un
ammontare di € 450.000,00, corrispondente all’im
porto assegnato dal Ministero della Salute e comu
nicato con la sopra citata nota del 28/06/2012.

Il competente Servizio Bilancio e Ragioneria
regionale con nota prot. A00_116/2034/ETR del 12
Febbraio 2013 ha comunicato all’ex Servizio Accre
ditamento e Programmazione Sanitaria che con i
provvisori di entrata sotto indicati il Banco di Napoli
s.p.a., in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto
l’emissione delle reversali d’incasso relative al
seguenti accreditamenti:

1. Provv. Entrata n.5823/12  Versante: Tesoreria
della Stato Causale: RF20102314193 Anticipo
regione Puglia  importo € 60.000,00

2. Provv. Entrata n.5824/12  Versante: Tesoreria
della Stato  Causale: RF20102315604  Anticipo
progetto Regione Puglia  importo € 60.000,00

3. Provv. Entrata n.5825/12  Versante: Tesoreria
dello Stato Causale: GE20102320236 Anticipo pro
getto regione Puglia  importo € 60.000,00 
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sono stati ripartiti i fondi assegnati ai progetti di ricerca finalizzata 2010, per complessivi € 83.127.000,00.
Con nota proti. 0003840  P  del 28/06/2012 ad oggetto: “Progetti  Bando Ricerca Finalizzata e Giovani

Ricercatori 2010 (ex artt. 12 e 12 bis del D.Lgs 502/92) il Ministero della Salute ha comunicato a questa Regione
che nella seduta del 17 Maggio 2012 la Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria ha approvato fa gra
duatoria del band° di cui sopra, unitamente ai relativi finanziamenti, indicando i progetti presentati dalla
Regione Puglia che risultano utilmente collocati in graduatoria come di seguito indicato:



ed ha provveduto all’emissione delle reversali di
incasso n. 12363/12 di € 120.000,00 e n. 12380/12
di € 60.000,00, imputate al cap. 6153300/12
“somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi
nitiva imputazione”.

Con la medesima nota il competente Servizio APS
è stato invitato a comunicare tempestivamente 1
pertinente capitolo del Bilancio regionale, qualora
già previsto e dotato di sufficiente stanziamento,
specificando l’anno di competenza.

In riferimento alla comunicazione sopra indicata
il Servizio Accreditamento e Programmazione Sani
taria con nota prot. A00/081/820 /Coord del
26/02/2013 ha indicato il capitolo 2035760  com
petenza 2013  del Bilancio di Previsione allora
vigente presso cui introitare la somma complessiva
di € 180.000,00.

In riscontro alla predetta nota il Servizio Bilancio
e Ragioneria  Ufficio entrate con nota A00_116/
4645/ETR del 26/03/2013 ha comunicato di aver
provveduto all’emissione della reversale di regola
rizzazione contabile n. 1394/13 di € 180.000,00,
imputata al capitolo 2035760/13.

La somma di € 180.000,00 è stata liquidata con
distinte Determinazioni Dirigenziali del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria n. 171
del 07/06/2013, n. 231 del 10/09/2013 e 286 del
14/11/2013 in favore degli Enti collaboranti ai pro
getti di ricerca con imputazione al Cap. 751080 
parte spesa  del Bilancio di Previsione 2013.

Con nota prot. A00_116/16682 del 26/10/2015
ad oggetto: “Accreditamento somme in favore della
Regione Puglia” il Servizio Bilancio e Ragioneria 
Ufficio Entrate  ha comunicato allo scrivente Ser
vizio che con il provvisorio di entrata n. 482 del
03/06/2015 il Banco di Napoli s.p.a., in qualità di
Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della
reversale d’incasso relativa al sotto indicato accre
ditamento:

Versante: Ministero della Salute
Causale: Rata Intermedia progetto RF 2010

2320236 CUP B96F10000080001
Importo: € 45.000,00

Al fine di provvedere in tal senso, si invita codesto
Servizio a comunicare con la massima tempestività
il capitolo di entrata, se già previsto e dotato di suf
ficiente stanziamento, specificando l’anno di com
petenza; ovvero, laddove si tratti di nuove assegna

zioni vincolate, a disporre con provvedimento della
Giunta Regionale l’iscrizione in Bilancio delle entrate
e delle relative spese, ai sensi del D.Lgs 118/2011
art. 54 c. 4, in vigore dal 01/01/2015.

Tale somma accreditata, per cui è stato emesso
il provvisorio di entrata n. 482 del 03/06/2015 rap
presenta la II° rata relativa ad un solo
progetto(codice RF 2010 2320236), ed è pari al 30%
dell’importo complessivo assegnato di €
150.000,00.

La scrivente Sezione, al fine di indicare il perti
nente capitolo di entrata in conto competenza
2013, ha verificato che i rimanenti fondi stanziati
nella competenza 2013, pari ad € 270.000,00, non
sono mai stati accertati in entrata per cui occorre
provvedere ad adeguare lo stanziamento del Cap.
2035760 del Vigente Bilancio di Previsione onde
procedere alla consequenziale riscossione e alla
liquidazione delle rimanenti rate previste dalle Con
venzioni con il Ministero della Salute.

Occorre precisare che per il progetto codice GR
2010 2320236 l’ammontare complessivo del pro
getto è stato ridotto da 150.000,00 ad € 125.000,00
a seguito di richiesta di variazione del piano finan
ziario effettuata dal Responsabile scientifico di Pro
getto Dr. Castellaneta Antonino ed approvata dal
Ministero della Salute.

Si propone, pertanto, di procedere alla regolariz
zazione cantabile della somma di € 45.000,00 inca
merata con provvisorio di entrata n. 482 del
03/06/2015 cosi come comunicato dal Servizio
Ragioneria con la nota sopra citata e data l’immi
nenza dell’accredito delle ulteriori rate da parte del
Ministero, di adeguare lo stanziamento del capitolo
di entrata n. 2035760/15 e del corrispondente capi
tolo in uscita n.751080/15, in virtù di quanta
disposto dalle Convenzioni in atto con il Ministero
della Salute e, conseguentemente al sensi dell’
Art.14, L.R. 23/12/ 2014, n. 53, apportare le neces
sarie variazioni in termini di competenza e cassa al
Bilancio di Previsione 2015 al capitoli di Entrata ed
Uscita per la restante somma complessiva asse
gnata pari a Euro 245.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I. E DEL D.LGS 118/11 E S.M.I.:

Per quanta sopra riportato, ai sensi dell’ Art.14,
c.1, L.R. 23/12/2014, n.53, si deve procedere alla
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iscrizione in bilancio delle somme riscosse con prov
visorio di entrata n. 482 del 03/06/2015 nonché
adeguare lo stanziamento del capitoli di entrata e
spesa in virtù dell’assegnazione statale derivanti
dalla stipula delle Convenzioni con il Ministero della
Salute, introducendo la seguente variazione nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan
ziario 2015 della Regione Puglia, sia in termini di
competenza che di cassa:

u.p.b. 4.3.17: Cap. ENTRATA n. 2035760/15 
+ Euro 245.000,00

Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2
Lett. b D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.
PDC E.4.3.10.1.1
SIOPE 4212
Debitore: Ministero della Salute

u.p.b. 5.6.1: Cap. USC1TA n. 751080/15 
+ Euro 245.000,00

Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2
Lett.b  D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. “Missione: 13 Pro

gramma: 5 Codice economico PDC U.2.4.21.2.
Codice UE: 8”

Di dare atto che gli impegni di spesa e pagamenti
inerenti detta quota a destinazione vincolata
saranno effettuate a cura del Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento. Le spese derivanti dal presente atto
sono contenute nei limiti del F.S.R. ovvero delle
ulteriori correlate assegnazioni statali a destina
zione vincolata e non producono oneri aggiuntivi
rispetto alle predette assegnazioni.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art.4, comma 4, lett. K,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente Michele Emiliano;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente di
Sezione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 Di procedere alla iscrizione in bilancio delle
somme riscosse con provvisorio di entrata n. 482
del 03/06/2015 nonché adeguare lo stanziamento
del seguenti capitoli di entrata e spesa in virtù del
l’assegnazione statale derivante dalla stipula delle
Convenzioni con il Ministero della Salute introdu
cendo la seguente variazione nello stato di previ
sione del Bilancio per l’esercizio finanziario 2015
della Regione Puglia, sia in termini di competenza
che di cassa, al sensi dell’art.14, c.1, della L.R.
23/12/2014, n.53, di quanto disposto dal D.Lgs
118/11, dai sopra citati decreti direttoriali mini
steriali e dalle Convenzioni in atto con il Ministero
della Salute:

u.p.b. 4.3.17: Cap. ENTRATA n. 2035760/15 
+ Euro 245.000,00

Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2
Lett.b  D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.
u.p.b. 5.6.1: Cap. USCITA n. 751080/15 

+ Euro 245.000,00
Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2
Lett.b  D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.

 di autorizzare la Sezione Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento ad

adottare i provvedimenti per l’impegno e la liquida
zione di detta quota a destinazione vincolata, con
imputazione al suddetto capitolo di spesa;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42 comma 7, della L.R. 16
Novembre 2001, n. 28.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2151

Variazione al bilancio 2015, art. 42 L.R. 28/01. Iscri‐
zione fondi a destinazione vincolata del Ministero
della Salute ‐ Agenzia Italiana del Farmaco in
materia di farmacovigilanza.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Sezione Programmazione Assistenza Territo
riale Prevenzione, Servizio Politiche del Farmaco 
Emergenza Urgenza, confermata dal Responsabile
P.O., dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Diri
gente della Sezione, riferisce:

la legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria per il 2007) ed in particolare l’ar
ticolo 1, comma 819, rimette in sede di Accord° tra
il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della
salute, la definizione degli indirizzi per la realizza
zione di un programma di farmacovigilanza attiva,
attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le
singole regioni per l’utilizzazione delle risorse dispo
nibili di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449 confluite nel bilancio del
l’Agenzia italiana del farmaco;

la Giunta regionale con provvedimento n.485 del
18.03.2014 ad oggetto “Accord° StatoRegioni Rep.
Atti n. 138/CSR del 26 settembre 2013. Definizione
degli indirizzi per la realizzazione dei programmi di
Farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di con
venzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizza
zione delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per gli anni
2010/2011. Presa d’atto.” ha preso atto dell’ac
cordo;

successivamente, la Giunta regionale, con prov
vedimento n. 1656 del 25.09.2015 recante <Appro
vazione schema di convenzione “in materia di Far
macovigilanza a norma dell’art.1, comma 819, della
legge 27 dicembre 2006, n.296 avente ad oggetto
l’erogazione della quota del 30% dei fondi disponi
bili per gli anni 2010 e 2011, destinati alle regioni
per le attività di Farmacovigilanza, per la realizza
zione dei progetti multiregionali, in attuazione
dell’Accordo Stato Regioni del 26 settembre 2013”›,
ha approvato lo schema di Convenzione sottoscritta
tra l’AIFA Agenzia Italiana del Farmaco e la Regione
Puglia;

in data 10 novembre 2015, è stata stipulata e sot
toscritta la Convenzione tra l’AIFA Agenzia Italiana
del Farmaco, rappresentata dal prof. Luca Pani,
Direttore Generale, e la Regione Puglia, rappresen
tata dalla dottoressa Giovanna Labate, Dirigente
della Sezione PATP, con la quale sono stati finanziati
i due progetti multiregionali, iscritti nei disciplinari
tecnici allegati alla Convenzione suddetta, per l’uti
lizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni
2010 e 2011:

1) Richiesta di adesione al progetto multiregio
nale “Programma di sorveglianza sulla sicurezza far
maci biologici nella pratica clinica quotidiana”
(Regione capofila Abruzzo);

2) Richiesta di adesione al progetto multiregio
nale “Rete Regionale di Farmacie attive in Farmaco
vigilanza”(Regione capofila Veneto);

Con riscontro trasmesso via email, agli atti d’uf
ficio, l’AIFA ha confermato le quote previste per la
Regione Puglia, che secondo la ripartizione per
l’anno 2010 e per l’anno 2011 risultano essere pari
a quanta descritto nel seguente quadro sinottico:
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a seguito della stipula della suddetta Convenzione,
nel rispetto dell’Accordo StatoRegioni del 26 set
tembre 2013, i progetti multi regionali vengono
finanziati con le risorse del fondo di farmacovigi
lanza per gli anni 2010 e 2011, mediante l’eroga
zione delle pertinenti quote regionali del 30% per
le annualità 2010 e 2011, corrispondenti a comples
sivi € 506.824,49 (cinquecentoseimilaottocentoven
tiquattro/49), calcolati al netto delle risorse già ero
gate dall’AIFA in prima applicazione, in virt6 della
determinazione direttoriale n. 1046 del 19
novembre 2013, nonché della quota del 5% sul
fondo disponibile al bilancio dell’Agenzia;

tenuto conto che l’erogazione di tale stanzia
mento è da ritenersi assegnazione vincolata alle
specifiche attività innanzi indicate, si rende neces
sario apportare, ai sensi della L.R. n. 28/01, del D.Lgs
118/2011 e con riferimento alla L.R. n. 53/2014, la
conseguente variazione in aumento della stato di
previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario
2015 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto
import° di € 506.824,49 ai pertinenti capitoli a rego
larizzazione del provvisorio di entrata n. 4845 del
20/11/2015;

verificato che dette risorse non risultano iscritte
nel bilancio di. previsione 2015;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I. E D.LGS. 118/11 E S.M. E I.”

Si provvede, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m. e i. e D.Lgs. 118/11 e s.m. e i. alla
seguente variazione di Bilancio per la regolarizza
zione del provvisorio di entrata n. 4845 del
20/11/2015:

ENTRATA
Cap.: 2035763
U.P.B. 2.1.15
PIANO DEI CONTI: 2.1.1.1.14
CODICE SLOPE: 2113
Descrizione capitolo: ASSEGNAZIONE STATALE A

DESTINAZ1ONE VINCOLATA PER PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 36, COMMA
14 L. 449/97.

STANZIAMENTO: 
Competenza: € 506.824,49 
Cassa: € 506.824,49

Si provvede alla nuova istituzione di capitoli di
spesa (C.N.I.) collegati al Capitolo originario 751085,
con codice Missione 13 e codice Programma 1, cosi
come di seguito indicato:

U.P.B. 5.7.1
Cap. N.I. 751101 del bilancio 2015: “SPESA PER PRO

GETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART.
31, COMMA 14 L.449/97. Contributi sociali
effettivi a carico dell’ente” U.1.01.02.01. €
78.005,34

Cap. N.I. 751102 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP)” U.1.02.01.01. €
31.748,96

Cap. N.I. 751103 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATER1A DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Consulenze”
U.1.03.02.10. € 0,00

Cap. N.I. 751104 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Lavoro flessibile, quota
LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro”
U.1.03.02.12. € 373.517,2

Cap. N.I. 751105 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Borse di studio e contratti
di formazione specialistica area medica  Borse
di studio” U.1.04.02.03. € 0,00

Cap. N.I. 751106 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Rappresentanza, organiz
zazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta)”
U.1.03.02.02. € 0,00

Cap. N.I. 751107 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Giornali, riviste e pubbli
cazioni” U.1.03.01.01. € 2.000,00

Cap. N.I. 751108 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Altri beni di consumo”
U.1.03.01.02. € 3.000 kit

Cap. N.I. 751109 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Servizi amministrativi”
U.1.03.02.16. €773,84

Cap. N.I. 751110 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
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COMMA 14 L.449/97.Utenze e canoni.”
U.1.03.02.05. € 13.779,13

Cap. N.I. 751111 del bilancio 2015: “PROGETTI IN
MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31,
COMMA 14 L.449/97. Altri servizi U.1.03.02.99
€4.000,00

Per effetto di quanto sopra, Si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2015 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Respon
sabile A.P., dalla Dirigente del Servizio e dalla Diri
gente del Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 Di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa e che qui Si intende integralmente
riportato;

 di apportare, ai sensi della L.R. n.53/2014, la varia
zione in aumento in termini di competenza e di
cassa, del bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015 al corrispondente capitolo di
entrata n.2035763 e di spesa, secondo quanto
previsto nella sezione degli adempimenti conta
bili, dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a Euro 506.824,49;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

 di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura della Sezione PATP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2152

Ricognizione ai sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013
“Riordino organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo. Semplificazione
dei procedimenti amministrativi”. Esercizio 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio
nale, dott. Paolo Intino, e convalidata dal Dirigente
della Sezione Relazioni Istituzionali e internal Audit,
avv. Silvia Piemonte, riferisce:

La legge regionale n.19/2013 “Riordino organismi
collegiali operanti a livello tecnicoamministrativo e
consultivo. Semplificazione del procedimenti ammi
nistrativi” disciplina l’attività di ricognizione “del
comitati, d elle commissioni, del consigli e ogni altro
organo collegiale con funzioni amministrative e tec
nicoconsultive indispensabili per la realizzazione
dei fini istituzionali dell’amministrazione regionale”
(art. 1, comma 1°) al fine di “recuperare efficienza
nei tempi del procedimenti amministrativi e conse
guire risparmi di spesa”.

E’ previsto, inoltre, (art. 1, comma 3°) che “gli
organismi non ritenuti indispensabili, ai sensi del
comma 1 sono soppressi ex lege a decorrere dal
mese successivo alla data di emanazione del prov
vedimento e le relative funzioni sono attribuite
all’ufficio della struttura organizzativa regionale,
locale, autonoma o strumentale cui a attribuita pre
minente competenza nella materia”.

Il termine massimo per l’adozione del provvedi
mento di ricognizione a fissato al 30 novembre di
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ciascun anno (comma 1 dell’art. 1 L.r. n. 19/2013)
con la precisazione (comma 3 bis dell’art. 1 L.r. n.
19/2013) che “la mancata adozione del provvedi
mento di ricognizione, nei termini perentori fissati
dal comma 1 o da altri provvedimenti legislativi sta
tali e regionali, comporta la soppressione per det
tato di legge degli organismi collegiali di cui al pre
sente articolo, con gli effetti previsti dal comma 3”.

Pertanto, con nota di prot. 6738 del 30 ottobre
2015 il Capo di Gabinetto della G.R. ha invitato i
Capi Dipartimento e gli Assessori a provvedere in
merito e a indicare gli organismi ritenuti indispen
sabili ai sensi della L.r. n. 19/2013, onde consentire
la predisposizione di un’unica deliberazione di
Giunta attuativa della normativa richiamata.

Il Gabinetto ha provveduto con verbale interno
di prot. 6964 del 26.11.2015, a dare atto degli esiti
istruttori sugli organismi ritenuti indispensabili di
propria competenza, con indicazione della relativa
motivazione.

Allo stato degli atti, hanno trasmesso le oppor
tune valutazioni sulla indispensabilità di cui all’art.
1, co. 1 L.r. n. 19/2013 i seguenti Dipartimenti, con
nota a firma congiunta o comunque vistata dall’As
sessore competente per materia:
 Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali,

personale e organizzazione, con nota di prot. 1568
del 23.11.2015,

 Dipartimento Mobilita, qualità urbana opere pub
bliche e paesaggio con nota di prot. n. 652 del
23.11.2015;

 Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela
dell’ambiente con nota di prot. 2028 del
24.11.2015;

 Dipartimento Sviluppo economico, innovazione,
istruzione, formazione e lavoro, con nota di
prot.635 del 9.11.2015.

 Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, con nota di prot. n.
2500 del 23.11.2005.

In considerazione dell’approssimarsi del termine
(30 novembre 2015) indicato dalla Legge regionale
n. 19/2013 (art. 1, comma 1) ed onde evitare di
incorrere nella soppressione ex lege degli organismi
collegiali per i quali gli Assessorati e i Dipartimenti
competenti abbiano già espresso una valutazione di
indispensabilità in base alle note sopra richiamate,
si ritiene di procedere, allo stato degli atti, ad uni

formare le ridette valutazioni trasmesse predispo
nendo una tabella di soppressione esplicita (alle
gato A) con la indicazione di quei “comitati, com
missioni, consigli e ogni altro organo collegiale” per
i quali i Dipartimenti competenti hanno ritenuto,
per ragioni di semplificazione e chiarezza normativa,
di procedere esplicitamente alla soppressione, qua
lificandoli non indispensabili, nonché una tabella di
ricognizione (allegato B), nella quale figurano tutti
quegli “organismi” collegiali istituiti e nominati dalla
Regione per lo svolgimento di compiti e funzioni
facenti capo all’Amministrazione regionale e rite
nuti indispensabili per la realizzazione dei propri fini
istituzionali.

Nella tabella di ricognizione (allegato B) non sono
stati inseriti gli organi collegiali, per i quali non è
pervenuta ad oggi la valutazione da parte degli
Assessorati e del Dipartimenti competenti, nonché
quelli per i quali è stata rilevata già in base alla
istruttoria la inapplicabilità della L.r. n. 19/2013, in
quanto obbligatoriamente istituiti in base alla nor
mativa nazionale o perché istituiti presso soggetti
autonomi rispetto alla Regione (ad esempio:
Agenzie, Società controllate o partecipate) nell’eser
cizio della loro autonomia organizzativa.

Inoltre non figurano tutti quegli “organismi” la cui
istituzione è di competenza ministeriale e per i quali
la Regione si limita a designare un proprio rappre
sentante, poiché anche per essi non trova applica
zione la normativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità e
stata sinteticamente riportata nella terza colonna
della tabella B), rinviandosi per eventuali approfon
dimenti alle singole note istruttorie sopra richia
mate.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rap
porti con il Consiglio regionale”, dal Dirigente della
Sezione Relazioni Istituzionali e Internal Audit.;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui Si intende inte
gralmente approvato;

 di dichiarare esplicitamente soppressi, a decor
rere dal mese successivo alla data di emanazione

del presente provvedimento, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013 i comi
tati, le commissioni, i consigli e ogni altro organo
collegiale, di cui all’Allegato A, costituente parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

 di dichiarare, allo stato degli atti, indispensabili,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1 della
L.r. n. 19/2013, i comitati, le commissioni, i con
sigli e ogni altro organo collegiale con funzioni
amministrative e tecnicoconsultive di cui alla
tabella di ricognizione, allegato B, costituente
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento, per le motivazioni ivi indicate;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2153

Erogazione del contributo per i medici prescrittori
di cui al D.M. 16/12/2008. Variazione al bilancio di
previsione per l’E.F. 2015 ai sensi dell’art. 14 della
L.R. n. 53/2014.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predi
sposta dal Dirigente della Sezione Sistemi Informa
tivi e Investimenti in Sanita, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con il D.M. 21/07/2011, attuativo del comma 5

ter dell’art. 50 della L. n. 326/2003, e stata disposta
la conclusione del periodo di sperimentazione delle
procedure di cui al DPCM 26/03/2008, concernenti
la trasmissione telematica del dati delle ricette a
carico del Servizio Sanitario Nazionale del medici
prescrittori della Regione Puglia;

ai sensi del D.M. 16/12/2008 e successive modi
fiche ed integrazioni è riconosciuto ai singoli medici
un contributo a fronte del primo invio telematico
delle prescrizioni entro la data di conclusione della
fase di sperimentazione prevista;

con la nota prot. MEFRGS n. 62673 del
24/7/2014 Il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ha autorizzato l’erogazione del contributo
una tantum di euro 111,02 ai medici di medicina
generale e ai pediatri di libera scelta che al
31/12/2012 avessero inviato almeno una ricetta
secondo le modalità del DPCM 26/3/20008, cosi
come concordato con le OO.SS.;

con nota prot. A00_081/18032015/375 il Ser
vizio (oggi Sezione) Sistemi Informative e Investi
menti Sanita ha comunicato alta Ragioneria Gene
rale dello Stato l’erogazione da parte delle ASL della
Regione Puglia di un contributo totale di euro
368.697,42;

con nota prot. MEFRGS 75057 del 1/10/2015 la
Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato di
aver preso atto della avvenuta anticipazione
secondo quanto previsto dal predetto DM
16/12/2008;

con nota prot. MEFRGS 83110 del 30/10/2015 la
Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato
l’erogazione con decreto n. 77047 del 9/10/2015
delle somme anticipate pani a euro 368.697,42 e

l’accreditamento delle stesse somme sul conto cor
rente di contabilità speciale n. 306693 presso la
Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari;

Considerato che:
 alla luce del suddetto accreditamento si rende

necessario provvedere alla iscrizione in bilancio di
capitoli di nuova istituzione (n.i.) parte entrata e
parte spesa, aventi appropriata declaratoria, al
fine di consentire la successiva erogazione in
favore delle Aziende Sanitarie Locali, ai sensi della
L.R. e 16/11/2001, n. 28 e s.m.i., art. 42, comma
1 e della L.R. n.53 del 24.12.2014 di approvazione
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
201 e pluriennale 20152017;

Per quanto sopra esposto si propone alle valuta
zioni della Giunta regionale di:
 approvare la variazione del bilancio di previsione

per l’E.F. 2015 per l’iscrizione delle maggiori
somme assegnate quale rimborso del contributo
economico per l’invio telematico delle ricette in
favore dei medici prescrittori ai sensi del D.M.
16/12/2008, come specificamente indicato nella
sezione contabile del presente provvedimento.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA
ZIONI E0 INTEGRAZIONI

Variazione al bilancio di previsione 2015 ai sensi
dell’art. 14 della L.R. 53/2014. Iscrizione in bilancio
delle somme assegnate alla Regione Puglia con
decreto n. 77047 del 9/10/2015 della Ragioneria
Generale dello Stato ai sensi del D.M. 16/12/2008,
come segue:

PARTE ENTRATA
U.P.B. di n.i. 2.1.49 “Fondo Sanitario Nazionale di

Parte Corrente e Are Assegnazioni Vincolate Sistemi
Informativi e Investimenti In Sanita”  Cap. di n.i.
2149000 del bilancio 2015  “Erogazione del contri
buto economico per i medici prescrittori ai sensi del
D.M. 16/12/2008”  codice piano del conti
2.01.01.01  con iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
368.697,42
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PARTE SPESA
U.P.B. 5.5.2 Cap. di n.i. 741072 del bilancio 2015

 “Rimborso in favore delle ASL del contributo eco
nomico per i medici prescrittori ai sensi del D.M.
16/12/2008” 

Missione 13 Programma 1 Titolo 1; codice piano
dei conti 1.04.01.02, codice UE 8, con iscrizione in
termini di competenza e cassa della complessiva
somma di euro 368.697,42;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
con propri atti il dirigente della Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta regio
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita e dal Direttore
del Dipartimento per la Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

1. di approvare la variazione del bilancio d previ
sione per l’E.F. 2015 per l’iscrizione delle maggiori
somme assegnate quale rimborso del contributo
economico per l’invio telematico delle ricette in
favore del medici prescrittori ai sensi del D.M.
16/12/2008, come specificamente indicato nella
sezione contabile del presente provvedimento;

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita a procedere con
propri atti ai successivi adempimenti contabili;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2155

Variazione di bilancio 2015 in termini di compe‐
tenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per la realizzazione del monito‐
raggio al Citrus Tristeza Virus ‐ decisione
SANTE/PH/2015/IT/SI2.701800 del 19/02/2015,
notificato alle Regioni con nota del MIPAAF n.
0011185 del 03/06/2015.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse
agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria,
Caccia e pesca ‘e Foreste, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente a.i. ‘del Servizio Osservatorio
Fitosanitario e dal Dirigente della Sezione Agricol
tura, riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo n° 214 del 19/08/05,
dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali (Ufficio
Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia),
devono espletare le attività di controllo fitosanitario
sul territorio regionale. In particolare, l’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario in attuazione del sud
detto Decreto Legislativo è tenuto, tra l’altro:
 alla vigilanza sullo stato sanitario delle colture

agrarie, in particolare attraverso il monitoraggio
sul territorio degli organismi nocivi da quarantena
e oggetto di lotta obbligatoria;

 allo studio delle malattie delle principali colture
nell’ambito regionale e alla messa punto e divul
gazione di metodi di controllo secondo criteri di
lotta guidata, integrata e biologica;

 al controllo dei vegetali e prodotti vegetali, in par
ticolare del materiale di propagazione vegetale,
nelle fasi di produzione e commercializzazione,
anche attraverso la registrazione degli operatori
(registro ufficiale dei produttori e accreditamento
dei fornitori), nonché alla qualificazione del mate
riale vivaistico attraverso la certificazione.

Sempre in attuazione del D.Lgs. 214/2005 e del
D.M. 31/10/2013 di lotta obbligatoria al patogeno
da quarantena denominato “Citrus Tristeza Virus”
di seguito indicato con l’acronimo C7V, l’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario svolge annualmente la
relativa attività di monitoraggio su tutto il territorio
regionale.
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Lo Stato Italiano ha ottenuto il finanziamento del
proprio programma nazionale di monitoraggio nel
settore fitosanitario, ai sensi degli art. 1924 del
Regolamento (UE) n. 652/2014, per un importo
complessivo di € 3.506.000,00 di cui 1.7053.000,00
finanziato dall’UE (50%). I fondi necessari al com
pletamento del Programma, di competenza nazio
nale saranno resi disponibili dal Fondo di rotazione
e ripartiti alle Regioni interessate sulla base del Pro
gramma di monitoraggio approvato. La Regione
Puglia, nell’ambito di tale piano, ha ottenuto il
finanziamento per il monitoraggio al CTV per un
importo di € 350.730,24 di cui € 295.550,00 per atti
vità contrattualizzate e € 55.180,24 per attività di
staff interno di cui 3.609,92 costituisce importo for
fettario per spese di coordinamento.

La decisione SANTE/PH/2015/IT/512.701800 di
finanziamento del predetto programma prevede
che il beneficiario sia lo Stato italiano  Ministero
delle.politiche agricole alimentari e forestali, Dire
zione Generale dello Sviluppo Rurale (M1PAAF), il
quale provvederà a pagare le regioni beneficiarie
tra cui la Puglia, previa rendicontazione e completa
anticipazione da parte delle regioni stesse dell’in
tero importo progettuale. In particolare, a conclu
sione delle attività di monitoraggio, entro il 30 aprile
2016, il M1PAAF dovrà trasmettere alla Commis
sione Europea la relazione tecnica e finanziaria delle
attività realizzate con relativa richiesta di paga
mento sulla base dei giustificativi di spesa presen
tati dalle regioni beneficiarie.

Il piano regionale approvato, da svolgere nel
periodo di eleggibilità della spesa 01/01/2015 
31/12/2015, riguarda l’intensificazione del monito
raggio al CIV da effettuare su una superficie di 700
ettari e 20 siti, con la realizzazione di circa 35.000
analisi di laboratorio. L’attuazione delle attività
avverrà ad opera degli ispettori fitosanitari e del
l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (IAMB),

con il coordinamento dell’Ufficio Osservatorio Fito
sanitario, mentre l’attività di rendicontazione tec
nica e finanziaria è affidata direttamente dal Mini
stero al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura (CRA)
per un importo forfettario del 7% già computato nel
progetto per le spese di coordinamento (quota
regione Puglia € 3.609,92 che sarà trattenuta diret
tamente dal MIPAAF).

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea
lizzazione degli interventi connessi al Monitoraggio
al CTV, Si rende necessario provvedere alla varia
zione di Bilancio secondo quanto specificato nella
sezione copertura finanziaria.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 1
della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto
della Regione Puglia).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N°
28/01 e s.m.i. e del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R.
n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modifica
zioni ed integrazioni, nonché di quanto previsto al
punto 5.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs 118/2011 si intro
duce la seguente variazione al bilancio regionale di
previsione vincolato relativo all’esercizio finanziario
2015 e pluriennale 20152017 con l’iscrizione della
somma complessiva pari ad € 347.120,32 ai Capita
di entrata e spesa di nuova istituzione e per gli eser
cizi riportati nel cronogramma di seguito indicato.

Si attesta, altresì, che l’importo oggetto della pre
sente variazione corrisponde ad obbligazione giuri
dicamente perfezionata, con debitore certo ed esi
gibilità differita per gli importi e le annualità ripor
tate nel cronogramma che segue:
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Debitore: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Direzione Generale dello Sviluppo Rurale
(MIPAAF)  Dipartimento delle politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale Direzione generale
dello sviluppo rurale DISR V  Servizio fitosanitario centrale

Si attesta che l’entrata di cui al presente atto viene accertata conformemente al principio cantabile di cui
all’allegato 4/2 al d.lgs 118/2011, par. 3.6 lett. c) relativo al “Contributi a rendicontazione”



52177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552178



L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, al sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d), f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimen
tari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente a.i. del Servizio Osser
vatorio fitosanitario e dal Dirigente della Sezione
Agricoltura che attestano la conformità alla legisla
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa,
che s’intende integralmente acquisita;

 di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e pluriennale 20152017, come riportato
nella sezione Copertura finanziaria, con riguardo
alle spese connesse alla realizzazione del piano di
Monitoraggio al CTV 2015 (decisione SANTE/PH/
2015/IT/S12.701800 del 19/02/2015);

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e
integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2156

Armonizzazione contabile ai sensi del DLGS n.
118/2011. L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 (Art. 14 ‐
Variazioni nell’ambito della UPB 1.1.7 ‐ Capitolo
111154.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo
di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio Produzioni Animali e confermata dal Dirigente
della Sezione Agricoltura, riferisce.

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

In applicazione di tali principi con Deliberazione
della Giunta regionale 30 dicembre 2014 n. 2821,
su proposta dell’Assessore al Bilancio e stata defi
nita una prima riclassificazione dei capitoli del
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 e lo
stesso articolo 2 autorizza la Giunta regionale ad
apportare, con proprie deliberazioni, le necessarie
variazioni al bilancio di previsione al fine del pro
gressivo adeguamento della classificazione dei capi
toli del bilancio regionale al Piano dei conti inte
grato.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 della legge regio
nale 23 dicembre 2014 n. 53 (Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien
nale 2015/2017), «… la Giunta Regionale e autoriz
zata ad effettuare, con delibera da comunicare al
Consiglio Regionale entro 10 giorni, variazioni com
pensative tra le unita previsionali di base stretta
mente collegate nell’ambito di una stessa funzione
obiettivo o di uno stesso programma o progetto...».

Ciò premesso, con riguardo alla classificazione
operata per il capitolo di spesa 111154 “Spese per
l’attuazione del programma interregionale assi
stenza tecnica nel settore zootecnico “ e stata pre
vista la sola possibilità di intervenire in favore di ini
ziative promosse da “Istituzioni, escludendo inter
venti in favore di istituzioni pubbliche quali, ad
esempio, le Università degli studi o altri istituti di
ricerca.
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Ciò stante si richiede l’istituzione di un nuovo Capitolo di spesa come derivato dal capitolo principale
111154, con le seguenti classificazioni previste dal Piano dei Conti:

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4

lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia;

vista la sottoscrizione pasta in calce al presente provvedimento dal dirigenti del Servizio Produzioni Animali
e delta Sezione Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:

 di approvare l’istituzione di un nuovo Capitolo di spesa come derivato dal capitolo principale 111154, con
le seguenti classificazioni previste dal Piano del Conti:

 di comunicare la presente Deliberazione al Consiglio regionale entro dieci giorni dalla data di adozione, con
le modalità di cui alla legge regionale n. 53/2014;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2157

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della
Regione Puglia ‐ Asse 3 ‐ Misura 321 azione 2.a)
“Reti tecnologiche di informazione e comunica‐
zione” ‐ Piano strategico digitale ‐ (Banda ultra
larga) nell’ambito dei Programmi Regionali di Svi‐
luppo Rurale 2007‐2013. Approvazione dello
schema di “Addendum alla convenzione operativa
per lo sviluppo della Banda Ultra Larga (BUL).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal Responsabile degli Assi 3 e 4, confermata
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 20072013,
riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il Periodo 2007/2013.”

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanta riguarda l’at
tuazione delle procedure di controllo e della condi
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fonda europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR).

VISTI il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Para
mento Europeo e del Consiglio che stabilisce alcune

disposizioni transitorie per lo sviluppo rurale
(FEASR) e il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
che integra talune disposizioni del regolamento (UE)
n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consi
glio sul sotegno allo sviluppo rurale da parte del
Fonda europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

CONSIDERATO che gli accordi tra Pubbliche
Amministrazioni sono disciplinati dall’art. 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifica
zioni;

CONSIDERATO che ai sensi della legge n. 121 del
14/07/2008 le funzioni del Ministero delle Comuni
cazioni sono state trasferite al Ministero della Svi
luppo Economico;

CONSIDERATO che l’articolo 34 del Decreto Legi
slativo n. 267 del 18 agosto 2000, prevede che le
Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra
loro accordi di programma per la definizione e l’at
tuazione di opere, di interventi o di programmi di
intervento;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 4, della legge
n. 69 del 2009 recita: “è attribuito al Ministero delta
Sviluppo Economico il coordinamento del progetti
di cui al comma 2 anche attraverso la previsione
della stipulazione di accordi di programma con le
regioni interessate”;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 20072013 della Regione Puglia,
successivamente approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010.

CONSIDERATO che la Commissione Europea ha
promosso presso gli Stati membri, le Regioni e le
Autorità locali la modifica del Programmi di sviluppo
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rurale per dare il giusto rilievo alle tecnologie del
l’informazione e della comunicazione e alla connet
tività Internet come strumenti di sviluppo econo
mico delle aree rurali;

CONSIDERATO che il miglioramento delle cono
scenze nelle aree rurali attraverso la diffusione delle
infrastrutture e dei servizi di telecomunicazione
(ITC) rappresenta una delle principali priorità del
l’UE poiché il miglioramento della connettività a
Internet è un passo importante per favorire una
rapida ripresa economica. A tal fine, nel pacchetto
di misure di stimolo all’economia, nell’ambito del
Piano di ripresa economica proposto dalla Commis
sione (European Economic Recovery Plan del
dicembre 2008) son° stati fissati una serie di obiet
tivi per lo sviluppo della connettività attraverso l’uso
della banda larga, destinando alle aree rurali appo
site risorse;

CONSIDERATO che, come riconosciuto sia in
ambito comunitario sia nazionale, è necessario
impostare politiche pubbliche atte a rimuovere gli
ostacoli che si frappongono all’accesso a tali servizi
da parte del cittadini e delle imprese, in particolare
attraverso la presenza diffusa delle relative infra
strutture abilitanti, ricercando tutte le sinergie per
seguibili per indirizzare gli investimenti pubblici
verso l’obiettivo individuato, attraverso un’azione
coordinata fra i diversi soggetti interessati;

CONSIDERATO che il Ministero dello Sviluppo
Economico (MiSE), in ottemperanza a quanto pre
visto dal Quadro Strategico Nazionale per la politica
regionale di sviluppo 20072013, nonché dai DPEF
20072011 e 20092013, ha individuato un pro
gramma di interventi infrastrutturali nelle aree sot
toutilizzate necessari per facilitare l’adeguamento
delle reti di comunicazione elettronica pubbliche e
private e l’evoluzione tecnologica e la fornitura di
servizi avanzati di informazione e di comunicazione
del Paese, di cui all’art. 1 comma 1 della legge n.
69/2009;

VISTO che nel Piano Strategico Nazionale per lo
sviluppo rurale (PSN) 20072013, il Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF)
ha ricondotto e collegato la priorità strategica rela
tiva alla Banda Larga con robiettivo prioritario del

l’Asse 3 prevedendo “Servizi essenziali per l’eco
nomia e la popolazione rurale”, nella misura in cui
le nuove tecnologie informatiche possono favorire
la crescita, la diversificazione e le innovazioni nelle
economie delle aree rurali e la riduzione dell’isola
mento fisico e geografico delle zone WI marginali;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, nell’ambito
del Programma Regionale di Sviluppo Rurale 2007 
2013 modificato a seguito dell’European Economic
Recovery Plan, ha introdotto tra le finalità della
Misura 321, “Servizi essenziali per l’economia e la
popolazione rurale, tipologia H) Reti tecnologiche
di informazione e comunicazione (ICT) Azione A)
Realizzazione di infrastrutture di proprietà pub
blica”, l’abbattimento del digital divide nelle proprie
aree rurali € e D, classificate come “aree bianche”
ed individuate in coerenza con gli “Orientamenti
comunitari relativi all’applicazione delle norme in
materia di aiuti di Stato attraverso la realizzazione
di interventi infrastrutturali in backhaul”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha quindi
definito con il MiSE un complessivo piano di inter
venti finanziato dal Programma di sviluppo rurale
(PSR) che riguardano il definitivo superamento del
Digital Divide e la contestuale creazione delle con
dizioni di abilitazione dei servizi di connessione ultra
veloce (Banda Ultra Larga  BUL) nelle aree rurali del
proprio territorio, ammissibili agli aiuti per la realiz
zazione di infrastrutture di proprietà pubblica (aree
“bianche”) e localizzate nell’ambito delle
Macroaree € e D secondo la tassonomia del PSR
(zone rurali intermedie e zone rurali con complessivi
problemi di sviluppo).

Il “Programma” si rivolge esclusivamente alle
“aree bianche”, secondo quanta previsto dagli
orientamenti comunitari e in coerenza con di esiti
della Consultazione Pubblica per gli Operatori di
Telecomunicazioni per la Banda Ultra Larga sul Ter
ritorio Nazionale.

VISTO che il MiPAAF ha notificato alla Commis
sione europea il 19 novembre 2009 il regime d’aiuto
N. 646/2009 concernente l’attuazione del Progetto
di intervento pubblico “Banda larga nelle aree rurali
d’Italia” nell’ambito del Programmi Regionali di Svi
luppo Rurale 20072013, e lo stesso è stato appro
vato dalla Commissione europea con Decisione
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C(2010) 2956 del 30 aprile 2010 e valido fino al 31
dicembre 2015;

VISTI l’Aiuto di Stato n° SA.33807 (2011/N) “Piano
nazionale banda larga Italia”, approvato dalla Com
missione europea con decisione C(2012) 3488 del
24/5/2012 e l’Aiuto di stato SA.34199 (2012/N)
“Piano Digitale  Banda Ultralarga” approvato dalla
Commissione europea con Decisione C(2012) 9833
del 18/12/2012 che prevedono il finanziamento di
un’infrastruttura di backhaul a banda larga di pro
prietà pubblica aperta a tutti gli operatori di teleco
municazioni a condizioni eque e non discriminatorie
e con una piattaforma tecnologica affidabile per
costituire la rete di accesso di nuova generazione
(tipologia di intervento A), di progetti d’investi
mento presentati da operatori commerciali (tipo
logia di intervento B) rivolti alla diffusione di servizi
a banda larga nei territori in “digital divide” tra mite
il miglioramento della capacità di trasmissione del
tratto di accesso alla rete, nonché di acquisti di “ter
minali utente” (tipologia di intervento C);

CONSIDERATO che il MiSE  Dipartimento per le
Comunicazioni è Amministrazione Delegata per la
realizzazione di interventi infrastrutturali a banda
larga (anche tramite la propria società in house
Infratel Italia spa) e che ad esso può pertanto essere
affidato lo stesso ruolo per la realizzazione di tali
interventi nelle aree rurali regionali della Puglia, in
conformità alle disposizioni previste dagli aiuti di
stato precedentemente citati;

VISTO che la Giunta Regionale, con propria Deli
berazione n. 2764 del 14/12/2012, ha approvato lo
schema di accordo di programma e lo schema di
convenzione tra MiSE e Regione Puglia  Area Poli
tiche per lo Sviluppo Rurale, relativamente all’Asse
3  Misura 321 azione 2.a) “Reti tecnologiche di
informazione e comunicazione” per lo sviluppo
della banda larga nelle aree rurali;

VISTO che la Giunta Regionale, successivamente,
con propria Deliberazione n. 2454 del 21/11/2014
ha approvato l’Addendum e lo schema di accordo
di programma Asse 3  Misura 321 “Servizi essenziali
per l’economia e la popolazione rurale” azione 2.a)
“Reti tecnologiche di informazione e comunica
zione”  Piano strategico digitale  (Banda ultra

larga) nell’ambito del Programmi Regionali di Svi
luppo Rurale 20072013, nonché lo schema dell’ad
dendum alla convenzione operativa per lo sviluppo
della banda larga nelle aree rurali e lo schema della
convenzione operativa per lo sviluppo della BUL
nelle aree rurali;

VISTO l’Accordo di Program ma per lo Sviluppo
della Banda Larga sul territorio della Regione Puglia
stipulato tra A.d.G. del PSR Puglia 2007/2013 e il
Capo di Dipartimento per le Comunicazioni del MiSE
in data 17/12/2012, prot. n. 96637;

VISTA la Convenzione operativa per lo sviluppo
della Banda Larga nelle aree rurali bianche € e D
della Regione Puglia sottoscritta tra Regione Puglia
e MiSE il 18/12/2012, nonché il relativo addendum
sottoscritto il 25/11/2014;

VISTO l’Accordo di Programma e la Convenzione
operativa per lo Sviluppo della Banda Ultra Larga
(BUL) sul territorio della Regione Puglia stipulato tra
l’A.d.G. del PSR Puglia 2007/2013 e il Direttore
Generale per i Servizi di Comunicazione elettronica
del MiSE in data 25/11/2014, come da nota prot. n.
0070677;

CONSIDERATO che la complessiva realizzazione
del programma di interventi definito dagli Accordi
di programma e dalle convenzioni operative sotto
scritti tra il MiSE e la Regione Puglia per lo sviluppo
della banda larga e della BUL nelle aree rurali è pre
vista l’utilizzazione di risorse finanziarie del Pro
gramma di Sviluppo Rurale 20072013 e del Pro
gramma di Sviluppo Rurale 20142020 in corso di
approvazione da parte della Commissione europea
anche mediante applicazione delle disposizioni di
transizione tra i due periodi di programmazione;

CONSIDERATO che il programma di sviluppo della
banda larga e della BUL nelle aree rurali Si inquadra
nell’ambito della complessiva programmazione di
settore definita dalla Regione Puglia (Piano Strate
gico Regionale per lo sviluppo della banda larga in
Puglia) ed è coerente con gli indirizzi a tal fine adot
tati dalla Giunta regionale, con particolare riferi
mento a quanto disposto con la DGR 14 marzo
2014, n. 433;
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CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 20072013 ha individuato la possibilità di
disporre di ulteriori risorse finanziarie destinabili
all’implementazione del programma di sviluppo
della BUL nelle aree rurali appartenenti alle
macroaree € e D e classificate come “aree bianche”,
per un importo di Euro 12.000.000 (di cui euro
10.000.000,00 risorse ordinarie e euro
2.000.0,00,00 di Ricovery Plan); che tale disponibi
lità è stata comunicata al MiSE per definire uno
stralcio di ulteriori interventi da aggiungersi agli
impegni già definiti con le precedenti pattuizioni;

CONSIDERATO che si ritiene prioritario impiegare
tali risorse a favore delle “Aree Interne” della Puglia
al fine di migliorare la connettività a Banda Ultra
Larga nel quadro della strategia di sviluppo di tali
territori, a partire dall’area interna “Monti Dauni”
individuata dalla Giunta Regionale quale Area Pilota
con propria deliberazione del 29 aprile 2015 n. 870;
nell’ambito di tale priorità si procederà ad indivi
duare i singoli interventi nel territori comunali nel
rispetto della graduatoria regionale per lo sviluppo
della BUL approvata con DGR 14 marzo 2014, n.
433, fino alla concorrenza delle risorse disponibili;

Tenuto conto che l’intervento prevede l’upgrade
fino a 100 Mbit/s mediante ulteriore sviluppo delle
reti in fibra ottica dall’architettura “FUN” a “FTTB”
in comuni ubicati nella Macroarea € e classificati
come “aree bianche” alla consultazione pubblica del
2015 effettuata dal MiSE. Il costa delle opere pre
viste ammonta a Euro 12.000.000 e sarà finanziato
a valere sul Programma di Sviluppo Rurale della
Puglia 20072013 e sul Programma di sviluppo
rurale della Puglia 20142020, mentre gli oneri IVA
saranno finanziati attraverso risorse in previsione
sul bilancio regionale sulla base delle necessita
finanziarie determinate dal contratto.

Tutto ciò premesso, si propone:
 di approvare l’Allegato A parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento conte
nente lo schema di “Addendum alla convenzione
operativa per lo sviluppo della Banda ultra Larga
(BUL) nelle aree rurali “bianche”, macroaree € e
D della Puglia sottoscritta in data 25 novembre
2014”;

 di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR aria
sottoscrizione dell’ “Addendum alla convenzione
operativa per lo sviluppo della Banda ultra Larga
(BUL) nelle aree rurali “bianche” “, macroaree € e
D della Puglia sottoscritta in data 25 novembre
2014” allegato al presente atto e ad effettuare i
successivi adempimenti nonché di apportare
eventuali modifiche che dovessero rendersi
necessarie per la sottoscrizione;

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4  comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile degli Assi 3 e 4 PSR
Puglia e dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia
20072013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare l’Allegato A parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento conte
nente lo schema di “Addendum alla convenzione
Operativa per lo sviluppo della Banda ultra Larga
(BUL) nelle aree rurali “bianche”, macroaree € e
D della Puglia sottoscritta in data 25 novembre
2014”;
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 di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR alla sot
toscrizione dell’ “Addendum alla convenzione
operativa per lo sviluppo della Banda ultra Larga
(BUL) nelle aree rurali “bianche” “, macroaree € e
D della Puglia sottoscritta in data 25 novembre
2014” allegato al presente atto e ad effettuare i
successivi adempimenti nonché di apportare
eventuali modifiche che dovessero rendersi
necessarie per la sottoscrizione;

 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia;

 di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR 2007
2013 di inviare copia della presente deliberazione
al: Ministero per lo Sviluppo Economico ed al
Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e
Forestali.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
novembre 2015, n. 2158

Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma Operativo FESR‐FSE 2014‐2020.

Il Presidente della Regione Puglia, Dott. Michele
Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio Attuazione, Monitoraggio e Valutazione, con
fermata dal Dirigente della Sezione Attuazione del
Programma, riferisce:

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fonda europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gene
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fonda di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regio
nale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiet
tivo “Investimenti a favore della crescita e dell’oc
cupazione” e che abroga Il regolamento (CE) n.
1080/2006;

Visto il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga
Il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014
della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un
Codice europeo di condotta sul partenariato nel
l’ambito dei fondi strutturali e d’investimento
europei;

Vista il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014
della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

Visti, in particolare:
 l’art. 47 del citato Reg.(UE) n.1303/2013, che,

relativamente al presente provvedimento,
dispone quanto segue:
 §1 “Entro tre mesi dalla data di notifica allo

Stato membro della decisione della Commis
sione di adozione di un programma lo Stato
membro istituisce un comitato, conformemente
al suo quadro istituzionale, giuridico e finan
ziario, d’intesa con l’autorità di gestione, per
sorvegliare sull’attuazione del programma (il
“comitato di sorveglianza”)

 l’art. 48 del citato Reg. (UE) n.1303/2013 che,
relativamente al presente provvedimento,
dispone quanto segue:
 § 1 “La composizione del comitato di sorve

glianza è decisa dallo Stato membro purche sia
composto dalle autorità competenti degli Stati
membri, nonché dagli organismi intermedi e da
rappresentanti dei partner di cui all’art. 5. I rap
presentanti dei partner ricevono delega per far
parte del comitato di sorveglianza dal rispettivi
partner attraverso procedure trasparenti. Cia
scun membro del comitato di sorveglianza pub
avere diritto di voto”;

 § 5 “il comitato di sorveglianza è presieduto da
un rappresentante della Stato membro a del
l’autorità di gestione”;

 l’art. 5 del citato Reg. (UE) n.1303/2013 richia
mato dall’art. 48 che dispone, relativamente al
presente provvedimento, quanta segue:
 § 1 “Ogni Stato membro organizza, per l’ac

cordo di partenariato e per ciascun programma,
conformemente al proprio quadro istituzionale
e giuridico, un partenariato con le competenti
autorità regionali e locali. Il partenariato include
altresì i seguenti partner:
a) le autorità cittadine e le altre autorità pub

bliche competenti;
b) le parti economiche e sociali;
c) i pertinenti organismi che rappresentano la

società civile, compresi i partner, le organiz
zazioni non governative e gli organismi di
promozione dell’inclusione sociale, della
parità di genere e della non discrimina
zione”;

 l’art. 49 del citato Reg.(UE) n.1303/2013 che
dispone quanta segue:
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 § 2: “Il comitato di sorveglianza esamina tutti gli
aspetti che incidono sui risultati del programma,
comprese le conclusioni delle verifiche di effi
cacia dell’attuazione”;

 § 4: “Il comitato di sorveglianza pub formulare
osservazioni all’autorità di gestione in merito
all’attuazione e alla valutazione degli oneri
amministrativi a carico dei beneficiari. Il comi
tato di sorveglianza controlla le azioni intra
prese a seguito delle stesse”

 l’art. 110 del citato Reg.(UE) n.1303/2013 che
dispone quanta segue:
 § 1: “Il comitato di sorveglianza esamina in par

ticolare:
a) ogni aspetto che incide sui risultati del pro

gramma operativo;
b) i progressi realizzati nell’attuazione del piano

di valutazione e il seguito data al risultati
delle valutazioni;

c) l’attuazione della strategia di comunica
zione;

d) l’esecuzione dei grandi progetti;
e) l’attuazione dei piani d’azione comuni;
f) le azioni intese a promuovere la parità tra

uomini e donne, le pari opportunità, la non
discriminazione, compresa l’accessibilità per
persone con disabilita;

g) le azioni intese a promuovere lo sviluppo
sostenibile;

h) se del case, le condizionalità ex ante non
sono soddisfatte alla data di presentazione
dell’accordo di partenariato e del pro
gramma operativo, lo stato di avanzamento
delle azioni volte a soddisfare le condiziona
lità ex ante applicabili;

i) gli strumenti finanziari.
 § 2. “In deroga all’articolo 49, paragrafo 3, il

comitato di sorveglianza esamina e approva: 
a) la metodologia e i criteri usati per la sele

zione delle operazioni;
b) le relazioni di attuazione annuali e finali; 
c) il piano di valutazione del programma ope

rativo ed eventuali modifiche della stesso,
anche quando uno del due è parte del piano
di valutazione comune a norma dell’articolo
114, paragrafo 1;

d) la strategia di comunicazione per il pro
gramma operativo ed eventuali modifiche
della stessa;

e) eventuali proposte di modifiche al pro
gramma operativo presentate dall’autorità
di gestione”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1146 del 4 giugno 2014 avente ad oggetto “Pro
grammazione 20142020. Approvazione schema di
Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le parti
economicosociali”;

Visto l’Accordo di Partenariato (AdP Italia) 2014
2020, approvato con Decisione C(2014) 8021 del 29
ottobre 2014 ed in particolare le disposizioni rela
tive ai Comitati di Sorveglianza;

Vista la Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015
con la quale la Giunta Regionale ha nominato, tra
gli altri, l’Autorità di Gestione del Programma Ope
rativo FESRFSE 20142020 della Regione Puglia
nella persona del Dr. Pasquale Orlando  Dirigente
del.Servizio Attuazione del Programma oggi, per
effetto del DPGR 443/2015, Sezione Attuazione del
Programma;

Vista la Deliberazione n. 1134 del 26 maggio 2015
con la quale la Giunta Regionale ha approvato il
Piano di Rafforzamento Amministrativo provve
dendo, altresì a nominare il Responsabile politico
ed il Responsabile del Piano;

Visto il Programma Operativo FESRFSE della
Regione Puglia 20142020 approvato con Decisione
di esecuzione della Commissione Europea C(2015)
5854 adottata in data 13 agosto 2015;

Vista la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015,
pubblicata sul BURP n. 137 del 21.10.2015, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci
sione di esecuzione della Commissione Europea
C(2015) 5854 adottata in data 13 agosto 2015 ed ha
approvato il Programma Operativo FESRFSE 2014
2020 della Regione Puglia;

Ritenuto necessario dare corso alle disposizioni
di cui all’art. 47 del citato Reg.(Ce) 1303/2013, d’in
tesa con l’Autorità di Gestione del Programma, si
propone alla Giunta Regionale di istituire il Comitato
di Sorveglianza, secondo la seguente composizione:
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Presidente: il Presidente della Regione Puglia a
suo delegato 

Componenti con diritto di voto:
 l’Autorità di Gestione del Programma Operativo

Regionale (POR) FESRFSE 20142020;
 un rappresentante designato dalla Presidenza del

Consiglio del Ministri  Dipartimento per lo Svi
luppo e la Coesione Economica;

 un rappresentante dell’Agenzia per la Coesione
territoriale, istituita ai sensi dell’articolo 10,
comma 5, del decretolegge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125;

 un rappresentante designato dal Ministero del
lavoro e delle politiche social’, in qualità di Ammi
nistrazione nazionale responsabile del Fondo
Sociale Europeo;

 un rappresentante designato dal Ministero del
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

 un rappresentante designato dal Ministero del
l’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;

 un rappresentante designato dal Ministero del
l’Economia e delle Finanze  Ispettorato Generale
per i rapporti finanziari con l’Unione Europea
(I.G.R.U.E.);

 un rappresentante designato dal Dipartimento
per le Pari Opportunità della Presidenza del Con
siglio dei Ministri;

 un rappresentante per ciascuna delle Autorità di
Gestione del Programmi Operativi Nazionali:
• PON Ricerca e Innovazione
• PON Cultura e Sviluppo
• PON Sistemi di politiche attive per l’occupa

zione
• PON Governance e Capacita istituzionale
• PON Citta Metropolitane
• PON Imprese e Competitività
• PON Inclusione
• PON Infrastrutture e reti
• PON Iniziativa Occupazione Giovani
• PON Per la scuola Competenze e ambient’ per

l’apprendimento
• PON Legalità

 il Responsabile del Piano di Rafforzamento Ammi
nistrativo (PRA) per l’attuazionedel Programma
Operativo Regionale;

 i Responsabili di Fondo FESR e FSE del Programma
Operativo Regionale;

 i Responsabili degli Assi Prioritari del Programma
Operativo Regionale;

 la Consigliera di Parità regionale;
 rappresentante dell’Ufficio Garante di genere

regionale;
 l’Autorità Ambientale regionale in qualità di

responsabile delle politiche ambientali in ambito
regionale;

 l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale;

 il referente regionale del Programma Operativo
Cooperazione Territoriale Europea;

 un rappresentante della delegazione regionale
dell’ANCI;

 un rappresentante dell’UPI;
 un rappresentante delle “Autorità Urbane” di cui

all’art. 7, c. 4, del Reg. (UE) 1301/2013;
 un rappresentante delle “Aree interne”;
 un rappresentante dell’Autorità per la conserva

zione per la biodiversità e per la gestione della
rete “Natura 20013”;

 un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regio
nale; 

Componenti con funzioni consultive:
 un rappresentante designato da ciascuna delle

organizzazioni sindacali sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
datoriali dell’industria e PMI sottoscrittrici del
Protocollo d’Intesa di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
datoriali del settore commercio e turismo sotto
scrittrici del Protocollo d’Intesa di cui alla Delibe
razione di Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno
2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema cooperativo sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema artigianato sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema agricolo sottoscrittrici del Protocollo
d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1146 del 4 giugno 2014;
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 un rappresentante designato da ciascun Orga
nismo Intermedio;

 due rappresentanti delle ONG del Terzo settore,
di cui uno delle ONG Ambiente;

 un rappresentante designato dall’ABI;
 un rappresentante designato dal sistema regio

nale universitario;
 un rappresentante del sistema delle Camere di

Commercio regionale; l’Autorità di Audit del Pro
gramma;

 il Responsabile dell’informazione e della comuni
cazione del Programma.

 il Presidente del Nucleo di Valutazione e verifica
degli investimenti pubblici nella Regione Puglia.

La Commissione Europea, attraverso un rappre
sentante della Direzione Generale Politica regionale
e urbana (DG REGIO) ed un rappresentante della
Direzione Generale della Direzione Generale Occu
pazione, affari sociale e inclusione (DG EMPL), par
tecipa ai lavori a titolo consultivo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a)
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di fare propria la relazione del Presidente della
Giunta Regionale che qui si intende integralmente
riportata;

 di istituire il Comitato di Sorveglianza del Pro
gramma Operativo FESRFSE 20142020 secondo
la seguente composizione:

Presidente: il Presidente della Regione Puglia o
sue delegate 

Componenti con diritto di vote:
 l’Autorità di Gestione del Programma Operativo

Regionale (POR) FESRFSE 2014 2020;  un rap
presentante designate dalla Presidenza del Con
siglio del Ministri  Dipartimento per lo Sviluppo
e la Coesione Economica;

 un rappresentante dell’Agenzia per la Coesione
territoriale, istituita ai sensi dell’articolo 10,
comma 5, del decretolegge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125;

 un rappresentante designate dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, in qualità di
Amministrazione nazionale responsabile del
Fonda Sociale Europeo; un rappresentante desi
gnate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Univer
sità e della Ricerca;

 un rappresentante designate dal Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare;

 un rappresentante designate dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze  Ispettorato
Generale per i rapporti finanziari con l’Unione
Europea (I.G.R.U.E.);

 un rappresentante designate dal Dipartimento
per le Pari Opportunità della Presidenza del
Consiglio del Ministri;

 un rappresentante per ciascuna delle Autorità
di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali:
• PON Ricerca e Innovazione > PON Cultura e

Sviluppo
• PON Sistemi di politiche attive per l’occupa

zione
• PON Governance e Capacita istituzionale
• PON Citta Metropolitane > PON Imprese e

Competitività
• PON Inclusione
• PON Infrastrutture e reti
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• PON Iniziativa Occupazione Giovani
• PON Per la scuola  Competenze e ambienti

per l’apprendimento
• PON Legalità

 il Responsabile del Piano di Rafforzamento
Amministrativo (PRA) per l’attuazione del Pro
gramma Operative Regionale;

 i Responsabili di Fonda FESR e FSE del Pro
gramma Operative Regionale;  i Responsabili
degli Assi Prioritari del Programma Operative
Regionale;

 la Consigliera di Parità regionale;
 il rappresentante dell’Ufficio Garante di genere

regionale;
 l’Autorità Ambientale regionale in qualità di

responsabile delle politiche ambientali in
ambito regionale;

 l’Autorità di Gestione del Programma di Svi
luppo Rurale;

 il referente regionale del Programma Operativo
Cooperazione Territoriale Europea;

 un rappresentante della delegazione regionale
dell’ANCI;

 un rappresentante dell’UPI;
 un rappresentante delle “Autor. ita Urbane” di

cui all’art. 7, c. 4, del Reg. (UE) 1301/2013;  un
rappresentante delle “Aree interne”;

 un rappresentante dell’Autorità per la conser
vazione per la biodiversità e per la gestione
della rete “Natura 2000”;

 un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regio
nale.

Componenti con funzioni consultive:
 un rappresentante designato da ciascuna delle

organizzazioni sindacali sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
datoriali dell’industria e PM1

sottoscrittrici del Protocollo d’Intesa di cui alla Deli
berazione di Giunta Regionale n. 1146 del 4
giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
datoriali del settore commercio e turismo sotto
scrittrici del Protocollo d’Intesa di cui alla Delibera
zione di Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema cooperativo sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema artigianato sottoscrittrici del Proto
collo d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato dalle organizzazioni
del sistema agricolo sottoscrittrici del Protocollo
d’Intesa di cui alla Deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1146 del 4 giugno 2014;

 un rappresentante designato da ciascun Orga
nismo Intermedio;

 due rappresentanti delle ONG del Terzo settore,
di cui uno delle ONG Ambiente;

 un rappresentante designato dall’ABI;
 un rappresentante designato dal sistema regio

nale universitario;
 un rappresentante del sistema delle Camere di

Commercio regionale; l’Autorità di Audit del Pro
gramma;

 il Responsabile dell’informazione e della comuni
cazione del Programma.

 Il Presidente del Nucleo di Valutazione e verifica
degli investimenti pubblici nella Regione Puglia.

La Commissione Europea, attraverso un rappre
sentante della Direzione Generale Politica regionale
e urbana (DG REGIO) ed un rappresentante della
Direzione Generale della Direzione Generale Occu
pazione, affari sociale e inclusione (DG EMPL), par
tecipa ai lavori a titolo consultivo.

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Attua
zione del Programma  Autorità di Gestione del PO
FESRFSE 20142020, di procedere alla richiesta di
designazione dei componenti del Comitato di Sor
veglianza alle Amministrazioni/Organiz za 
zioni/Associazioni appena indicate che provvede
ranno a designare i propri rappresentanti secondo
procedure trasparenti (Art. 48, co. 1 Reg. UE
1303/2013) tenendo conto delle loro competenze
e della capacita di partecipare attivamente ai
lavori del Comitato (Art. 2, co. 1, Reg. 240/2014);

 di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2159

Approvazione elenco sedi farmaceutiche di cui alla
L. 27/2012 art. 11 ‐ Primo interpello.

Assente Presidente, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Politiche del Far
maco e dell’Emergenza/Urgenza, dal Dirigente della
Sezione PATP e dal Direttore di Dipartimento, rife
risce il V. Presidente Nunziante:

“l’art. 11 della L. 27/2012 “Potenziamento del
Servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla
titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina
della somministrazione dei farmaci e altre disposi
zioni in materia sanitaria”, al fine di favorire l’ac
cesso alla titolarità della farmacie da parte di un pii
ampio numero di aspiranti, nonché per favorire le
procedure per l’apertura delle nove sedi farmaceu
tiche, ha apportato modificazioni alla Legge n.
475/1968, stabilendo il quorum per l’istituzione
delle nuove sedi ogni 3.300 abitanti residenti. In
considerazione di ciò la Regione Puglia ha acquisito
i dati Istat della popolazione residente al
31/12/2010 in tutti i comuni della Regione ed ha
individuato n. 188 sedi farmaceutiche di nuova isti
tuzione;

con la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione”, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, sono state identificate n.
188 nuove sedi farmaceutiche con le relative zone
di ubicazione da assegnare con Concorso Straordi
nario;

con la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret
tifica D.G.R. 1261/2012”, pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, sono state modificate n. 5 zone
di ubicazione di sedi farmaceutiche individuate dalla
D.G.R. 1261/2012, rispettivamente nei Comuni di
Alberobello, Capurso, Corato, Modugno e S. Gio
vanni Rotondo;

con la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempimenti
legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale rettifica
D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n. 27 del
20/02/2013, è stata modificata la zona relativa alla

sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione indivi
duate dalla D.G.R. 1261/2012 nel Comune di Con
versano;

con la Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P.
n. 39/2013 pubblicata sul B.U.R.P. n. 20/2013 è
stato bandito il Concorso Straordinario per soli titoli
per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012
art. 11;

con la Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P.
n. 95 del 07/04/2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 49
del 10/04/2014, è stata approvata la graduatoria
provvisoria dei candidati idonei all’assegnazione di
cui alla Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P.
n. 39/2013;

vista la D.G.R. n. 71 del 03/02/2015 “Adempi
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11  Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione confini
sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle”;

vista la D.G.R. n. 348 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Farmacie del Comune
di Monopoli. Individuazione di una zona di decen
tramento e parziale modifica della sede farmaceu
tica di nuova istituzione n. 13. Integrazione alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012”;

vista la D.G.R. n. 349 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Ottemperanza sen
tenza Consiglio di Stato n. 288/2014. Modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della sede farmaceutica n. 3
di nuova istituzione del Comune di Pulsano”;

vista la D.G.R. n. 415 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Ottemperanza sen
tenza Tar Lecce n. 673/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu
tica di nuova istituzione del Comune di Torchiarolo”;

vista la D.G.R. n. 417 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Ottemperanza sen
tenza Tar Lecce n. 941/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
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zona di localizzazione della seconda sede farmaceu
tica di nuova istituzione del Comune di Fraga
gnano”;

vista la D.G.R. n. 781 del 17/04/2015 “Parziale
rettifica alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
388 del 03/03/2015: art. 11 Legge n. 27 del 24
marzo 2012  Definizione della zona di localizzazione
della sede farmaceutica n. 5 di nuova istituzione del
Comune di Sava”;

vista la D.G.R. n. 916 del 06/05/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Ottemperanza sen
tenza Tar Lecce n. 671/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della terza sede farmaceutica
di nuova istituzione del Comune di S. Cesario di
Lecce”;

vista la D.G.R. n. 1207 del 27/05/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012  Ottemperanza sen
tenza Tar Lecce n. 673/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu
tica di nuova istituzione del Comune di Torchiarolo”;

vista la D.G.R. n. 1900 del 27/10/2015 “Revisione
Pianta Organica delle Farmacie del Comune di
Valenzano. Legge n. 475/1968 art. 2 comma 2 
ottemperanza sentenza Tar Bari n. 1044/2015”;

visto il verbale della Conferenza dei Servizi del
10/11/2015 per la revisione di pianta organica delle
farmacie del Comune di Mattinata, in cui erano pre
senti la Regione, Sindaco, l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Foggia e la ASL di Foggia, in cui e
stato confermato l’attuale numero e localizzazione
delle farmacie. La D.G.R. di recepimento del proce
dimento concluso di revisione di pianta organica del
Comune in questione è in corso di adozione;

visto il verbale della Conferenza dei Servizi del
10/11/2015 per la revisione di pianta organica delle
farmacie del Comune di Carapelle, in cui erano pre
senti la Regione, Sindaco, l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Foggia e la ASL di Foggia, in cui e
stato confermato l’attuale numero delle farmacie,
ma non la delimitazione tra le due sedi poiché vi è
un giudizio pendente al Presidente della Repubblica

tra la Regione e il Comune. La D.G.R. di recepimento
del procedimento concluso di revisione di pianta
organica del Comune in questione in corso di ado
zione;

visto il verbale della Conferenza dei Servizi del
13/11/2015 per la revisione di pianta organica delle
farmacie del Comune di Acquarica del Capo  pre
senti la Regione, il Sindaco, l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Lecce e la ASL di Lecce  in cui il
Sindaco ha richiesto la soppressione della seconda
sede stante il calo demografico della popolazione
che ha fatto venir meno il quorum facoltativo pre
visto dalla L. 27/2012 per l’istituzione della sede,
nonché in considerazione del procedimento ammi
nistrativo già avviato di fusione dei Comuni di
Acquarica del Capo e di Presicce; la Regione ha
preso atto della posizione del Sindaco ma ha richia
mato le uniche cause previste dalla legge speciale
del bando che consentono la modifica del numero
o della localizzazione delle sedi, ovvero a seguito di
recepimento di sentenze Tar o Consiglio di Stato. La
D.G.R. di recepimento del procedimento concluso
di revisione di pianta organica del Comune in que
stione è in corso di adozione;

considerato che con Determina Dirigenziale del
Servizio P.A.T.P. n. 115 del 01/04/2015 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 54 del 16/04/2015 è stata approvata
la graduatoria definitiva dei candidati idonei all’as
segnazione di cui alla Determina Dirigenziale del
Servizio P.A.T.P. n. 39/2013;

considerato che a seguito delle verifiche sulle
autocertificazioni relative alle candidature, effet
tuate dal Servizio Competente, con Determina Diri
genziale del Servizio P.A.T.P. n. 346 del 06/10/2015,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 134 del 15/10/2015 e sul
Portale del Ministero della salute dedicato al Con
corso Straordinario, è stata pubblicata la rettifica
della graduatoria definitiva relativamente a tre can
didature;

considerato che avverso la graduatoria di cui alla
Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 115
del 01/04/2015 sono stati presentati n. 4 ricorsi
(TAR Bari n. 141/2015, n. 758/2015, n. 855/2015, n.
916/2015, di cui n. 3 con richiesta di sospensiva) e
che nell’udienza del 29/07/2015 il TAR Bari non ha
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ritenuto di dover accogliere la sospensiva dell’atto
e, pertanto, la graduatoria e valida a tutti gli effetti;

rilevato, in particolare, che nell’art. 1 del bando
di concorso è stato precisato che il numero delle
sedi e le indicazioni delle zone, cosi come elencate
nell’allegato B del Bando, avrebbero potuto subire
variazioni solo ed esclusivamente per effetto di
provvedimenti giurisdizionali relativi agli atti comu
nali e regionali istitutivi delle sedi farmaceutiche e
che il numero e le indicazioni delle zone da asse
gnare saranno quelli definiti al momento dell’inter
pello;

considerato che, ad oggi, n. 31 sedi farmaceu
tiche delle complessive n. 188 individuate con
D.G.R. 1261/2012 e s.m.i., sono ancora sub judice,
ma non vi sono richieste di sospensive accolte dal
l’Organo Giudicante;

vista la validità biennale della graduatoria pre
vista dalla legge n. 27/2012 art. 11, che decorre per
la Regione Puglia dalla pubblicazione della gradua
toria stessa sul B.U.R.P. n. 134 del 15/10/2015;

tenuto conto della necessita di procedere tem
pestivamente ad incrementare l’assistenza farma
ceutica su tutto il territorio regionale come previsto
dalla L. 27/2012 e, nello stesso tempo, di tutelare la
legittima aspettativa dei candidati risultati vincitori
ad ottenere in assegnazione una delle sedi messe a
concorso;

rilevato parimenti che, in ragione della comples
sità e particolarità della situazione determinatasi a
seguito dei numerosi contenziosi, il Servizio Poli
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza ha
relazionato sul procedimento in essere al Capo di
Gabinetto con le note prot. A00/152/12307 del
30/09/2015 e Ao0/152/12538 del 07/10/2015;

che il Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per
Tutti, a seguito delle relazioni del Servizio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, ha richiesto
con nota prot. A00005/453 del 13/11/2015 all’Av
vocatura Regionale di esprimere un parere pro veri
tate in merito alla soluzione amministrativa piu
opportuna relativamente alle sedi da assegnare in
fase di interpello;

vista i parere espresso dell’Avvocatura in data
23/11/2015, in cui si raffrontana le due scelte legit
timamente possibili e operabili dall’Amministra
zione regionale  ovvero tra l’assegnazione delle n.
188 sedi farmaceutiche ivi comprese quelle sub
judice e l’assegnazione delle sedi farmaceutiche con
stralcio di quelle sub judice evidenziandone ricadute
ed effetti, anche in termini di rischio di eventuali
contenziosi;

vista la nota regionale prot. A00/152/457 del
12/01/2015, inviata tramite pec a tutti i candidati
partecipanti al concorso straordinario, in ottempe
ranza a quanta disposto dal Consiglio di Stato (ordi
nanze n. 394339444032/2014) e dal Tar Bari 
Sezione Seconda (ordinanza n. 759/2014), in cui si
è data informativa in merito ai ricorsi pendenti (sia
nello specifico ma anche a livello generale) che
avrebbero potuto comportare la diminuzione delle
sedi o una diversa localizzazione delle stesse, infor
mando altresì i candidati che l’Amministrazione
avrebbe potuto discrezionalmente assegnare con
riserva le sedi sub judice o sospenderne l’assegna
zione, proprio in virtù di quanta enunciato all’art. 1
del bando di concorso straordinario;

tenuto conto che l’esercizio della discrezionalità
amministrativa comporta la necessita di scelta, tra
comportamenti tutti ugualmente legittimi, quello
più idoneo al raggiungimento dell’interesse pub
blico primario, attraverso una preventiva valuta
zione e comparazione dei contrapposti interessi in
campo;

considerato che nella fattispecie interesse pub
blico primario appare essere quello di incrementare
l’assistenza farmaceutica su tutto il territorio regio
nale attraverso un procedimento amministrativo di
assegnazione delle sedi connotato da elementi di
certezza in merito alla scelta operata;

valutato che, allo stato degli atti, esistono nume
rose pronunce in doppio grado di giudizio che
vedono l’Amministrazione resistente vittoriosa sia
per quanta riguarda l’istituzione delle sedi che la
localizzazione delle stesse;

valutato che è interesse preminente della
Regione provvedere all’assegnazione delle sedi far
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maceutiche, non potendosi attendere l’esito di tutti
i giudizi pendenti i cui tempi di conclusione appa
iono difficilmente prevedibili;

tenuto conto della necessita per la Regione di
operare una scelta discrezionale, che tenga conto
nella decisione delle sedi da assegnare al primo
interpello, dell’interesse primario a potenziare l’as
sistenza farmaceutica sul territorio attraverso la
copertura di sedi di nuova istituzione;

valutato che dal raffronto operato tra le opzioni
legittime e possibili, ovvero tra l’assegnazione al
primo interpello di n. 188 sedi o di n. 157 sedi,
emergono rischi sostanzialmente analoghi per l’Am
ministrazione (non mutano);

visto l’art. 10 del bando di concorso che cosi
recita: “...II Servizio P.A.T.P., interpella i candidati
vincitori, i quali entro il quinto giorno successivo a
quello in cui hanno ricevuto l’interpello devono indi
care, a pena di esclusione dalla graduatoria, in
ordine di preferenza, un numero di sedi messe a
concorso pari al numero della pro pria posizione in
graduatoria”;

considerato che l’opzione di assegnare al primo
interpello n. 188 sedi (comprese quelle sub judice),
consentirebbe ai candidati vincitori una scelta
ampia, libera e informata, essendo tutti a cono
scenza  come già evidenziato  dell’ipotesi che le
sedi sub judice potrebbero diminuire o essere diver
samente localizzate;

vista la nota di indirizzo del Direttore del Diparti
mento Promozione della Salute, del Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti, prot. A00/152/14550
del 04/12/2015, indirizzata al Responsabile della
Sezione PATP, con la quale testualmente si dispone
“Valutate tutte le problematiche sinora emerse in
relazioni alle sedi sub judice, dato atto del parere
reso dall’Avvocatura Regionale, si ritiene di poter
procedere all’assegnazione delle n. 188 sedi farma
ceutiche di cui alla DGR n. 1261/2012 e s.m.i., al fine
di garantire la più ampia partecipazione possibile ai
candidati vincitori del concorso straordinario anche
in virtù dei principi ispiratori del Decreto Legge n.
1/2012 “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività”
(conv. in L. 27/2012)”;

ritenuto di dover dare conclusione certa al
disposto della legge n. 27/2012 art. 11 “Potenzia
mento del servizio di distribuzione farmaceutica,
accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla
disciplina della somministrazione del farmaci e altre
disposizioni in materia sanitaria”, assegnando le n.
188 sedi farmaceutiche;

ritenuto, altresì, di dover procedere alla fase del
l’interpello tramite la procedura telematica del por
tale ministeriale e alla successiva assegnazione delle
sedi farmaceutiche agli aventi diritto in graduatoria,
aggiornando l’elenco delle sedi relativamente alle
variazioni deliberate e ai giudizi pendenti sul portale
ministeriale, al fine di consentire ai candidati vinci
tori di compiere la scelta nell’espressione delle pre
ferenze;

si propone di approvare l’elenco delle n. 188 sedi
farmaceutiche da assegnare ai candidati vincitori
utilmente collocati in graduatoria, di cui all’allegato
A parte integrante e sostanziale del presente atto;

al fine di assicurare massima celerità al procedi
mentoamministrativo de quo, si propone di dele
gare il Dirigente della Sezione PATP alla adozione
degli atti di assegnazione e revoca delle sedi farma
ceutiche relativamente al concorso straordinario di
cui alla legge n. 27/2012 art. 11;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

II provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risul
tanze istruttorie come innazi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, dalla Diri
gente del Sezione e dal Direttore di Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 di approvare l’elenco delle n. 188 sedi farmaceu
tiche istituite ai sensi della legge n. 27/2012 art.
11, di cui all’Allegato A parte integrante e sostan
ziale del presente atto, per il primo interpello;

 di disporre che l’elenco aggiornato delle sedi far

maceutiche sia pubblicato sul portale ministeriale,
a cura della Sezione PATP;

 di delegare il Dirigente della Sezione PATP all’ado
zione degli atti di assegnazione e revoca relativi
alle sedi farmaceutiche di cui al concorso straor
dinario legge n. 27/2012 art. 11;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo; di disporre la pubbli
cazione del presente atto sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2206

Protocollo d’intesa tra regione Puglia e CGIL, CISL
e UIL regionali. Ratifica.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal direttore ammini
strativo del Gabinetto e confermata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

il contesto economico attuale del Mezzogiorno è
considerato in generale sofferenza e dentro questo
quadro generale, che riguarda il Paese, c’é il tema
dell’economia pugliese con le sue difficolta, ma al
contempo con una serie di indicatori positivi in con
trotendenza rispetto al resto del Mezzogiorno.

Ciò si integra con problematiche contingenti che
impattano sul complessivo sistema politico 
economico in cui la Regione opera, quali ad
esempio la riorganizzazione sulle autonomie locali
e la riduzione del trasferimenti delle risorse finan
ziarie.

In tale quadro, un modello partecipativo e con
diviso di orientamento delle scelte politiche e di
programmazione rappresenta la leva migliore per
affrontare incisivamente tematiche che riguardano
la vita del cittadini, la creazione di sviluppo sosteni
bile, il contrasto alle povertà, un’offerta socio 
sanitaria adeguata ai bisogni delle fasce più disa
giate.

Le relazioni sindacali sono, pertanto, lo stru
mento più opportuno.al fine di condividere obiettivi
che mirano a sostenere l’occupazione, valorizzare
la ricerca, l’innovazione del sistemi produttivi,
nonché favorire buone pratiche di legalità.

In data 12 novembre 2015 il Presidente ha sotto
scritto con le confederazioni di ambito regionale
CGIL, CISL e UIL un protocollo d’intesa che prevede
il coinvolgimento delle suddette sigle sindacali nella
programmazione strategica della Regione Puglia, in
funzione del comune obiettivo della buona occupa
zione in un contesto di sviluppo economico.

Il protocollo, in particolare, prevede il coinvolgi
mento del sindacati al fine di rilanciare la funzione
degli strumenti di programmazione strategica quali
il Piano regionale di sviluppo e di rafforzare il dia

logo sociale tra Enti locali e le rispettive rappresen
tanze territoriali.

A tal fine, è stata individuate una Cabina di regia
che sera il luogo di concertazione e di approfondi
mento delle tematiche ritenute di particolare rile
vanza.

La ratifica del predetto Accordo è la condizione
preliminare per porre in essere i consequenziali
adempimenti, atti alla strutturazione delle attività
a carico della Cabina di regia.

Copertura finanziaria  L.R. 16 novembre 2001,
n.28 e ss. mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derive alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale
n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig. V. Presi
dente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di ratificare l’operato del presidente e, per l’ef
fetto, fare propri i contenuti del Protocollo d’in
tesa, allegato al presente atto, sottoscritto con le
confederazioni regionali di CGIL, CISL e UIL al fine
di rafforzare le relazioni sindacali net comune
obiettivo di delineare scelte programmatiche stra
tegiche di rilevo socioeconomico net territorio
pugliese;
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 di impegnare le strutture assessorili, per quanto
di rispettiva competenza, ad implementare l’atti
vità della Cabina di Regia confederate prevista dal
Protocollo;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552220



52221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552222



52223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2207

P.O. Puglia FSE 2007/2013: P.O. Puglia FSE
2007/2013: Convenzione per la costruzione dell’
Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e
Formazione in Puglia del 19/09/2011 Rep. n.
013205 del 26.09.2011 ‐ Terza proposta di amplia‐
mento delle attività ‐ Job & Orienta. 

L’Assessore alla Formazione e al Lavoro, dott.
Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Dirigente della Sezione Autoritàdi Gestione PO
FSE nonché Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE
2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello riferisce
quanto segue:

CONSIDERATO CHE:
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1364

del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n. 102 del
29.06.2011, è stato approvato il Protocollo di Intesa
tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale
per la costruzione dell’Osservatorio Regionale del
Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia, al fine
di favorire sinergie e raccordi istituzionali ed in par
ticolare, di attivare un ruolo di indirizzo e coordina
mento regionale di aree di intervento comuni ai
temi educativi, nell’esercizio di funzioni strumentali
di supporto all’attività di programmazione regio
nale.

Con successiva determinazione dirigenziale n°
1556 del 27.07.2011, il Dirigente del Servizio For
mazione Professionale ha proceduto ad affidare
all’ARTI, in linea con la L.R. n. 1 del 07/01/2004, l’at
tuazione delle attività rientranti nel già citato Pro
tocollo d’Intesa finalizzate all’implementazione
dell’Osservatorio.

In data 13/09/2011 Si è proceduto alla sottoscri
zione della Convenzione tra Regione Puglia, nella
persona della Dott.ssa Giulia Campaniello, Dirigente
del Servizio Formazione Professionale, e l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione  ARTI,
nella persona del suo Presidente, la Dott.ssa Giu
liana Trisorio Liuzzi. La stessa è stata repertoriata
dal Servizio Affari Generali il 26/09/2011 con
numero di repertorio 013205.

Con DGR n. 2955 del 27/12/2012 la Giunta Regio
nale ha approvato un primo ampliamento della

Convenzione Rep. n. 013205 del 26.09.2011 dell’Os
servatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e For
mazione in Puglia con riferimento al biennio 2013 
2014 sia in termini di attività che in termini di spesa.

Con DGR n. 673 del 02/04/2015 la Giunta Regio
nale ha approvato un secondo ampliamento della
Convenzione Rep. n. 013205 del 26.09.2011 dell’Os
servatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e For
mazione in Puglia finalizzata al potenziamento ed
approfondimento di alcune aree di conoscenza rela
tive ai sistemi di istruzione e formazione da realiz
zarsi con annessa proroga della convenzione tra
Regione Puglia e ARTI, approvata con D.D. n° 1556
del 27.07.2011 sino al 30/11/2015.

VALUTATO CHE
 E’ opportuno garantire anche per il 2015, come

già effettuato negli anni precedenti, la partecipa
zione dell’Osservatorio Regionale dei Sistemi di
Istruzione e Formazione alla manifestazione
denominata “JOB & ORIENTA  Orientamento
Scuola, formazione, lavoro” che si svolgerà a
Verona dal 26 al 28 novembre p.v”;

 La partecipazione alla manifestazione “JOB &
ORIENTA  Orientamento Scuola, formazione,
lavoro” è un’occasione per promuovere le buone
pratiche presenti in termini di istruzione e forma
zione nella Regione Puglia;

 Appare particolarmente importante garantire la
partecipazione di istituti scolastici individuati
mediante specifici avvisi pubblici;

Con nota del 30.10.2015 prot. n. 1036/E.8
assunta agli atti del Servizio con prot. n. 0021330
del 02.11.2015 il Dirigente Sezione Scuola, Univer
sità e Ricerca, dott.ssa Maria Rosaria Gemma e il
Direttore Amministrativo dell’ARTI Puglia, Avv.
Francesco Addante, hanno presentato una richiesta
di ampliamento della dotazione finanziaria del pro
getto in oggetto alla presente deliberazione con l’ul
teriore import° di euro 60.000,01 e, contestual
mente, di prorogare il termine ultimo per l’espleta
mento delle attività progettuali al 10.12.2015.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio
nale:
 di approvare la proposta di Ampliamento del pro

getto “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istru
zione e Formazione in Puglia” e prorogare la Con
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venzione approvata con D.D. n° 1556 del
27.07.2011 al 10.12.2015. Con determinazione
dirigenziale successiva si procederà all’approva
zione dello schema di integrazione della Conven
zione tra Regione Puglia e ART!, approvata con
D.D. n. 1556 del 27/07/2011.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

U.P.B: 2.10.1 Bilancio Regionale vincolato 2015
COD10E SIOPE: 1549 (Trasferimenti correnti ad

Enti e Agenzie regionali)
CODICE PSI: 220 (Spese correlate a pro grammi

comunitari. PO FSE 20072013. Spesa corrente)
Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
Missione, Programma e Titolo: 15.04.1
Piano del conti finanziario  Allegato n. 6/1 al

D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02.017
Il complessivo importo di € 60.000,00, a valere

sulle disponibilità finanziarie dell’Asse VII  “Capa
cita Istituzionale” del

P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, troverà copertura
sui capitoli cosi come segue:
 Verrà operata la seguente VARIAZ1ONE COMPEN

SATIVA:  dal cap. 1157500:  € 54.000,00  al cap.
1157503: + € 54.000,00

 Verrà IMPEGNATA sulle risorse dell’Asse VII 
Capacita Istituzionale del PO PUGLIA FSE
2007/2013 sul cap. 1157503 la somma di €
54.000,00 (quota UESTATO)

 Verrà effettuato il PRELIEVO dal fondo delle eco
nomie vincolate di cui al cap. 1110060 relative al
cap. 1157510 con assegnazione al cap. 1157513
per € 6.000,00

 Verrà IMPEGNATA sulle risorse dell’Asse VII 
Capacita Istituzionale del PO PUGLIA FSE
2007/2013 sul cap. 1157513 la somma di €
6.000,00 (quota REGIONE)

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente competente, con atto dirigenziale da assu
mersi entro il corrente esercizio finanziario sul
bilancio regionale vincolato 2015.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente della Sezione
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore alla Formazione e al Lavoro, dott.
Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Dirigente della Sezione Autorità di Gestione
PO FSE nonché Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello, pro
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4,
lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente della Sezione Auto
rità di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione
del P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Cam
paniello che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

 di fare propria la relazione riportata;

 di fare propria la relazione dell’ Assessore propo
nente, qui da intendersi riportata;

 di approvare la proposta di Ampliamento del pro
getto “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istru
zione e Formazione in Puglia”;

 di approvare la proroga della Convenzione tra
Regione Puglia e ARTI approvata con D.D. n. 1556
del 27/07/2011 sino al 10.12.2015;

 di demandare alla Dirigente competente l’ado
zione del provvedimento per l’approvazione dello
schema di integrazione della Convenzione tra
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Regione Puglia e ARTI, approvata con D.D. n. 1556
del 27/07/2011;

 di approvare la spesa complessiva di € 60.000,00
cosi come riportato nella sezione “Copertura
Finanziaria” del presente provvedimento, che qui
si intende integralmente riportata;

 di demandare alla Dirigente competente l’ado
zione del relativo provvedimento di impegno della
spesa entro II corrente esercizio finanziario,
nonché dei successivi atti di liquidazione del con
tributo;

 di notificare il presente provvedimento al Diri
gente della Sezione Scuola, Università e Ricerca,
dott.ssa Maria Rosaria Gemma e al Direttore
Amministrativo dell’ARTI Puglia, Avv. Francesco
Addante;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate dell’Assessorato com
petente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2208

Approvazione Protocollo d’intesa tra le Regioni
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per la collabo‐
razione a livello interregionale in materia di immi‐
grazione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicu
rezza del Cittadino politiche per le Migrazioni, Anti
mafia Sociale, riferisce quanto segue il V.P. Nun
ziante:

PREMESSO:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale

ha approvato l’adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della
Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organiz
zazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza
della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cit
tadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia
Sociale”, con il compito di coordinarne le attività
relative ai temi di propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
II Libro bianco sul sistema di governo europeo 

Approfondire la democrazia nell’Unione europea,
SEC. 2000/154, emanato dalla Commissione
europea l’11 ottobre 2000, nel quale si individua
nella collaborazione interistituzionale e interregio
nale (governance multilivello) un’articolazione
significativa dell’agire democratico e dunque si inco
raggia la partecipazione sociale lungo tutta la catena
decisionale in modo da realizzare forme concrete di
“democrazia partecipativa”;

L’Agenda europea sulle migrazioni, emanata il 13
maggio 2015, mediante Comunicazione della Com
missione al Parlamento e al Consiglio europeo al
Comitato Economico e sociale e al Comitato delle
Regioni, (COM/2015/240) che individua nelle migra
zioni che interessano i Paesi europei una priorità per
le politiche dell’UE, ritenendo che le questioni
sociali che emergono debbano essere affrontate in
modo complessivo e che, non secondariamente, Si
debba evitare di intervenire a compartimenti stagni,
ciò consentirebbe di elaborare politiche condivise
in grado di abbracciare in maniera integrata e simul
taneamente le molteplici dimensioni del fenomeno.

La Direttiva dell’UE (2000/43/CE) sulla parità di
trattamento che vieta la discriminazione fondata
sulla razza o sull’origine etnica e il relativo stru
mento normativo interno di recepimento (D.Lgs.
215/2003);

La Direttiva dell’UE (2000/78/CE) sulla parità di
trattamento in materia di occupazione, che vieta la
discriminazione, (in tale materia e nella forma
zione), fondata sulla religione o le convinzioni per
sonali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale
e relativo strumento normativo interno di recepi
mento (D.Lgs. 216/2003);

La Direttiva del Parlamento europeo e del Consi
glio del 18 giugno 2009, 2009/52/UE e relativo stru
mento interno di recepimento (D.Lgs. 109/2012)

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552226



che prevede sanzioni nel confronti del datori di
lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi irrego
larmente presenti sul territorio e che contiene
altresi norme in tema ‘ di protezione sociale relative
al “particolare sfruttamento” (inserite nel codice
penale all’art. 603bis) che possono subire gli stessi
migranti;

La Direttiva 2011/36/CE, nonché il relativo stru
mento normativo interno di recepimento, (D.Lgs.
24/2014), che definisce la necessita di elaborazione
di un Piano Nazionale Antitratta, concernente la
prevenzione e la repressione della tratta di esseri
umani e la protezione delle vittime (in sostituzione
della Decisionequadro del Consiglio europeo
2002/629/GAI);

La Direttiva 2004/83/CE recante norme minime
sull’attribuzione a cittadini di Paesi terzi o apolidi,
della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti
bisognosa di protezione internazionale, nonché
norme minime sul contenuto della protezione rico
nosciuta e il relativo strumento interno di recepi
mento (D.Lgs. 251/2007);

La Direttiva 2011/95/UE e II relativo strumento
interno di recepimento (D.Lgs. 18/2014);

La Direttiva 2005/85/CE recante norme minime
per le procedure applicate negli Stati membri ai fini
del riconoscimento e della revoca dello status di
rifugiato e il relativo strumento interno di recepi
mento, (D.Lgs. 25/2008), modificato dal DL
119/2014;

La Direttiva 2003/9/CE del Consiglio europeo del
27 gennaio 2003 che stabilisce norme minime rela
tive all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati
membri e lo strumento normativo interno di rece
pimento (D.Lgs. 140/2005);

II novellato art. 117 della Costituzione che, pur
riservando, a mente dell’art. 117 lett. m), alla com
petenza regolatoria esclusiva dello Stato la materia
dell’immigrazione, in tema di fruizione di diritti civili
e sociali limita alla competenza normativa statuale
solo “la determinazione del livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali”, che
devono peraltro “essere garantiti su tutto il terri
torio dello Stato”;

La previsione del novellato art. 117 della Costitu
zione che recita “la legge regionale ratifica le intese
della Regione con altre Regioni per il migliore eser
cizio delle proprie funzioni”;

II Testo Unico Immigrazione, D.Lgs. 286 del 25
luglio 1998 (“Disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero”) e modifiche successive;

La Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di inter
venti e servizi sociali) che prevede forme integrate
di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali
(nazionali, intermedi e locali) e le realta organizzate
sul territorio (terzo settore), at fine di concertare gli
interventi territoriali, in particolare quelli in favore
del gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati),
nonché le leggi regionali di recepimento;

La Legge sull’immigrazione della Regione Puglia,
LR 32/2009 (Norme per l’accoglienza, la convivenza
civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia);

La Legge sull’immigrazione della regione Cam
pania, LR 6/2010 (Norme per l’inclusione sociale,
economica e culturale delle persone straniere pre
senti in Campania);

La Legge sull’emigrazione e l’immigrazione della
Regione Calabria, LR 17/1990 (Interventi regionali
settore dell’emigrazione e dell’immigrazione);

La Legge sull’immigrazione della Regione Cala
bria, LR 18/2009 (“Accoglienza del richiedenti asilo,
del rifugiati e sviluppo sociale, economico e cultu
rale delle Comunità locali”);

Il Piano per l’integrazione e la sicurezza “Identità
e incontro” del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, approvato dal Consiglio del Ministri il 10
giugno 2010, che individua le principali linee di
azione per favorire l’integrazione degli immigrati,
coniugando accoglienza e sicurezza, focalizzate su
cinque assi principali: educazione e apprendimento,
lavoro, alloggio e governo del territorio, accesso al
servizi essenziali, minori e seconde generazioni;

II Documento sulle “Linee di intervento generate”
del Ministero dell’InternoDipartimento per le
liberta civili e l’immigrazione”, redatto dal Capo
Dipartimento  Prefetto Mario Morcone  sulla base
dell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unificata
del 10 luglio 2014, documento che propone un
sempre maggior coordinamento del livelli di gover
nance tra Enti di programmazione e di attuazione
operative delle politiche, soprattutto net settore
dell’accoglienza, esortando a realizzare la massima
conoscenza del fenomeno immigratorio a livello ter
ritoriale (“conoscere bene per governare meglio”)
nonché una partecipazione congiunta degli attori
sociali con competenze “tecniche” e “politiche”;
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I Programmi operativi nazionali (PON) 20142020
del Fondi strutturali: Fondo sociale europeo (FSE) e
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e le arti
colazioni regionali (POR), in particolare nei subpro
grammi attinenti all’occupazione sostenibile e alla
mobilita del lavoratori, all’inclusione sociale e at
contrasto della povertà, all’istruzione, formazione
e formazione professionale per le competenze e al
rafforzamento della capacita istituzionale delle
Amministrazioni e della governance territoriale;

La Strategia nazionale per le Aree interne (2014
2020) del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coe
sione economica che prevede, tra l’altro, interventi
di ripopolamento delle zone collinari e montane,
nelle quali si possono sperimentare insediamenti di
lavoratori e lavoratrici stranieri occupati nel settore
agroalimentare;

II Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che sta
bilisce le linee generali del programme FAMI (Fondo
per l’Asilo, l’Immigrazione e l’Integrazione per il
periodo 2014 2020, per promuovere la gestione effi
ciente del flussi migratori e l’attuazione, II rafforza
mento e lo sviluppo nell’Unione europea di un
approccio comune;

VISTO:
che la presenza di stranieri nelle regioni meridio

nali in particolare a partire dall’ultimo decennio è
andata aumentando numericamente ed è divenuta
sempre più eterogenea, sia in termini sociodemo
grafici che occupazionali, nonché per le richieste
inerenti alle politiche di integrazione;

che la presenza di stranieri ha generato/sta gene
rando significative trasformazioni sociodemogra
fiche, caratterizzandosi altresi come sostitutiva,
almeno in parte, della forza lavoro autoctona;

che tale situazione riguarda soprattutto le forze
lavoro che trovano occupazioni di natura stagionale,
determinano una mobilita interprovinciale e inter
regionale a carattere rotatorio sulla base del tempi
diversi delle colture e delle produzioni e generano,
per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse
aree territoriali;

che conseguentemente alla descritta mobilita si
determinano alcune problematiche collaterali di
alta complessità che coinvolgono l’housing, spesso
carente dal punto di vista igienicosanitario, il
disagio e la vulnerabilità sociale, le forme di lavoro

irregolare e di sfruttamento, talvolta persino para
schiavistico, che arrivano a configurare una vera e
propria economia sommersa;

che per la loro posizione geografica le regioni del
sud sono altresì tra le quelle maggiormente interes
sate alla gestione del flussi migratori irregolari, com
presi quelli riguardanti i Minori stranieri non accom
pagnati;

che al fenomeno descritto è correlabile un
aumento della domanda diversificata di servizi dedi
cati all’integrazione e all’inclusione sociale; ATTESO:

che le Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia
hanno realizzato in partenariato, tra il 2014 ed il
2015, un Progetto FEI (AP 2013  Azione 9) specifi
camente incentrato suite tematiche concernenti la
presenza straniera nei rispettivi territori, sull’incre
mento/rafforzamento delle reti locali di quanti a
vario titolo intervengono nel settore e sul rafforza
mento della capacity building individuale e istituzio
nale, dal titolo COM.IN 2.0  Competenze per l’inte
grazione;

che dall’esperienza congiuntamente maturata
dal Progetto è emersa l’esigenza di continuare la
collaborazione a livello interregionale finalizzata a:
 armonizzare alcune politiche mirate specifica

mente alla tematica migratoria;
 condividere programmi e politiche di intervento 

nonché strumenti operazionali  a gestione auto
noma ma a finalità convergenti;

 progettare interventi interregionali con riferi
mento a risorse finanziarie di competenza mini
steriale;

 condividere strumenti di monitoraggio della pre
senza e della composizione quantitativa e quali
tativa degli stranieri sui territori coinvolti;
che la collaborazione interregionale risulta in sin

tonia anche con le linee strategiche da attuare in
materia di immigrazione, in particolare per quanto
riguarda tematiche come il lavoro sfruttato in agri
coltura e l’accoglienza

che le Amministrazioni aderenti al progetto pre
vedono nei propri Programmi linee d’intervento
nell’ambito di strategie mirate alla promozione
dell’inclusione sociale e lavorativa degli immigrati;

RILEVATA l’importanza assunta dall’immigrazione
nei territori delle quattro regioni;
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PROPONE:
 di approvare l’intesa tra le Regioni Calabria, Cam

pania, Puglia e Sicilia per la collaborazione a livello
interregionale in materia di immigrazione;

 di approvare lo schema di protocollo d’intesa alle
gato al presente atto per fame parte integrante e
sostanziale per il coordinamento e la gestione dei
rapporti tra le Regioni partecipanti;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicu
rezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale di provvedere alla sottoscrizione
del predetto protocollo d’intesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente atto, avente natura di direttiva gene
rale per la gestione e la rendicontazione ai sensi
della vigente legge di contabilità regionale, non
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r ni 7/1997.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del V. Presidente della Giunta
Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia
Sociale;

A voti unanimi espressi al sensi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare l’intesa tra le Regioni Calabria, Cam
pania, Puglia e Sicilia per la collaborazione a livello
interregionale in materia di immigrazione;

 di approvare lo schema di protocollo d’intesa alle
gato al presente atto per fame parte integrante e
sostanziale per il coordinamento e la gestione dei
rapporti tra le Regioni partecipanti;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicu
rezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale di prowedere alla sottoscrizione
del predetto protocollo d’intesa;

 di dare atto che il presente provvedimento è ese
cutivo;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2209

Linee Guida per la predisposizione dei Piani dei
Controlli Marchio “Prodotti di Puglia” ai sensi della
Procedura di Utilizzo del Marchio approvata con
D.D.S. n. 431 del 15 dicembre 2010. Modifica
comma 3, par. 8.2.2 “Controlli analitici effettuati
da OdC”. Modifica DGR n. 1786/2011 ‐ Prescrizioni
OGM Free.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal Servizio Associazionismo Alimentazione
Tutela qualità e confermata dal Dirigente della
Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue l’Ass.
Capone:

Il CIPE con Delibera del 18 dicembre 1996  Legge
5 novembre 1996, n. 578 ha approvato il Pro
gramma Interregionale “Agricoltura e Qualità”.

La Giunta regionale con DGR del 12/07/2006, n.
972 “Legge 499/99  D.M. n. 25279 del 23 dicembre
2003”, ha approvato il Programma regionale “Agri
coltura  Qualità  Ambiente”.

La Giunta regionale con DGR del 27/1/2007, n.
2009 ha approvato, nell’ambito del “Programma
Regionale Agricoltura e Qualità, il progetto “Azione
1.2. Sviluppo del prodotti di qualità e dei sistemi di
certificazione”.

La Giunta regionale con DGR del 09/06/2009, n.
960 ha approvato il nuovo regolamento d’uso del
Marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/Mar
chio e ha incaricato il dirigente del Servizio Alimen
tazione di approvare, con propri provvedimenti,
tutti gli atti necessari all’implementazione, gestione
e comunicazione del Marchio “Prodotti di Puglia”.

II Dirigente del Servizio Alimentazione, con deter
minazione del 24/9/2009, n. 495 ha approvato le
procedure applicative del regolamento d’uso del
Marchio, che comprende la procedura utilizzo Mar
chio, la Procedura di utilizzo del logo e il modello
tipo di convenzione del Marchio “Prodotti di
Puglia”.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione, con deter
minazione del 15/12/2010, n. 431, ha approvato le
modifiche alle procedure applicative del regola
mento d’uso del Marchio, già approvate con delibe

razione della Giunta regionale del 09/06/2009, n.
960.

Con determinazione del Dirigente del Servizio Ali
mentazione del 11/04/2011, n. 116, si proceduto
all’Istituzione dell’Elenco regionale degli Organismi
di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul
corretto uso del Marchio “Prodotti di Puglia”, ai
sensi della procedura di utilizzo del Marchio “Pro
dotti di Puglia”, successivamente integrato con
determinazione del Dirigente del Servizio Alimenta
zione del 06/05/2011, n. 116, pubblicata sul Burp
del 15/05/2011, n. 74.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 1786
del 2 agosto 2011 sono state approvate apposite
“Linee Guida”  predisposte alto scopo di fornire
indicazioni uniformi agli Organismi di controllo, al
fine di assicurare II corretto uso del Marchio.

La Giunta regionale con DGR n. 1100 del
05/06/2012 ha approvato il logo ed II regolamento
d’uso del Marchio “Prodotti di Quanta Puglia”.

La Giunta regionale con DGR n. 1271 del
26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”, quale sistema di quanta alimentare,
in conformità all’articolo 32 del Reg. (CE) 1698/2005
del Consiglio.

La Regione Puglia, al sensi del Reg. (CE) n. 207/09,
ha depositato 1’11/06/2012, all’Ufficio per l’Armo
nizzazione net Mercato Interno  Agenzia della UE,
competente per la registrazione del marchi  UAMI,
la domanda di registrazione del Marchio collettivo
comunitario con indicazione territoriale “Prodotti di
Qualità Puglia”.

L’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato
Interno (UAMI) di Alicante, in data 15/11/2012, ha
rilasciato certificato di registrazione Marchio “Pro
dotti di Qualità Puglia” con n. 010953875.

Il regolamento d’uso del Marchio Prodotti di
Qualità Puglia, approvato con la DGR n. 1076 del
05/06/2012, all’art. 5 “Programma di controllo della
qualità”, recita che, “il piano di controllo attuato in
osservanza delle schede tecniche di prodotto pre
viste per le vane categorie di prodotti”.

Le schede tecniche di prodotto (disciplinari di
produzione) per il settore zootecnico prevedevano,
tra l’altro, per l’alimentazione delle vacche allevate
l’impiego di mangimi, privi di 0G M.

Tuttavia, i soggetti della filiera (allevatori e tra
sformatori) hanno evidenziato che le tecniche per
l’allevamento degli animali destinati alla macella
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zione o alla rimonta, nonché le nutrici e le vacche
da latte, non consentono l’utilizzo di mangimi che
contengano esclusivamente sostanze prive di OGM.

Con Deliberazione n. 2182 del 27/09/2011 la
Giunta Regionale ha stabilito una fase transitoria,
della durata di un anno, durante la quale non è stata
applicata la prescrizione prevista, nelle schede tec
niche di prodotto, relativamente all’uso di alimenti
concentrati, privi e non derivati da 0G M.

La Giunta regionale con deliberazione
dell’11/06/2013 n. 1086 ha stabilito, una ulteriore
fase transitoria, della durata di un anno, durante la
quale non è stata applicata la prescrizione prevista,
nelle schede tecniche di prodotto, relativamente
all’uso di alimenti concentrati, privi e non derivati
da OGM.

La Regione Puglia con la Deliberazione di Giunta
regionale del 24 marzo 2014 n. 534 ha riconosciuto
il Regime di Quanta Regionale (RQR) “Prodotti di
Quanta”, ai sensi dell’articolo 16 par. 1 lettera b) del
Reg. (UE) n. 1305/2013 approvando la procedura
tecnica che disciplina il RQR.

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
regionale del 16 dicembre 2014 n. 2678 ha incari
cato il Dirigente del Servizio Alimentazione di ese
guire le attività relative alla procedura d’informa
zione ai sensi della Direttiva 98/34/CE, di redigere
gli ulteriori progetti di regole tecniche previsti dalla
Procedura Tecnica del Regime di Quanta Regionale
“Prodotti di Qualità” e di trasmettere all’unita cen
trale di notifica 98/34 il progetto di regole tecniche.

La Regione Puglia con la Deliberazione di Giunta
regionale del 16 dicembre 2014 n. 2678 ha incari
cato il Dirigente del Servizio Alimentazione, decorso
il periodo di differimento ed espletati tutti gli adem
pimenti prescritti dall’articolo 9 della direttiva
98/34/CE, di presentare alla Giunta regionale la pro
posta di deliberazione per l’approvazione definitiva
della procedura tecnica del Regime di Quanta
Regionale (RQR) “Prodotti di Quanta” nella versione
eventualmente modificata.

La Regione Puglia  Servizio Alimentazione ha tra
smesso all’unita centrale di notifica 98/34 del Mini
stero dello Sviluppo Economico, con nota del 23
dicembre 2014, n. 4617, il progetto di regole tec
niche relative al Regime di Quanta Regionale “Pro
dotti di Quanta”, che comprende tra l’altro, i Disci
plinari di Produzione del RQR, che non prevedono
per il settore zootecnico, l’utilizzo di mangimi privi
di OGM.

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota
del 23 settembre 2015 n. 171083, ha comunicato
che la Commissione europea ha ritenuto soddisfa
cente la risposta della Regione Puglia al parere cir
costanziato e che ai fini della corretta conclusione
della procedura, all’atto della sua adozione, il testo
definitivo del progetto dovrà essere tempestiva
mente comunicato alla Commissione europea per il
tramite dell’unita centrale di notifica 98/34.

Attualmente, nel territorio regionale non sono
presenti mangimifici certificati “NO  OGM” in modo
da rendere disponibili i prodotti da destinare all’ali
mentazione animale e l’oggettiva difficolta per gli
allevatori a reperire mangimi certificati “NO  OGM”
rende estremamente problematica la certificazione
di una filiera no  OGM per il comparto lattiero
caseario e per il comparto carni.

Per consentire agli operatori del comparto zoo
tecnico di aderire al sistema di certificazione si
rende pertanto necessario prevedere, nelle more
dell’approvazione dei disciplinari di produzione del
settore zootecnico del RQR, l’eliminazione delle pre
scrizioni previste nelle schede tecniche che preve
dono l’utilizzo di mangimi privi di OGM.

Tanto premesso, propone di:
 di prevedere, in ordine all’applicazione di quanto

stabilito nelle linee guida per la predisposizione
dei Piani dei Controlli Marchio “Prodotti di
Puglia”, approvate con DGR n. 1786 del 2/8/2011,
l’eliminazione delle prescrizioni previste nelle
schede tecniche che prevedono l’utilizzo di man
gimi privi di OGM, fino all’approvazione dei disci
plinari di produzione del RQR.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla bas4 delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
 comma 4 lettera k) della legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente
provvedimento, dal responsabile della P.O., dal Diri
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

 di prendere atto di quanto riportato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e di
fare propria la proposta dell’assessore relatore;

 di prevedere, in ordine all’applicazione di quanto
stabilito nelle linee guida per la predisposizione
dei Piani dei Controlli Marchio “Prodotti di
Puglia”, approvate con DGR n. 1786 del 2/8/2011,
l’eliminazione delle prescrizioni previste nelle
schede tecniche circa l’utilizzo di mangimi privi di
OGM, fino all’approvazione dei disciplinari di pro
duzione del RQR;

 di incaricare il dirigente della Sezione Alimenta
zione di provvedere all’invio della presente deli
berazione al Servizio Relazioni con il Pubblico e
Sezione Comunicazione Istituzionale presso la
presidenza della Giunta regionale per la pubblica
zione dello stesso sul portale della Regione, sul
sito Internet www.regione.puglia.it, ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
n. 15 in materia di trasparenza amministrativa;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2213

Progetto “Sostegno all’attività sportiva delle per‐
sone disabili” ‐ DIEF Ripartizione 2014‐2015.
Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Fede‐
razioni Sportive. Approvazione del progetto e
autorizzazione alla sottoscrizione.

Assente il Presidente, Michele Emiliano,l’Asses
sore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’
istruttoria espletata dalla Responsabile P.0” Pro
gramma e monitoraggio interventi regionali per lo
sport”, confermate dalla Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven
zione, dalla Dirigente della Sezione GFS e dalla Diri
gente della Sezione Sport per Tutti riferisce:

la Regione Puglia, Assessorato alla Sanita in
accordo con l’Assessorato allo Sport, a seguito di un
confronto programmatico con il CIP (Comitato Ita
liano Paralimpico) e le Federazioni sportive che pra
ticano lo sport paralimpico a livello regionale, ha
inteso sostenere e favorire la pratica sportiva da
parte di persone disabili attraverso il finanziamento
di specifici progetti da realizzare con il.coinvolgi
mento delle associazioni sportive territoriali impe
gnate sulla materia.

Ciascuna Federazione sportiva ha presentato
all’Assessorato alto Sport, Sezione Sport per Tutti
della Regione Puglia, la propria proposta proget
tuale e l’Assessorato alla Sanita, con la DGR n. 867
del 29/4/2015 ha approvato il DIEF del Servizio Sani
tario Regionale  ripartizione 20142015  nell’am
bito del quale è stato previsto, tra l’altro, il finanzia
mento di progetti per il “Sostegno all’attività spor
tiva delle persone disabili” quale efficace strumento
terapeutico in grado sia di migliorarne lo stato di
salute psicofisica sia di prevenire condizioni di iso
lamento ed emarginazione.

Tutto ciò premesso, la Regione Puglia e le Fede
razioni Sportive paralimpiche si impegnano a realiz
zare le attività progettuali relative al proprio pro
getto, con l’obiettivo prioritario di incrementare il
numero di soggetti disabili da avviare ed inserire in
precisi percorsi di attività motoriosportive, seguiti
da personale specializzato, con il coinvolgimento
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anche delle strutture socio sanitarie e attraverso
idonee campagne di sensibilizzazione al tema.

Il progetto già autorizzato con DGR 867/15, ed
assegnato con la stessa DGR per competenza alla
Sezione PATP, per l’importo di € 495.000,00, è asse
gnato ai fini della gestione alla Sezione Sport per
Tutti per la spesa complessiva finanziata pari a com
plessivi € 456.330,00, con le modalità stabilite dalla
sopracitata DGR n.867/2015 e dettagliate nell’alle
gata convenzione.

Con il presente provvedimento si sottopone,
quindi, all’esame ed approvazione della Giunta
Regionale lo schema di Convenzione tra Regione
Puglia e le Federazioni Sportive paralimpiche, ALLE
GATO A, ed i progetti esecutivi, ALLEGATO B,
entrambi parti integranti del presente provvedi
mento, al fine di autorizzare la Dirigente della
Sezione Sport per Tutti alla sottoscrizione della
citata Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa rinveniente dal presente provvedimento

pari ad euro 456.330,00 è finanziata mediante varia
zione al bilancio di previsione e. f. 2015, L.R.
53/2014 art. 14, come di seguito:

capitolo 741090/2015 “Trasferimenti e spese di
parte corrente per il finanziamento del SSR”  UPB
5.8.1  Missione 13 programma 1  Codice econo
mico 1.4.1.2, codice UE08  € 456.330,00

capitolo di n.i. 741117 “Trasferimenti e spese di
parte corrente per il finanziamento del SSR  Trasfe
rimenti a istituzioni sociali private  UPB 5.8.1  Mis
sione 13  programma 1  Codice economico 1.4.4.1,
codice UE 08 +€ 456.330,00

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
la Dirigente della Sezione Sport per Tutti.

L’Assessore allo Sport sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente della Sezione PATP
e dalla Dirigente della Sezione Sport per Tutti; a voti
unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui Si
intende integralmente riportata,

 Di approvare la bozza di convenzione, Allegato
“A” parte integrante del presente provvedimento;

 Di approvare i progetti esecutivi di “Sostegno
all’attività sportiva delle persone disabili”, di cui
all’Allegato “B” parte integrante del presente
provvedimento;

 Di approvare che il progetto già autorizzato con
DGR 867/15, ed assegnato con la stessa DGR per
competenza alla Sezione PATP, sia assegnato ai
fini della gestione alla Sezione Sport per Tutti;

 di autorizzare la Dirigente della Sezione Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione di cui all’alle
gato “A”; 3 di notificare il presente provvedi
mento a tutti i soggetti interessati;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2214

L.R. n. 6/04, art. 5 ‐ Interventi di promozione regio‐
nale nell’ambito dello spettacolo (art. 16 e 17 del
R.R. n. 11/07 e s.m.) ‐ Integrazione DGR n. 798 del
17/04/2015 “Approvazione Piano 2015 delle atti‐
vità ammesse a finanziamento nel settore dello
Spettacolo (Regolamento Regionale del
13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3)”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale,
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio competente, confermata dal
Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spetta
colo, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 798 del 17/04/2015 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano 2015 delle
attività ammesse a finanziamento nell’ ambito dello
Spettacolo in attuazione del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo prorogato per
l’annualità 2015 con DGR n. 1494 del 15/07/2014.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo
Unico Regionale dello Spettacolo) nel suddetto
Piano sono stati inseriti solo gli interventi a sostegno
in favore del soggetti iscritti all’Albo regionale dello
Spettacolo per i settori Teatro, Musica, Danza e
Cinema.

Con determinazione dirigenziale n. 100 del
25/05/2015, si e provveduto alla definizione dell’en
tità e all’attribuzione dei finanziamenti a sostegno
ai singoli soggetti, cosi come previsto dall’art.9
comma 4 del Regolamento 11/07 e s.m., e al rela
tivo impegno di spesa di € 2.941.000,00.

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 27,
comma 2, del Regolamento Regionale n. 11/2007 e
s.m. e dell’avviso “Valorizzazione delle eccellenze
della rete dei festival 2015”, il Dirigente ad interim
della Sezione Cultura e Spettacolo, con determina
zione n. 373 del 13/11/2015, ha revocato alcuni
interventi di cui all’Allegato “Porte A” della D.D. n.
100/2015, determinandosi cosi delle economie.

La Giunta Regionale con la deliberazione n.
798/2015 ha previsto la possibilità di procedere ad
una integrazione al Piano qualora si fossero rese
disponibili risorse derivanti do economie di bilancio
ordinario provenienti do revoche o rinunce, anche

per assegnazioni a valere su fondi comunitari o sta
tali.

Stante ciò, sulla base delle risorse disponibili a
seguito di revoche di cui alla citata D.D. n. 373/2015,
e possibile inserire nel Piano annuale dello spetta
colo 2015 attività di Promozione in favore di Enti
Locali e di Soggetti Privati che hanno regolarmente
presentato istanza ai sensi degli artt. 16 e 17 del
Regolamento n. 11/07 e al vigente Programma
Triennale dello Spettacolo.

L’intervento regionale in promozione si pone
l’obiettivo del riequilibrio territoriale al fine di raf
forzare II senso di appartenenza e l’identità cultu
rale e civile delle popolazioni, nonché potenziare
l’attrattività del territori rispetto ai flussi di turismo
culturale anche in un ottica di destagionalizzazione.

Si è proceduto all’individuazione delle attività pro
poste a finanziamento sulla base di caratteristiche
previste dal punto 3.8 del Programma quali:
 attività che sviluppino l’innovazione ed il ricambio

generazionale culturale, artistica ed organizzativo,
attraverso la promozione di nuovi talenti e nuovi
linguaggi artistici; 

 attività che valorizzino la fruizione dei beni cultu
rali e del patrimonio naturalistico regionale;

 storicità del soggetto pro ponente riferita alla con
tinuity) pluriennale di svolgimento della stessa
attività.

Inoltre, si e tenuto con to della capacita finan
ziaria del soggetti ricavata dal dati dell’ultimo
bilancio approvato e dell’ammontare dei finanzia
menti precedentemente assentiti.

Le attività di promozione, di cui all’Allegato
“Parte A” del presente provvedimento, sono rite
nute coerenti con le finalità e gli obiettivi del Pro
gramma dello Spettacolo in quanto corrispondenti
alla strategia regionale nell’ambito della promo
zione.

L’attuazione delle iniziative di promozione, in
conformità a quanto stabilito dall’art. 16, comma 2,
del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m. e sotto
posta anche a regime di convenzione, da redigersi
sulla base dello schema di cui all’ Allegato “Parte B”,
per quegli interventi rientranti nella fattispecie pre
vista dal punto 3.7 alinea 4 del Programma appro
vato con D.G.R. n. 1191/09.
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Il Dirigente ad interim della Sezione Cultura e
Spettacolo, con proprio atto, determinerà l’entità e
l’attribuzione dei finanziamenti di promozione in
favore del soggetti di cui all’Allegato, cosi come pre
visto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07,
provvedendo, altresì, all’ impegno della spesa rela
tiva, nel rispetto del vincoli di finanza pubblica.

Pertanto, con il presente provvedimento Si pro
pone una integrazione alla DGR n. 798 del
17/04/2015 “Approvazione piano 2015 delle atti
vità ammesse a finanziamento nel settore dello
Spettacolo (Regolamento Regionale del 13.04.2007
n.11 e s.m., art. 9  comma 3)” per l’ammissione a
finanziamento delle attività di “promozione regio
nale” in favore degli Enti Locali e del Soggetti Privati
ricompresi nell’Allegato, parte integrante e sostan
ziale del presente atto;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE
GRAZIONI  U.B.P. 04.01.01

II presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 566.000,00 a carico del bilancio
regionale 2015, da finanziare con le disponibilità sui
seguenti capitoli:

Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004”  Trasferimenti correnti ad altre
imprese  Codice Piano del Conti finanziario
5.2.1.4.3.99 € 13.500,00

Capitolo 813031 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004”  Trasferimenti correnti a Istituzioni
Sociali Private  Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.4.1 € 88.000,00

Capitolo 813032 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004”  Trasferimenti correnti a Amministra
zioni locali  Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.1.2. € 464.500,00

Con successiva determinazione del Dirigente ad
interim del Sezione Cultura e Spettacolo si provve
derà all’impegno di spesa da assumersi entro il cor
rente esercizio finanziario, nel rispetto del vincoli di
finanza pubblica

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale,
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle compe
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4
comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente pro posta
dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Avv.
Loredana Capone;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. competente, dalla titolare
dell’A.P. Spettacolo e dal Dirigente ad interim della
Sezione Cultura e Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor
tato;

 di approvare l’integrazione alla DGR n. 798 del
17/04/2015 “Approvazione piano 2015 delle atti
vità ammesse a finanziamento nel settore dello
Spettacolo (Regolamento Regionale del
13.04.2007 n.11 e s.m., art.9  comma 3)” per
l’ammissione a finanziamento delle attività di
“promozione regionale” in favore degli Enti Locali
e del Soggetti Privati ricompresi nell’Allegato
“Parte A”, parte integrante e sostanziale del pre
sente atto;

 di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato “Parte B”, parte integrante del pre
sente atto, per l’attuazione delle iniziative di pro
mozione rientranti nella fattispecie prevista dal
punto 3.7 alinea 4 del Programma approvato con
D.G.R. n. 1191/09 e in conformità a quanta stabi
lito dall’art. 16, comma 2, del Regolamento Regio
nale n. 11/07 e s.m.;

 di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione
Cultura e Spettacolo a sottoscrivere le conven
zioni di cui sopra;
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 di dare atto che II Dirigente ad interim del Sezione
Cultura e Spettacolo, con propri atti, provvederà
alla determinazione dell’entità e all’attribuzione
dei finanziamenti di promozione in favore del sog
getti riportati nell’ allegato, cosi come previsto
dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07, e
all’ impegno della spesa relativa, nel rispetto del
vincoli di finanza pubblica, nonché agli ulteriori

adempimenti derivanti dal presente provvedi
mento;

 di pubblicare presente provvedimento nel BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2215

LL.RR. 31/74 e 47/75. Contributi ai Comuni per la
redazione di strumenti urbanistici. Esercizio finan‐
ziario 2015. Integrazione della deliberazione di
Giunta Regionale n. 1862 del 19/10/2015.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso e confermata dai Dirigenti della
Sezione Assetto del Territorio e della Sezione Urba
nistica, riferisce quanta segue.

Al fine di incentivare ed agevolare la redazione
da parte dei Comuni pugliesi di strumenti urbanistici
generali ed esecutivi, la 1.r. n. 31 del 20/8/74, inte
grata dalle successive l.r. n. 47/75 e l.r. n. 34/09,
prevede la concessione di contributi in conto capi
tale in ragione del 70% e del 100% sulla spesa rite
nuta ammissibile. In particolare, cosi come previsto

dalle citate leggi, il contributo concesso nella misura
del 100% per la redazione di Piani Regolatori Gene
rali (PRG), ora PUG (Piano Urbanistico Generale) e
dei piani intercomunali, nonché dei Piani di risana
mento ed insediamento economica e popolare nei
centri storici, ed il 70% per la redazione degli altri
strumenti urbanistici.

Con deliberazione n. 1862 del 19/10/2015, la
Giunta Regionale ha provveduto ad individuare i
Comuni beneficiari del contributo per l’anno 2015,
tra quelli che ne hanno fatto richiesta entro il ter
mine del 31 marzo stabilito dalla L.R. 31/74, attri
buendo preferenza a quei Comuni che attualmente
sono dotati della strumentazione urbanistica più
risalente nel tempo e che quindi, presumibilmente,
presentano le maggiori criticità nella gestione della
pianificazione e nel corretto uso del territorio, con
particolare riferimento al Comuni che sono ancora
dotati di Programma di Fabbricazione o di Piano
Regolatore Generale anteriore al 1980.

E’ stato pertanto stabilito il seguente riparto dei
contributi per l’esercizio 2015:
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Con comunicazione inviata via mail in data
05/11/2015, il Comune di Maruggio ha segnalato di
aver tempestivamente presentato richiesta di
ammissione al contributo di cui sopra per la forma
zione del PUG, con comunicazione inviata via PEC
indirizzata al Servizio Assetto del Territorio il
31/03/2015, e conseguentemente ha chiesto di
riconsiderare la suddetta istanza o, quanto meno,
di chiarire la esclusione dell’Ente tra quelli richie
denti il contributo.

Considerato che l’istanza del Comune di
Maruggio è stata trasmessa all’Amministrazione
regionale entro il termine previsto dalla L.R. n.
31/1974, e che a tal fine è irrilevante la circostanza
che sia stata trasmessa a struttura regionale diffe
rente da quella competente per l’istruttoria;

Considerato altresì che il Comune di Maruggio è
attualmente dotato di Programma di Fabbricazione,
e pertanto rientra nei requisiti stabiliti dalla citata
deliberazione di G.R. n. 1862/2015 ai fini dell’am
missione al contributo;

Rilevato che occorre pertanto ammettere a con
tributo il Comune di Maruggio, integrando la prece
dente deliberazione n. 1862/2015, attribuendo il
medesimo importo assegnato agli altri Comuni
beneficiari;

Considerato che con la deliberazione n.
1862/2015 è stata prevista l’utilizzazione integrale
delle risorse disponibili sul capitolo 571010, UPB
3.3.1, attribuito alla Sezione Urbanistica;

Rilevato altresì che sul cap. 574050 del Bilancio
2015, UPB 3.1.1 assegnato alla Sezione Assetto del
Territorio, sono disponibili risorse destinate all’at
tuazione del Piano Paesaggistico regionale, e che
nella formazione del PUG, strumento urbanistico
generale adeguato al PPTR si attuano le previsioni,
gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive del PPTR stesso,
come previsto dall’art 97 delle NTA;

Atteso quindi che le risorse disponibili sul capi
tolo 574050 possono essere utilizzate per l’attribu
zione del contributo al Comune di Maruggio per la
formazione del PUG, per l’importo di € 10.000,00
pari a quello già concesso agli altri Comuni in pos

sesso del requisiti individuati dalla Giunta Regio
nale,

Tutto ciò premesso, si propone, ad integrazione
di quanto previsto con deliberazione n. 1862 del
19/10/2015, di attribuire il contributo di €
10.000,00 al Comune di Maruggio per la formazione
delPUG, da imputare in Bilancio sul cap. 574050.

Le modalità e i termini per l’erogazione restano
disciplinate dalla L.R. n. 31/1974 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.28/01
I contributi di cui sopra, ammontanti complessi

vamente a euro 10.000,00, trovano copertura finan
ziaria sul cap. 574050 del Bilancio del corrente eser
cizio finanziario  U.P.B. 3.3.1. nonché autorizza
zione sulla competenza di cui alla determina del
Direttore d’Area n. 5 dell’8/7/2015.

Il relativo impegno sarà assunto con provvedi
mento dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.”

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio e dai Diri
genti di Sezione che ne attestano la conformità alle
norme vigenti,

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale;
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DI INDIVIDUARE, per l’esercizio finanziario 2015,
in attuazione alle LL.RR. 31/74 e 47/75, ad integra
zione di quanto previsto con deliberazione n. 1862
del 19/10/2015, il Comune di Maruggio quale bene
ficiario del contributo di € 10.000,00 per la forma
zione del PUG, da imputare in Bilancio sul cap.
574050

DI FISSARE il termine improrogabile di anni 2
(due) dalla data di comunicazione della concessione
del contributo per la presentazione all’Assessorato
alla Qualità del Territorio del D.P.P. del PUG, pena
la decadenza del contributo concesso, al sensi del
l’art.4 della l.r. 31/74, cosi come modificato dall’art.
42 l.r. 34/09.

DI STABILIRE che per l’erogazione del suddetti
contributi valgono le modalità di cui all’art. 4 della
l.r. 31/74.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2216

D.L. 31/08/2013, n. 102 art. 6, comma 5 convertito
con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124 ‐
Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Variazione
al bilancio di previsione 2015 per aumento di stan‐
ziamento.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio Regionale della
Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP
e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche
Abitative, riferisce:

Il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modi
ficazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124, all’art. 6,
comma 5 ha istituito presso il Ministero delle Infra
strutture e del Trasporti un Fondo destinato agli

inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Eco
nomia e delle Finanze del 19/03/2015, la disponibi
lità del Fondo per l’annualità 2015 è stata ripartita
tra le Regioni. Alla Regione Puglia è stata assegnata
la somma di € 1.794.546,03.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate,
con nota prot. 116/15647 del 09/10/2015, ha
comunicato che con il provvisorio di entrata n. 4113
del 01/10/2015 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della
reversale di incasso relativa all’accreditamento di €
1.794.546,03 effettuato dal Ministero Infrastrutture
e Trasporti con causale “Fondo inquilini morosi
incolpevoli”.

Al fine di consentire al Servizio Ragioneria di
provvedere in tal senso, occorre effettuare la varia
zione di aumento di stanziamento al bilancio del
l’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione della
somma di € 1.794.546,03 nelle previsioni dell’en
trata e della spesa, giusta quanto previsto dall’art.
14, comma 1, della L.R. 23/12/2014, n.53: “Bilancio
di previsione per l’esercizio fin a n zia rio 2015 e
bilancio pluriennale 20152017 della Regione
Puglia”, fermo restando quanto disposto dall’art.42
della legge regionale n. 28/01.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

per aumento di stanziamento al bilancio 2015 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 1.794.546,03 derivante
da assegnazione vincolata a scopo specifico da parte
dello Stato.

Entrata
Capitolo 2034711  € 1.794.546,03  “Fondo per

inquilini morosi incolpevoli. Interventi di cui
all’art.6, comma 5, D.L. n.102/2013, convertito con
modificazioni dalla L. n.124/2013”.

U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411194  € 1.794.546,03  “Contributi ai

Comuni per il sostegno alla morosità incolpevole.
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Interventi di cui all’art.6, comma, del D.L.
n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L.
n.124/2013”.

U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione
Politiche Abitative; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di fare propria ed approvare la relazione che pre
cede;

 di effettuare variazione per aumento di stanzia
mento al bilancio di previsione 2015 mediante
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 1.794.546,03 
entrata vincolata a scopo specifico da parte dello
Stato per pagamento a Pubbliche Amministrazioni
per interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L.
n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L.
n.124/2013;

Entrata
Capitolo 2034711  € 1.794.546,03  “Fondo per
inquilini morosi incolpevoli. Interventi di cui

all’art. 6, comma 5, D.L. n.102/2013, convertito
con modificazioni dalla L. n.124/2013”.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01:001

Uscita
Capitolo 411194  € 1.794.546,03  “Contributi ai
Comuni per il sostegno alla morosità incolpevole.
Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L.
n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L.
n.124/2013”.
U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

 di autorizzare la Sezione Bilancio  Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2217

Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di
rotazione per le spese di demolizione delle opere
abusive. Esercizio 2015. Concessione delle antici‐
pazioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso e confermata dal Dirigente della
Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si pro
pone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci stru
menti operativi per l’Amministrazione regionale e

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552272



per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della
prevenzione e della repressione dell’abusivismo edi
lizio.

L’art. 6 della predetta legge introduce misure di
sostegno finanziario ai Comuni al fine di provvedere
all’esecuzione in danno dei responsabili, in man
canza di adempimento da parte dei responsabili
medesimi.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordi
nanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo
una casistica largamente maggioritaria, e do, con
giuntamente alle note difficolta dei Comuni a prov
vedere a causa della carenza di risorse da anticipare,
contribuisce fortemente a creare la percezione di
mancata effettività della tutela della legalità nel ter
ritorio. In considerazione dell’entità del fenomeno
e dei differenti livelli di gravita e/o pericolosità
ambientale degli abusi, ferma restando l’obbligato
rietà dell’azione tesa al ristabilimento della legalità
per tutte le fattispecie di abusivismo, non è chiara
mente possibile prevedere l’erogazione di misure di
sostegno finanziario per la totalita dei procedi
menti.

Il fondo per i finanziamenti in questione ha
natura di fondo di rotazione. II sesto comma del
l’art. 6, al riguardo, chiarisce che entro cinque anni
dall’erogazione le somme devono essere restituite
alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e permet
tere il finanziamento di nuovi interventi. Per assicu
rare effettività a tale principio, si prevede che in
caso di mancata restituzione entro tale termine si
adotterà un meccanismo compensativo da far
valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali
previsto in favore del Comune inadempiente.

La dotazione finanziaria del fondo di rotazione
per l’anno 2015 è pari a € 100.000,00 stanziati sul
capitolo di spesa 571050 nell’ambito dell’U.P.B.
3.3.1.

Per l’esercizio 2015 sono pervenute alla Sezione
Urbanistica regionale richieste di anticipazione,
relative al fondo di rotazione, da parte di alcuni
Comuni e, dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Lecce, che agisce in sede di esecuzione
di sentenze penali definitive relativamente ad abusi
commessi nei Comuni di Alliste e Tricase, come
riportato nella tabella che segue:_________________________
Comune di Brindisi N.Q._________________________
Comune di Manfredonia N.Q._________________________

Comune di San Giovanni Rotondo € 20.000,00_________________________
Comune di Lizzano € 32.000,00_________________________
Comune di Manduria N.Q._________________________
Comune di Mottola € 156.149,54_________________________
Comune di Alliste 
(Procura Repubblica Lecce) € 22.722,76_________________________
Comune di Tricase 
(Procura Repubblica Lecce) € 41.727,38_________________________

Le risorse disponibili sul cap. 571050 non sono,
evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le
richieste pervenute, e pertanto si rende necessario
individuare dei criteri selettivi.

Al riguardo, si ritiene dare priorità ai comuni che
non hanno già usufruito di tale fondo di rotazione,
escludendo di conseguenza dal beneficio per il cor
rente esercizio finanziario i Comuni di Manfredonia
e San Giovanni Rotondo, che risultano beneficiari di
anticipazioni relative all’esercizio 2012, rispettiva
mente per € 30.000,00 e € 15.000,00 e che non
hanno a tutt’oggi utilizzato dette somme.

Con riferimento alle richieste inviate dai Comuni
di Brindisi, Lizzano, Manduria e Mottola, nonché
dalla Procura della Repubblica di Lecce per conto
dei Comuni di Alliste e Tricase, si rileva quanto
segue.

Delle due richieste inoltrate dalla Procura di
Lecce, quella relativa al Comune di Tricase appare
meritevole di accoglimento per l’entità significativa
dell’abuso da demolire (fabbricato con muratura in
conci di tufo e copertura in c.a. di complessivi mc.
756,81 in area sottoposta a vincolo paesaggistico e
idrogeologico).

I Comuni di Brindisi, Mottola Lizzano e Manduria,
hanno fatto riferimento ad una pluralità di abusi, di
diversa entità e gravita, di talche può prevedersi la
concessione di anticipazioni che potranno coprire
soltanto in parte le esigenze dei predetti Comuni,
tenendo conto del numero e l’entità degli abusi
segnalati dai suddetti comuni.

Ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta la concessione delle anticipazioni come di
seguito specificato:_________________________
Comune di Brindisi € 20.000,00_________________________
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Comune di Manduria € 10.000,00_________________________
Comune di Lizzano € 8.000,00_________________________
Comune di Mottola € 20.000,00_________________________
Comune di Tricase 
(Procura Repubblica Lecce) € 41.727,38_________________________
TOTALE € 99.727,38_________________________

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si
ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità
di erogazione e restituzione delle somme:

1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipa
zione assegnata, previo invio alla Sezione Urbani
stica regionale dell’attestazione  da parte del
responsabile del procedimento  di avvenuto con
creto inizio dei lavori nonché, limitatamente ai
Comuni di Brindisi, Mottola, Lizzano e Manduria,
della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le
imprese esecutrici dei lavori, net rispetto della
vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio alla Sezione Urbanistica regionale:
 della rendicontazione delle spese per le quali si

chiede l’erogazione;
 del certificato di regolare esecuzione;
 dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o

ripristino dello stato dei luoghi. 3) La restituzione
dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro
cinque anni dall’erogazione dell’acconto o, in
mancanza, del saldo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
Le anticipazioni di cui sopra, ammontanti comples

sivamente a € 99.727,38, trovano copertura finan
ziaria sul cap.571050 del Bilancio del corrente eser
cizio finanziario  U.P.B. 3.3.1 tenuto altresi conto del
l’autorizzazione sulla competenza di cui alla deter
mina del Direttore d’Area n. 5 dell’8/7/2015.

Il relativo impegno sarà assunto con provvedi
mento dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

II presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile P.O., dal Dirigente
di Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne atte
stano la conformità alle norme vigenti,

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determi
nati in premessa per la concessione delle anticipa
zioni;

DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R.
n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle
somme rispettivamente indicate, gravanti sul capi
tolo di spesa 571050:

_________________________
Comune di Brindisi € 20.000,00_________________________
Comune di Manduria € 10.000,00_________________________
Comune di Lizzano € 8.000,00_________________________
Comune di Mottola € 20.000,00_________________________
Comune di Tricase 
(Procura Repubblica Lecce) € 41.727,38_________________________
TOTALE € 99.727,38_________________________

DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e
restituzione delle somme rispettivamente asse
gnate:

1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipa
zione assegnata, previo invio alla Sezione Urbani
stica regionale dell’attestazione  da parte del
responsabile del procedimento  di avvenuto con
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creto inizio dei lavori nonché, limitatamente ai
Comuni di Brindisi, Mottola, Lizzano e Manduria,
della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le
imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della
vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio alla Sezione Urbanistica regionale:
 della rendicontazione delle spese per le quali si

chiede l’erogazione;
 del certificato di regolare esecuzione;
 dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o

ripristino dello stato dei luoghi.

3) La restituzione dell’intera somma anticipata
dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2220

Direttiva 91/676/CEE ‐ “Nitrati”. Approvazione
schema di convenzione con CNR IRSA per monito‐
raggio pilota delle acque sotterranee con tecniche
biomolecolari per l’identificazione delle potenziali
fonti di inquinamento da nitrati.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv.
Giovanni Giannini. sulla base dell’istruttoria esple
tata dal dirigente della Sezione Risorse Idriche, rife
risce quanto segue.

In ottemperanza alla Direttiva 91/676/CEE e
s.m.i, con deliberazione di Giunta regionale n. 1787
del 1 ottobre 2013 si è provveduto alla designazione
delle Zone Vulnerabili da Nitrati (ZVN) da impatto
agricolo, oltre alla individuazione di aree a rischio di
contaminazione da nitrati da sottoporre a monito
raggio. Per le ZVN designate è stato all’epoca defi

nito un Piano di azione, oggi in fase di aggiorna
mento, per l’abbattimento della presenza di nitrati
nelle “acque di falda.

Il percorso per la designazione delle nuove ZVN,
realizzato dalla Regione Puglia con il supporto del
Consiglio Nazionale delle Ricerche  Istituto di
Ricerca sulle Acque (CNR  IRSA), si è basato su
un’approfondita analisi territoriale e sull’elabora
zione del dati derivanti dalle determinazioni anali
tiche sulle acque superficiali e sotterranee disponi
bili, considerando i parametri di riferimento acqui
siti sulla base della normativa vigente ed attraverso
valutazioni modellistiche finalizzate alla stima dei
carichi di azoto provenienti da colture agricole pre
valenti sul territorio, coltivazioni e fertilizzazioni in
uso, specie animali allevate ed intensità degli alle
vamenti etc.

Rispetto a tale lavoro e conseguente designa
zione di ZVN, la Commissione europea ha mosso
proprie osservazioni tese all’ulteriore aumento di
Zone Vulnerabili da Nitrati.

Al fine di tina corretta gestione nel tempo degli
adempimenti connessi alla Direttiva comunitaria
“Nitrati”, finalizzata a monitorare l’efficacia delle
misure adottate e ad evitare un improprio incre
mento delle ZVN, con i conseguenti vincoli o appe
santimenti imposti alle attività agricole e zootec
niche pugliesi, appare utile ottenere puntuali
riscontri e conferme al fine di determinare i reali
contributi delle fonti di contaminazione che agi
scono su ciascuna delle ZVN e delle aree sottoposte
a monitoraggio, atteso che sino ad oggi le sole indi
cazioni si sono ricavate dalla presenza di azoto
ammoniacale o da contaminazione microbiologica:
tali informazioni pur essendo indicative non pos
sono confermare le potenziali fonti della contami
nazione.

Rispetto a tale esigenza il CNR IRSA ha proposto
un percorso abbastanza speditivo per il monito
raggio delle acque superficiali e sotterranee basato
su tecniche biomolecolari che consentono l’identi
ficazione delle potenziali fonti da nitrati, con la con
testuale valutazione del contributo delle differenti
fonti al fine di attribuite la presenza di nitrati nei
corpi idrici distinguendo gli apporti derivanti da sca
richi urbani leciti ed illeciti, da effluenti zootecnici e
dall’utilizzo di fertilizzanti minerali, etc.. In effetti la
corretta individuazione delle fonti di contamina
zione da nitrati consente in primo luogo di indivi
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duare le più utili misure di mitigazione da porre in
essere e quindi la non perimetrazione di ZVN nei
casi in cui detta fonte non è riferita ad attività agri
cola o zootecnica.

In relazione a quanto rappresentato, nella pre
sente fase si ritiene utile promuovere una azione di
monitoraggio pilota su alcune delle aree oggetto di
osservazione della Commissione europea, attra
verso una indagine integrativa sulle acque sotter
ranee basata appunto sulla tecnica biomolecolare
proposta dal CNR IRSA, riservando ad una succes
siva fase, in funzione del risultati ottenuti, l’esten
dimento della metodologia di indagine almeno a
tutte le aree sottoposte a monitoraggio.

Attesa l’urgenza dello sviluppo dell’attivazione
dell’azione di monitoraggio pilota, funzionale ad
acquisire utile elementi di conoscenza da introdurre
nei procedimenti di indagine in corso da parte della
Commissione europea sulla specifica questione
della designazione delle aree ZVN, propedeutici ad
eventuale attivazione di procedure di infrazione,
l’allora competente Servizio Risorse Idriche (ora
Sezione di Dipartimento), sentito ed informato l’Uf
ficio Innovazione e conoscenza in agricoltura, ha
dato avvio alla specifica azione pilota con nota prot.
n. A00075  6096 del 21.10.23015. acquisita agli
atti, nelle more della formalizzazione dell’atto con
venzionale e del relativi adempimenti contabili.
Contestualmente, in pari data, ha avviato l’iter per
la proposizione in Giunta regionale del presente
atto, cod. RID/DEL/2015/00018, che ha subito ral
lentamenti dovuti alla necessaria ridefinizione dello
stesso atto a seguito della riorganizzazione del
modello MAIA, con l’intervenuta nomina del Diret
tore di Dipartimento di riferimento.

Sulla base di quanto rappresentato si propone di
approvare lo schema di convenzione con il CNR IRSA
per il monitoraggio pilota delle acque sotterranee
con tecniche biomolecolari per l’identificazione
delle potenziali forti di inquinamento da nitrati, con
la previsione dell’esecuzione del monitoraggio
stesso su 22 pozzi riferiti in parte a sei nuove ZVN
da perimetrare e in parte ad aree sottoposte a
monitoraggio, da eseguire entro il 15 dicembre
2015.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MO 
DIFICAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
è pari ad € 33.000,00 (trentatremila/00) e la coper
tura della stessa e assicurata dalla dotazione 2015
del capitolo di spesa 621000 del bilancio vincolato
“attività di monitoraggio di cui all’art. 170 comma 9
del d.lgs n. 152/06”, per il quale si registra la rever
sale di incasso 2015 n. 7411/15 imputata al cap.
2032336/15

Gli atti contabili di impegno e pagamento a cura
del dirigente della Sezione Risorse Idriche interver
ranno entrambi nel corso dell’esercizio finanziario
2015, ricorrendo pertanto, ai fini del rispetto del
patto di stabilita interno, le condizioni di applica
zione della regola del saldo finanziario.

II presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale, ai sensi delle Leggi Costituzionali
nn. 1/99 e 3/200, della L.R. n. 7/2004 e ss. mm. ed
ii. “Statuto della Regionale Puglia”, nonché del rego
lamento interno per la “Disciplina del procedimento
legislativo e regolamentare di iniziativa del Governo
regionale” approvato con D.G.R. n. 2484 del
23/11/2010.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore alle
Infrastrutture e Mobilita con delega alle Risorse
Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale;

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente pro posta del
dott. Giovanni Giannini, Assessore ai Trasporti e ai
Lavori Pubblici;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Dirigente della Sezione “Risorse
Idriche” che attesta la conformità dell’atto alla legi
slazione vigente

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE lo schema di convenzione con il
CNR IRSA, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante, relativo alla realizza
zione del monitoraggio pilota delle acque sotter
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ranee con tecniche biomolecolari per l’identifica
zione delle potenziali fonti di inquinamento do
nitrati, a fronte di un corrispettivo pari a €
33.000,00.

Di dare mandato al dirigente della Sezione
Risorse Idriche di adottare ogni atto necessario
all’esecuzione del presente provvedimento, ivi
incluso la sottoscrizione della convenzione con il

CNR IRSA e le disposizioni contabile di impegno e
liquidazione della spesa entro il corrente esercizio
finanziario.

Di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2233

Programma 2015 interventi per promuovere e
sostenere la qualificazione dell’offerta culturale,
formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge
regionale n. 31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art.
7 comma 3).

L’Assessore alla Formazione e Lavoro dott.
5astiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione
Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

La legge regionale n.31/2009 “Norme regionali
per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla forma
zione” in linea di principio “riconosce che il sistema
scolastico è strumento fondamentale per lo svi
luppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine
“promuove e sostiene azioni volte a rendere effet
tivo il diritto allo studio e all’apprendimento perma
nente” (art. 1).

Dette azioni comprendono sia il sostegno a pro
getti scolastici promossi direttamente dalle scuole,
sia la sperimentazione di iniziative innovative, sia la
promozione di ricerche, convegni, seminari, attività
promozionali in materia di diritto allo studio (art. 5
lett. i), l), n) e o) della L.R. n.31/2009).

La Regione, inoltre, realizza direttamente, d’in
tesa con l’amministrazione scolastica e/o in colla
borazione con altri enti, interventi di rilevanza regio
nale di forte spessore culturale, sociale ed educativo
(art. 7 comma 3 della L.R.n.31/2009).

Le politiche regionali in materia di istruzione e
formazione, in coerenza con le politiche del PON
Scuola, sono orientate ad aumentare la partecipa
zione all’apprendimento e al miglioramento delle
competenze, anche attraverso l’attrattività e l’inno
vatività degli ambienti per l’apprendimento e delle
metodologie didattiche, quali strumenti efficaci per
ridurre l’abbandono scolastico, contrastare la
dispersione e garantire parità di accesso alle oppor
tunità formative a tutti gli studenti pugliesi.

Pertanto, per l’anno scolastico 2015/2016 si pro
pone l’approvazione di un Programma di interventi,
di rilevanza regionale, finalizzato alla dissemina
zione di metodologie didattiche innovative, già posi

tivamente testate da reti di scuole, articolato nelle
seguenti attività progettuali:

1. Progetto: Avanguardie Educative
2. Progetto: Progetto Scuole senza zaino
3. Progetto: Gare nazionali di Robotica

Obiettivi
1. Avanguardie educative

Avanguardie Educative è un “movimento di inno
vazione che porta a sistema le esperienze più signi
ficative di trasformazione del modello organizzativo
e didattico della scuola”.

Il movimento è nato dall’iniziativa congiunta di
Indire e di un primo gruppo di ventidue scuole fon
datrici che hanno sperimentato una o pii delle idee
presenti nel manifesto; attualmente si contano 278
istituzioni scolastiche aderenti ed è aperto alla par
tecipazione di tutte le scuole italiane. L’intento è di
offrire e alimentare una «galleria delle Idee», sele
zionate da indire e frutto delle esperienze innova
tive delle scuole stesse. Ciascuna idea rappresenta
la tessera di un mosaico pensato per rivoluzionare
il Tempo, lo Spazio e la Didattica e più in generale
l’organizzazione del «fare scuola.

Tra le ventidue istituzioni scolastiche fondatrici,
si annoverano solo due scuole meridionali, sono le
scuole pugliesi Liceo linguistico e ITE Marco Polo di
Bari e IISS Ettore Majorana di Brindisi. Sono circa 18
le scuole secondarie di secondo grado pugliesi che
fanno parte della rete delle avanguardie.

Gli obiettivi che si perseguono sono: la trasfor
mazione del modello trasmissivo della scuola; lo
sfruttamento delle opportunità offerte dalle ICT e
dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di
insegnare, apprendere e valutare; la creazione di
nuovi spazi per l’apprendimento; la riorganizzazione
del tempo del fare scuola; la connessione dei saperi
della scuola e dei saperi della società della cono
scenza; l’investimento sul “capitale umano” ripen
sando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento fron
tale/apprendimento tra pan, scuola/azienda, ecc.)
e la promozione dell’innovazione perché sia soste
nibile e trasferibile

Si ritiene importante sostenere le scuole che ade
riscono a reti nazionali come le Avanguardie Educa
tive, per promuovere e diffondere queste buone
pratiche nella nostra regione.

Il progetto mira al sostegno, al consolidamento,
alla valorizzazione e alla diffusione di buone pra
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tiche rivenienti dal Movimento in questione. Le due
scuole proponenti: IISS Ettore Majorana di Brindisi
e Liceo linguistico e IIS Marco Polo di Bari saranno
le promotrici delle seguenti attività:
 Allestimento di uno sportello informativo nella

struttura scolastica
 Sostenere la formazione di docenti che si trovano

ad operare secondo questa nuova metodologia.
 Realizzazione di seminari per dirigenti, insegnanti

e genitori che abbiano finalita di
a. formazione e di divulgazione delle buone pra

tiche e delle metodologie in termini di innova
zione/spazio e didattica

b. realizzazione momenti di confronto e brain
storming per l’implementazione della galleria
delle idee.

c. confronto a livello regionale con ricercatori
INDIRE per monitorare e sviluppare ulterior
mente elementi innovativi.

 Realizzazione materiale promozionale digitale,
video e cartaceo per promuovere e documentare
le metodologie innovative applicate per “Avan
guardie educative”

2. Scuole senza zaino
Scuole Senza Zaino è una rete composta da 94

istituti a livello nazionale, tale rete prevede al suo
interno 13 istituzioni scolastiche pugliesi. La ratio
ispiratrice della didattica “senza zaino” è quella per
cui il giovane studente del primo ciclo d’istruzione,
non ha necessita di portare con se uno zaino a
scuola, in quanto trova i propri strumenti di lavoro
direttamente nell’aula. La scuola diviene dunque
uno spazio accogliente entro il quale muoversi, ben
lontano dall’insegnamento trasmissivo e standar
dizzato realizzato in aule spoglie, disadorne fatte di
banchi e sedie.

Lo zaino, adatto a luoghi poco accoglienti e ino
spitali, comunica un senso di precarietà e di inade
guatezza, toglierlo diviene dunque un’operazione
simbolica oltre che pratica.

Le scuole che aderiscono alla rete praticano
metodologie innovative in relazione a tre valori a
cui ci Si ispirano: la responsabilità, la comunità e
l’ospitalità, i vari ambienti vengono arredati con
mobilio funzionale e dotati di una grande varietà di
strumenti didattici, sia tattili che digitali.

L’Istituto Comprensivo “Gabelli” di Santo Spirito,
quale capofila delle 13 scuole “Senza zaino” pugliesi

 IC “Giovanni XXIII” Statte (TA)
 IC “R. Moro” Taranto
 DD 16° Circolo Taranto
 IC “Pascoli” Massafra (TA)
 IC “Pascoli” San Giorgio Jonico (TA)
 DD XI° Circolo “Vico” Taranto
 IC “A. Gabelli” Bari Santo Spirito
 DD 2° Circolo “Collodi” Acquaviva delle Fonti (BA)

 IC “P. Ruffo” Cassano delle Murge (BA)  DD V°
Circolo “San Francesco d’Assisi” Altamura (BA)

 IC “SM Gallo” 2° Circolo di Noci (BA)
 DD 1° Circolo “SG Bosco” di Triggiano (BA)
 DD 3° Circolo “D’Annunzio” Trani (BT)

ha proposto un progetto finalizzato al sostegno, al
consolidamento, alla valorizzazione e alla diffusione
di buone pratiche della metodologia “Scuole Senza
Zaino”,valorizzando le esperienze già realizzate,
attraverso le seguenti attività:
 Sostenere altre scuole net percorso di adesione

alla stessa rete
 Sostenere la formazione di docenti che si trovano

ad operare secondo questa nuova metodologia.
 Realizzare seminari per educatori, insegnanti e

genitori che abbiano finalità di formazione e di
divulgazione della buona pratica

 Allestire sportelli informativi nelle strutture sco
lastiche;

 Coinvolgere esperti, provenienti dal mondo acca
demico, in particolare dalle università pugliesi per
organizzare convegni, seminari e dibattiti sul
metodo, suite problematiche derivanti dall’appli
cazione di quest’ultimo, sull’implementazione dei
progetti e per realizzare operazioni di brain stor
ming di sviluppo del progetto.

 Realizzare materiale promozionale digitale, video
e cartaceo per promuovere e documentare le
metodologie innovative di “Scuole Senza Zaino”
applicate nelle scuole

3. Gare nazionali di Robotica‐ Robotica educativa
applicata alle discipline scolastiche

Il progetto sulla robotica presentato dall’Istituto
Comprensivo Japigia 1  Verga di Bari è ormai alla
quarta edizione e continua a sperimentare sul
campo i risultati positivi dell’uso della robotica edu
cativa tutte le discipline scolastiche.

La scuola proponente è l’unica in Puglia a far
parte della rete nazionale RoboCup JR Italia, ccisti
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tuita da 26 soggetti fondatori. I docenti sono liberi
di utilizzare la robotica educativa come metodo di
insegnamento/apprendimento nelle proprie classi,
ma la scuola dà la possibilità a tutti di poter parte
cipare a corsi extracurricolari.

La robotica si è rivelata un potente motivatore,
infatti il taglio innovativo dato alle attività didattiche
ha determinato negli ultimi anni un significativo
aumento di iscrizioni.

Il connubio tra collocazione in area a rischio per
l’alto livello di criminalità e numero elevato di alunni
stranieri (in particolare 64 su 1155 di etnia
Rom)nella scuola, aumenta il potenziale rischio di
dispersione, come testimoniano una serie di
ricerche e come confermato dalla letteratura di rife
rimento. Per la modalità innovativa ed originate, la
robotica applicata alle discipline invece favorisce
l’integrazione e l’inclusione di alunni a rischio, in
quanto il metodo utilizzato gratifica il bambino e
produce un risultato immediato e positivo in termini
di aumento di autostima e di sicurezza.

Il progetto, Gare nazionali di robotica a Bari, pro
posto dall’Istituto Comprensivo Japigia I  Verga di
Bari, si svolgerà dal 27 al 30 Aprile 2016 e riguarderà
la rete nazionale di RoboCup JR Italia. Si prevede,
sulla base delle precedenti edizioni, una presenza
di circa 1500 persone.

Net 2016 è stata proposta la candidatura della
citta di Bari, come sede dell’evento e per la prima
volta individuata una scuola del primo ciclo, del Sud.
Durante i giorni dedicati alle gare, le squadre di
alunni si cimentano in gare di rescue, theatre,
dance, soccer. In contemporanea si svolgeranno
convegni e seminari sul tema.

Inoltre, l’organizzazione delle Gare nazionali
Robocup JR a Bari (2730 Aprile 2016) rappresenta
anche una importante occasione di attrattività del
territorio, di valorizzazione e comunicazione della
filiera dell’istruzione e formazione regionale e di
divulgazione delle buone pratiche pugliesi.

Criteri di ripartizione delle risorse
La somma prevista nel bilancio regionale 2015

per l’attuazione degli interventi del presente piano,
di cui alla U.P.B. 4.4.1.  capitolo 931010, di €
60.000,00 viene ripartita, a titolo di contributo,
rispetto alle reali necessita rappresentate per il rag
giungimento degli obiettivi descritti, ovvero dalla
realizzazione delle attività ad essi connesse, nella
seguente misura:

Avanguardie Educative in Puglia:
Istituto Majorana di Brindisi € 15.000,00
Istituto Marco Polo di Bari € 15.000,00

Scuole senza zaino:
I.C. Gabelli BariSanto Spirito € 10.000,00

Gare nazionali di Robotica:
I.C. Japigia 1° Verga di Bari € 20.000,00

I predetti contributi saranno erogati anticipata
mente, con obbligo, a carico delle istituzioni scola
stiche beneficiarie, di presentazione della rendicon
tazione finale, a conclusione delle attività proget
tuali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 60.000,00 che viene imputata sul
capitolo di spesa 931010 U.P.B. 4.4.1, che presenta
la necessaria disponibilità, con esigibilità nell’eser
cizio finanziario 2015;

Il presente atto è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R.n.7/97;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile di P.O. e dal Diri
gente della Sezione Scuola Università e Ricerca; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

 di approvare il Piano 2015 degli interventi di
diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art.
7, co. 3) descritti in narrativa;
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 di approvare, per la realizzazione del predetto
Piano 2015, una spesa complessiva di € 60.000,00
a valere sulle risorse di cui al capitolo 931010
U.P.B.4.4.1 del bilancio regionale 2015, cosi sud
divisa:

Avanguardie Educative in Puglia:
1. Istituto Majorana di Brindisi € 15.000,00
2. Istituto Marco Polo di Bari € 15.000,00

Scuole senza zaino:
3. I.C. Gabe BariSanto Spirito € 10.000,00

Gare nazionali di Robotica:
I.C. Japigia 1°  Verga di Bari €20.000,00

Totale complessivo € 60.000,00

 di autorizzare l’erogazione anticipata dei contri
buti;con obbligo, a carico delle istituzioni scola
stiche beneficiarie, di presentazione della rendi
contazione finale, è conclusione delle attività pro
gettuali;

 di demandare al Dirigente della Sezione Scuola
Università e Ricerca l’adozione, entro il corrente
esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione,
trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finan
ziario 2015;

 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
dicembre 2015, n. 2245

PO FESR 2007/2013 ‐ Asse VI ‐ LdI 6.1 ‐ Azione 6.1.6
‐ Avviso per l’accesso ai contributi a favore di Coo‐
perative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione
di fondi rischi diretti alla concessione di garanzie a
favore di operazioni di credito attivate da piccole
e medie imprese socie ‐ Determinazione Dirigen‐
ziale del 18.11.2015, n. 2128 ‐ Approvazione
schema di accordo di finanziamento.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana

Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confer
mata dal Dirigente della Sezione Competitività del
Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:
 Gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. N. 165 del 30/03/2001 e

s.m.i.;
 Il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.;
 L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di

documenti digitali sui siti informatici;
 L’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di

protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

 Il Programma Pluriennale di Asse VI, approvato
con DGR n. 750 del 07/05/2009, approvato nella
nuova versione con la DGR n. 2574 del
22/11/2011, modificato con la DGR n. 1577 del
31/07/2012 e, da ultimo, con la DGR n. 377 del 7
marzo 2013;

 Il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di adozione del
modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale MAIA”;

Premesso che:
Con Decisione della Commissione Europea n.

C(2007) 5726 del 20 novembre 2007 è stato adot
tato il Programma Operativo per l’intervento comu
nitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai
fini dell’obiettivo “Convergenza”  PO FESR 2007
2013;

Con D.G.R. n. 146 del 12 febbraio 2008 è stato
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia 20072013;

Con D.P.G.R. n. 886 del 24/09/2008 sono state
adottate le disposizioni sull’ “Organizzazione per
l’attuazione del Programma Operativo FESR Puglia
20072013”;

Con DGR n. 165 del 17/02/2009 si è preso atto
del “Criteri di selezione” delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza e sono state appro
vate le Direttive concernenti le procedure di
gestione;

II REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 della Com
missione del 18 dicembre 2013 disciplina l’applica
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zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio
namento dell’Unione europea sugli aiuti «de
minimis»;

In data 20/12/2013 è stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale dell’Unione Europea L 347/366 il
Regolamento UE n. 1303/2013 che con gli artt. 37,
38, 40, 41,44 e 45 disciplina il funzionamento degli
strumenti finanziari.

L’intensità di aiuto nelle garanzie a favore di PMI
operanti in Puglia è calcolato con il metodo nazio
nale approvato con la Comunicazione della Commis
sione n. 4505 del 06/07/2010  Aiuto di Stato n.
182/2010  Italia;

In data 04/08/2014 è stato pubblicato sul BURP
n.n. 105 il Regolamento regionale n. 15 del 
l’01/08/2014 “per la concessione di aiuti di impor
tanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione
dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29
maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 feb
braio 2013, n.1”;

Considerato che:
Nell’ambito del Programma Pluriennale dell’Asse

VI (PPA) del PO FESR 20072013 è prevista la linea
di intervento 6.1, con l’azione 6.1.6, volta a soste
nere l’accesso al credito da parte delle PMI pugliesi,
attraverso la concessione di contributi destinati ai
fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi;

La Regione Puglia ha emanato un primo Avviso
pubblico, a valere sull’Azione 6.1.6  PO FESR Puglia
20072013, per l’accesso ai contributi a favore di
cooperative di garanzia e consorzi fidi per la dota
zione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzie a favore di operazioni di credito attivate da
piccole e medie imprese socie con una dotazione di
50 milioni di euro (D.G.R. n. 150 del 26 marzo 2009,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 58 del 16 aprile 2009);

Successivamente, la Regione Puglia ha emanato
un secondo Avviso pubblico, a valere sull’azione
6.1.6  Fondo rischi, con le stesse finalità di quello
precedente, ma con una nuova dotazione di 50
milioni di euro (Determinazione dell’Autorità di
Gestione FESR 20072013, n. 73 del 9 agosto 2012,
pubblicato sul B.U.R.P. n. 119 del 16 agosto 2012);

Le misure a valere sui suindicati avvisi hanno
mostrato effetti positivi in termini di efficienza ed
efficacia dello strumento, mettendo a disposizione
delle imprese garanzie per 100 milioni di euro;

Al fine di continuare a promuovere lo sviluppo
delle PMI, favorendo l’accesso al credito mediante
la fruizione di garanzie mutualistiche, concorrendo
al contempo, attraverso la costituzione di una effi
cace ed efficiente rete di Confidi, al perseguimento
degli obiettivi di politica industriale regionale per il
medio lungo periodo, la Regione ha pubblicato un
30 Avviso a valere sull’Azione 6.1.6, adottato con
Determinazione Dirigenziale del 18 novembre 2015,
n. 2128 e pubblicato sul BURP n. 151 del
19/11/2015;

La misura risulta essere coerente anche con le
finalità di cui al P.O.R. Puglia 2014/2020  Asse prio
ritario 3 “Promuovere la competitività delle piccole
e medie imprese” obiettivo specifico 3.6;

L’art. 10, comma 1, dell’Avviso prevede che i Con
fidi selezionati “saranno convocati per la sottoscri
zione dell’Accordo di Finanziamento, il cui schema
sarà approvato con Deliberazione di Giunta regio
nale”;

A tal fine, la Sezione ha predisposto uno schema
di Accordo di Finanziamento per disciplinare i rap
porti tra la Regione Puglia e i Confidi selezionati.

Ritenuto che
è necessario provvedere all’approvazione dello

schema di Accordo di finanziamento previsto dal
l’art. 10 dell’Avviso pubblico adottato con Determi
nazione Dirigenziale del 18 novembre 2015, n. 2128
e pubblicato sul BURP n. 151 del 19/11/2015.

Tutto ciò visto, premesso, considerato e ritenuto
si propone:
 di approvare lo schema di accordo di finanzia

mento allegato, come previsto dall’art. 10 dell’Av
viso pubblico.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la confor
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi
luppo Economico;

 di approvare lo schema di accordo di finanzia
mento tra Confidi e Regione, allegato alla pre
sente deliberazione, che sarà sottoscritto dai sog
getti che risulteranno aggiudicatari delle risorse
di cui all’Avviso, adottato con Determinazione
Dirigenziale del 18 novembre 2015, n. 2128 e pub
blicato sul BURP n. 151 del 19/11/2015;

 di demandare al Dirigente della Sezione compe
tente i successivi adempimenti;

 di pubblicare II presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
dicembre 2015, n. 2247

D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 ‐ Ristrutturazione
del debito obbligazionario delle regioni individuate
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 10/07/2014 ‐ Decisioni in ordine al riac‐
quisto dei titoli obbligazionari e alla chiusura dei
derivati ai sensi dell’articolo 4 comma 1 della legge
regionale 1 agosto 2014, n. 37.

L’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemon
tese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

L’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, convertito
con modificazioni in Legge n. 89 del 22 giugno 2014
(nel prosieguo “D.L. n. 66 del 24/4/2014”) prevede
che le regioni possono effettuare operazioni di riac
quisto dei titoli obbligazionari emessi dalle mede
sime, aventi le caratteristiche indicate al comma 5,
lett. b) dello stesso articolo.

La Regione Puglia con nota A00_116/8767 del
19/06/2014 ha chiesto, nei termini e con le forme
stabilite dal comma 7 dell’articolo 45 del D.L. n. 66
del 24/04/2014 al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, l’attivazione delle procedure connesse di
riacquisto dei titoli sotto specificati:
 ISIN XS0162062888  valore nominale € 870

milioni  tipologia bullet  data scadenza
06/02/2023, derivato di tipo Amortising Interest
Rate Swap con Sinking Fund di importo pari al
valore nominale del prestito.
A tale fine, occorre dare atto che il 28 gennaio

2004 la Regione Puglia ha perfezionato l’Amortising
Swap Transaction Confirmation con sinking fund per
un valore di 870 min collegato alle emissioni obbli
gazionarie di pari importo interessate al riacquisto
ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66/2014.

Tale contratto è stato oggetto di accordo transat
tivo con la controparte Merrill Lynch in data
9/2/2012.

Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale n.
160 del 12 luglio 2014 le suddette operazioni sono

state ammesse alla ristrutturazione, previa valuta
zione della sussistenza dei requisiti di ammissibilità
previsti dal comma 5, lettera d), dell’articolo 45 del
D.L. n. 66 del 24/4/2014.

II Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pro
ceduto all’individuazione di Citigroup Global Mar
kets Ltd, BNP Paribas, Deutsche Bank AG e Barclays
Bank PLC, tra gli specialisti in titoli stato, quali inter
mediari finanziari incaricati delle operazioni di riac
quisto dei titoli obbligazionari ammessi alle proce
dure di ristrutturazione ai sensi del comma 8 del
l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014.

Gli esiti della Commissione Affari Finanziari del
15 ottobre 2014 danno atto delle modalità di esple
tamento delle procedure di riacquisto.

Con propria deliberazione 21/10/2014, n. 2169
la Giunta regionale ha approvato le determinazioni
della Commissione Affari Finanziari di cui sopra con
tenenti le linee guida per l’individuazione degli
intermediari finanziari da parte del Ministero del
l’Economia e delle Finanze, l’affidamento da parte
delle regioni dei relativi incarichi ai suddetti inter
mediari finanziari e l’approvazione dell’accordo
organizzativo con la Regione Lombardia per l’indi
viduazione del consulente finanziario, incaricato (a)
del calcolo della riduzione del valore finanziario
delle passività totali in conseguenza dell’operazione
di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 41, comma
2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 48, nonché (b)
della verifica delle condizioni per l’estinzione di
eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti
sui titoli obbligazionari, sia nel caso in cui il derivato
presenti un valore di mercato positivo per la
Regione, sia nel caso in cui esso presenti un valore
di mercato negativo ai sensi dell’articolo 45, comma
13, del D.L. n. 66 del 24/4/2014.

Con propria deliberazione 18/11/2014, n. 2358
la Giunta regionale ha autorizzato il Servizio Bilancio
e Ragioneria all’avvalimento degli intermediari
finanziari individuati, con comunicato n° 205 del
03/09/2014, dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze, ai sensi del comma 8 dell’articolo 45 del
D.L. n. 66 del 24/4/2014, ed alla formalizzazione
degli incarichi nei confronti dei seguenti soggetti:
 Citigroup Global Markets Ltd;
 BNP Paribas;
 Deutsche Bank AG;
 Barclays Bank PLC.
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Pertanto, per le attività di cui sopra, con atto diri
genziale n. 116/DIR/57 del 19/11/2014 è stato
disposta la sottoscrizione di specifico mandato a
favore dei sopracitati istituti di credito individuati
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze.

L’incarico agli intermediari finanziari è stato con
ferito dalla Regione Puglia il 19/11/2014 mediante
sottoscrizione di corrispondente lettera di mandato,
gia sottoscritta per presa visione dal Ministero del
l’Economia e delle Finanze.

Successivamente sono intervenute alcune modi
fiche normative a valere sull’art. 45 del DL. 66/2014
per effetto della L. 190/2014 e del DL 78/2015 che
riguardano, in particolare, l’istituzione di apposita
contabilità speciale da parte del Ministero dell’Eco
nomia e delle Finanze per le finalità di cui all’articolo
45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 e la previsione di un
contributo al riacquisto da parte del Ministero del
l’Economia e delle Finanze a valere sulle relative
disponibilità, fino ad un massimo complessivo di
543.170.000 Euro.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1749 del
13 ottobre 2015, anche alla luce delle suddette
modifiche normative, conformemente alle proce
dure concordate con il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e le altre regioni interessate, è stata
(a) confermata l’adesione della Regione Puglia alla
ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L.
n. 66 del 24/04/2014, e, per l’effetto, autorizzato il
lancio dell’operazione di riacquisto dei titoli obbli
gazionari, il riacquisto dei medesimi, la loro even
tuale cancellazione e la chiusura del derivato sotto
stante in misura almeno proporzionale al valore dei
titoli oggetto di riacquisto; (b) sono stati altresì
approvati lo schema di Addendum alla lettera di
mandato agli intermediari finanziari, nonché gli
schemi del Dealer Manager Agreement e del Tender
Offer Memorandum.

Nella deliberazione di Giunta regionale n. 1749
del 13 ottobre 2015 è autorizzata la Sezione Bilancio
e Ragioneria, fatte salve le decisioni attribuite alla
Giunta al sensi dell’articolo 4 della legge regionale
01 agosto 2014, n.37, a provvedere alla sottoscri
zione dell’Addendum alla lettera di mandato agli
intermediari finanziari, del Dealer Manager Agree
ment e alla pubblicazione del Tender Offer Memo
randum, nonché all’assunzione delle decisioni e/o
alla formalizzazione di ogni atto conseguente pre
visto dai suddetti contratti e dal Tender Offer

Memorandum e/o comunque afferente la gestione
amministrativa, tecnica e finanziaria, necessario alla
ristrutturazione dei titoli obbligazionari della
Regione Puglia, ivi comprese la pubblicazione di
eventuali comunicati, l’effettuazione dei pagamenti
conseguenti e la cancellazione delle obbligazioni
riacquistate.

L’addendum alla lettera di mandato agli interme
diari finanziari è stato sottoscritto dal dirigente della
Sezione Bilancio e Ragioneria il 20/10/2015 e, in
data 25 novembre 2015, sono stati perfezionati e
sottoscritti dalla Regione Puglia, e da ciascuna delle
regioni partecipanti al lancio, i seguenti atti finali
necessari all’avvio dell’operazione di buyback dei
titoli obbligazionari ovvero:
 l’affidamento, conformemente a quanto previsto

nella lettera di mandato, a Lucid Issuer Services
Limited, soggetto individuato dagli intermediari
finanziari ed incaricato dalla Regione Puglia con
determinazione dirigenziale n. 116/DIR/2015/62
del 24/11/2015 quale tender agent preposto alla
raccolta delle istruzioni di gara da parte dei sog
getti detentori delle obbligazioni e di effettuare le
successive attivita che comprendono, tra l’altro,
la distribuzione della documentazione di offerta
ai detentori dei titoli, la gestione di eventuali
richieste da parte di potenziali investitori e loro
intermediari, la raccolta e catalogazione delle
offerte di prezzo di questi ultimi, la predisposi
zione di rapporti in relazione alle offerte di prezzo
ricevute, la supervisione dei pagamenti connessi;

 Il Dealer Manager Agreement (DMA) e il Tender
Offer Memorandum (TOM), che costituiscono i
documenti necessari per l’avvio di tale opera
zione, contenendo, rispettivamente, la regola
zione del rapporti di intermediazione con i dealer
managers (id est, gli intermediari finanziari) ai fini
della presentazione delle offerte di riacquisto dal
titolari delle obbligazioni, le procedure per l’of
ferta di acquisto e la regolazione delle modalità di
acquisto del titoli stessi; tanto previa approva
zione con atto dirigenziale n. 116/DIR/2015/63
del 25/11/2015 degli aggiustamenti e modifiche
resisi necessari agli schemi di DMA e TOM già
approvati con DGR n. 1749 del 13/10/2015 che ha
attribuito’ al dirigente competente i dovuti mar
gini di flessibilità ad operare i necessari adatta
menti.
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Nella deliberazione di Giunta regionale n. 1749
del 13 ottobre 2015 sopra richiamata si stabilisce
inoltre che, ai fini dell’effettivo riacquisto del titoli
e della corrispondente chiusura del derivati sotto
stanti, sarà acquisita la valutazione del consulente
finanziario ai sensi dell’articolo 41, comma 2, della
Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e dell’articolo 45,
comma 13, del D.L. n. 66 del 24/4/2014, come da
accordo organizzativo con la Regione Lombardia
autorizzato con deliberazione 18/12/2014, n. 2717.

L’operazione di riacquisto è stata lanciata con
comunicato del 25 novembre 2015 effettuato nella
Borsa di Lussemburgo a cura del Tender Agent Lucid
Issuer Services Limited.

Successivamente al lancio, sulla base della tem
pistica comunicata dagli intermediari finanziari, le
Regioni hanno concordato d’intesa con il MEF un
documento di riepilogo degli adempimenti succes
sivi necessari per la chiusura delle operazioni di cui
all’art. 45 del di. 66/2014.

II documento prevede, in modo puntuale, le ope
razioni da compiere e gli atti da adottare che deb
bono rispettare una scansione temporale predeter
minata e già concordata con i soggetti coinvolti
nell’operazione.

II documento prevede inoltre che, dopo la chiu
sura del periodo di offerta sia predisposta ed inviata
alle Regioni, previo calcolo del valore presunto di
cancellazione del contratti derivati, una bozza del
report del consulente finanziario avente ad oggetto
la dimostrazione della convenienza finanziaria ai
sensi dell’art. 41 della Legge 448/2001 e i calcoli
relativi ai vincoli imposti dall’art. 45 del DL 66/2014
(report provvisorio) e le ulteriori informazioni
necessarie ai fini della chiusura delle operazioni di
cui all’articolo 45 del d.l. 66/2014.

Conformemente al documento di riepilogo, in
data 9/12/2015 la Regione Lombardia ha fatto per
venire alla Regione Puglia il report provvisorio (alle
gato 1), predisposto dal consulente finanziario,
recante la dimostrazione della convenienza finan
ziaria per la Regione Puglia ai sensi dell’art. 41 della
Legge 448/2001 e i calcoli relativi ai vincoli imposti
dall’art. 45 del DL 66/2014 per la Regione Puglia,
nonché l’indicazione della quantità di obbligazioni
che potranno essere riacquistate dalla Regione
Puglia sulla base delle offerte di vendita effettiva
mente pervenute entro la chiusura del periodo di
offerta (ore 17.00 del 9/12/2015), il presunto valore

del mutuo MEF e, altresi, la valutazione del consu
lente finanziario circa il valore presunto di cancella
zione del contratti derivati rispetto al pricing acqui
sito dalla controparte swap.

In data 9/12/2015 la Regione Puglia ha acquisito
altresi dal MEF la prevista comunicazione di super
visione delle valutazioni di pricing al 9/12/2015 del
derivato che dà atto del sostanziale allineamento
tra il valore presunto di cancellazione del contratti
derivati calcolato dalla controparte Merrill Lynch e
quello di pricing del MEF, significando che anche
quanto prodotto dal consulente finanziario della
Regione Si presenta sostanzialmente in linea con il
pricing di controparte.

II documento di riepilogo concordato con le
Regioni e II Ministero dell’Economia e delle Finanze,
prevede altresi che entro il giorno 10/12/2015 siano
adottati, in ciascuna regione interessata, gli atti
decisionali volti a prendere atto del sopra richia
mato report provvisorio e della dimostrazione della
convenienza finanziaria ai sensi dell’art. 41 della
legge n. 448/2001 e dei calcoli effettuati ai sensi del
l’art. 45 del d.l. n. 66/2014 e, altresi, della valuta
zione del consulente finanziario e del MEF circa il
valore presunto di cancellazione dei contratti deri
vati. A tale adempimento, giusta art. 4 della legge
regionale 1 agosto 2014, n.37, la Regione Puglia
provvede mediante la presente deliberazione di
Giunta regionale.

L’articolo 45, comma 13, del di. n. 66/2014 pre
vede che qualora i titoli oggetto di riacquisto rap
presentino il sottostante di operazioni in strumenti
derivati, la Regione provvede alla loro contestuale
chiusura anticipata.

Essendo stati acquisiti la dimostrazione della con
venienza finanziaria ai sensi dell’art. 41 della Legge
448/2001 e i calcoli relativi ai vincoli imposti dall’art.
45 del DL 66/2014, è possibile procedere alla chiu
sura dei sopra richiamati contratti derivati in misura
proporzionale al numero di titoli oggetto di riac
quisto, come indicati del report provvisorio.

A tale fine sono stati acquisiti degli schemi di Par
tial termination agreement of che Amortising Swap
Transaction e di Form of Notice of release (allegato
2 e allegato 3) necessari per procedere alla chiusura
anticipata dei sopra richiamati contratti derivati.

Si precisa infine che, come previsto dal docu
mento di riepilogo concordato con le Regioni e il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, previa can
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cellazione dei contratti derivati, sarà fatto successi
vamente pervenire a ciascuna Regione il report defi
nitivo del consulente finanziario avente ad oggetto
la dimostrazione finale della convenienza finanziaria
dell’art. 41 della Legge n. 448/2001 e il calcolo dei
vincoli ai sensi dell’art. 45 del d.l. n. 66/2014, anche
sulla base di tutte le informazioni comunicate da
parte delle regioni e delle comunicazioni del Mini
stero dell’Economia e delle Finanze relative all’im
porto finale del mutuo correlato alle operazioni di
estinzione.

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 01 agosto
2014, n. 37 recante disposizioni in materia di ristrut
turazione del debito regionale per gli effetti dell’art.
45 DL n.66/2014;

VISTA la Legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53
di approvazione del bilancio 2015 e pluriennale
20152017.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Dall’attuazione della presente deliberazione con
seguono implicazioni di natura finanziaria connesse
alle entrate corrispondenti all’importo positivo del
mark to market di chiusura del derivato e al mutuo
MEF da destinare alla spesa per il riacquisto dei titoli
obbligazionari offerti dai bondholders.

I risparmi annuali di spesa che derivano dall’ope
razione sono prioritariamente utilizzati per le fina
lità di cui al comma 3 dell’articolo 45 del D.L. n. 66
del 24/4/2014.

II presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Raffaele Piemontese, Assessore at Bilancio;

VISTA la sottoscrizione pasta in calce at presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente della Sezione
Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa, che
costituiscono parte integrante della presente deli
berazione:

 di prendere atto dei risultati dell’offerta di riac
quisto dei titoli obbligazionari della Regione Puglia
in data 9/12/2015, alla chiusura del periodo di
offerta, per un valore di € 810.000.000 pari al
93,10% del totale del prestito obbligazionario
oggetto dell’operazione di cui all’art. 45 DL
66/2014;

 di acquisire formalmente e prendere atto, ai fini
del riacquisto del debito obbligazionario della
Regione Puglia, codice ISIN X50162062888 
valore nominale € 870 milioni  tipologia bullet,
secondo quanta previsto dall’art. 45 del D.L. n.
66/2014, del report provvisorio predisposto dal
consulente finanziario, recante la dimostrazione
preliminare della convenienza finanziaria del
l’operazione ex art. 41 della legge n. 448/2001 e
il rispetto dei vincoli imposti dall’articolo 45 co. 13
del D.L. n. 66 del 24 aprile 2014, e di approvare le
modalità, condizioni e oneri come specificati dal
l’allegato 1 alla presente deliberazione, di cui è
parte integrante e sostanziale;

 di autorizzare la pubblicazione del comunicato
indicativo previsto dal Tender Offer Memo
randum;

 di prendere atto del valore presunto di estinzione
anticipata totale del derivato calcolato dalla Mer
rill Lynch pari ad € 438.121.102 al 09/12/2015 che
risulta in sostanziale allineamento con le valuta
zioni effettuate dal consulente finanziario della
Regione e con il pricing del derivato asseverato
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

 di procedere all’estinzione anticipata del con
tratto derivato del valore di 870 mm n (capitale
nozionale residuo € 331.578.947,32; data delle
erogazioni a cadenza semestrale posticipata al è
febbraio e al 6 agosto, data scadenza
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06/02/2023), nell’ambito delle operazioni con
nesse at riacquisto dei titoli obbligazionari ai sensi
dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24 aprile 2014, in
misura proporzionale al numero di titoli oggetto
di riacquisto, come indicati net report provvisorio;

 di autorizzare, pertanto, il dirigente della Sezione
Bilancio e Ragioneria dr. Ciro Giuseppe Imperio
alla sottoscrizione degli atti di Partial termination
agreement of che Amortising Swap Transaction e
di Form of Notice of release con l’eliminazione
totale dell’opzione digitale esistente i cui schemi
(allegato 2 e allegato 3, redatti in lingua inglese,
nella quale gli stessi saranno sottoscritti) sono
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento, nonché ad assumere tutti gli atti
necessari ai fini del perfezionamento e della ese
cuzione degli stessi, ivi compresa l’accettazione
dell’importo da corrispondersi da Merrill Lynch,
come ivi definito;

 di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e
Ragioneria alla predetta sottoscrizione degli atti
di Partial termination agreement of che Amorti
sing Swap Transaction e di Form of Notice of
release anche in presenza di scostamenti di
prezzo determinati dalle definitive condizioni di
mercato, data ed ora di effettiva chiusura, rispetto
al presunto valore di chiusura calcolato alla data

del 09/12/2015 e purché risultino verificati i
requisiti stabiliti dall’articolo 41 co. 2 della legge
n. 448/2001 e dall’articolo 45 co. 13 del D.L.
66/2014;

 di demandare al dirigente della Sezione Bilancio
e Ragioneria l’assunzione dell’atto dirigenziale di
approvazione delle condizioni definitive di
acquisto, successivamente al ricevimento del
report definitivo del consulente finanziario, alla
rilevazione definitiva del prezzo di acquisto e alla
conferma da parte del Ministero dell’Economia e
delle Finanze delle condizioni, dell’entità del
mutuo concesso per l’estinzione delle obbligazioni
e dell’eventuale contributo all’acquisto;

 di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e
Ragioneria alla sottoscrizione del contratto di
mutuo MEF con il quale viene rifinanziata l’ope
razione di riacquisto dei titoli obbligazionari ai
sensi dell’articolo 45 del DL 66/2014, nonché ad
assumere tutti gli atti necessari ai fini del perfe
zionamento e della esecuzione dello stesso;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo          Dott. Antonio Nunziante

52305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552306



52307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552308



52309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552310



52311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552312



52313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552314



52315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552316



52317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 1812201552318



52319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 162 del 18122015



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Dire�ore Responsabile Do�.ssa Antonia Agata Lerario

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379
Sito internet: h�p://www.regione.puglia.it
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it


		2015-12-18T12:34:52+0100
	Antonia Agata Lerario




